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NUOVE PROSPETTIVE DI PACE APERTE DAL MONDO DEL SOCIALISMO 

11 governo ha ottenuto fi* 
nalmeute l* agognata legge1 

truffa con la frode e con la 
violen?a. Ha poi subito get
tato in un angolo molte que
stioni urgenti, dall'aumento 
delle pensioni ai mutilati, al 
miglioramento dell'assistenza 
ai tubercolotici, dalla conces
sione dì un acconto agli sta
tali alla legge per i nomi de
gli illegittimi ed a quella per 
l'ineleggibilità degli ex gè-' 
torcili fascisti. Xaturaliuents 
non hu trascurato di far ap
provare uu carrozzone p.r un 
nuovo istituto finanziario in 
t-ui imbarcare qualche centi
naio di amici per maneggiare 
parecchi miliardi dello Stato 
ad uso esclusivo delia D.C. Si 
trova però oggi di fronte al 
problema del Senato. Scio
glierlo o no? Da tre giorni 
proseguono le discussioni fra 
gli incertissimi ministri sog
getti alle pressioni più diver
se. Don Sturzo — diventa
to collaboratore del Giornale 
d'Italia — vuole lo sciogli
mento. Pacciardi ed Angio-
lillo sono contrari. 1 seuatori 
MJtialdemocratici che si souo 
prostituiti per la paura di 
perdere il seggio senatoriale 
•-• di diritto > e che non han
no speranze di trovare un 
elettore che li ricordi, vago
lano esterrefatti per i corri
doi di Palazzo Madama. 

La questione sarà risolta, 
sembra stamane, dal Consi
glio dei ministri. Ma il solo 
fatto che essa è stata posta 
dimostra la gravità della cri
si in cui la politica del go
verno De Gasperi ha condot
to gli istituti parlamentari. 
Nel Senato essa è stata segna
ta du tre tappe: le dimissioni 
di De Nicola, le dimissioni di 
Paratore, il rifiuto di Gaspa-
rotto; è precipitata infine nel 
colpo di forza perpetrato do
menica scorsa dal governo con 
la complicità di quel... — sce
gliete voi l'epiteto — di Rui
ni. Il delitto di domenica ne 
chiama un altro: per coprir
lo, per tamponare le conse
guenze il governo sembra di-? 
sposto al secondo. E* la china 
pericolosa di cui ipocrita
mente ha parlato l'on. De Ga
s-peri: la legge-truffa, la pro
cedura anormale con la que
stione di Gducia, il colpo al 
Senato, lo scioglimento di que
sto... e poi? 

Sui quotidiani della F.I.A.T., 
del Banco di Napoli, del grup
po Grandi, dei miliardari 
Crespi, dei Perrone. della S.l.P. 
i giornalisti fascisti vecchi e 
nuovi, clericali e cosiddetti 
liberali, da Ansaldo a Mario 
Ferrara, vociferano contro la 
Opposizione. Ma non ce n'è 
uno che risalga alle cause. Il 
Giornale d'Italia si è dimen
ticato di aver accusato la D.C. 
di fare il gioco delle tre car
te e di tenere nella manica 
l'asso piglia tutto. La Stampa 
si è dimenticata di aver defi
nito < esoso > il premio di 
maggioranza. Nessuno ricor
da che la D.C. ha ostinata
mente rifiutato qualsiasi tran
sazione e che per qu.-to 
Paratore se n'è andato e an
che il gruppo rcpubblicauo 
al Senato si è dissolto. Noi o , , , __ T 
abbiamo difeso la Costituto- ^ n L ^ ! " " . ^ 

Molotov dichiara clie r 
le proposte cino-coreane per la tregua 

" Il governo sovietico esprime la fiducia che queste proposte saranno comprese nel modo giusto dal 
governo americano» - "Il gesto cino-coreano troverà entusiastico appoggio fra i popoli di tutto il mondo,, 

MOSCA, 1. — Il ministro 
degli Esteri sovietico Molotov 
ha latto oggi la seguente di
chiarazione sulle proposte ci
nesi e coreane per l'armisti
zio in Corea: 

« Il 28 marzo è stata pub
blicata una lettera di rispo
sta del Comandante supremo 
dell'Esercito popolare Corea
no, Kim Ir-sen. e del Coman
dante dei Volontari del po
polo cinese, Pen Te-huai, al 

En-lal, Primo Ministro del Con
siglio amministrativo statale e 
ministro degli Esteri della Re
pubblica popolare cinese, a Pe
chino, e da Kim Ir-sen, Presi
dente del Consiglio dei Ministri 
della Repubblica democratica 
popolare di Corea, a Phyong-
yang. Sìa il Governo della Re
pubblica popolare cinese, sia 11 
Governo delia Repnbbliea de
mocratica popolare di Corea, 
hanno dichiarato di essere d'ac-

variabilmente appoggiato o-Ideila 
gni passo verso il raggiungi-Inevra 

Convenzione di Gi-
del 1949, relativa al 

mento di un giusto armisti
zio e la cessazione della 
guerra in Corea. Un primo 
passo si ebbe già nel luglio 
1950. con la risposta del Ca
po del governo sovietico, 
Giuseppe Stalin, al messag
gio del signor Nehru, Primo 
ministro dell'India. 

E* noto che il discorso pro
nunciato nel giugno 1951 al-

u £ . 

PAU MUN JON Gli ufficiali di collegamento coreani al recano alla tenda della conferenza 
'. per Incontrare gli americani (Telefoto) 

Comandante iif capo " delle 
forze delle Nazioni Unite In 
Corea, gen. Clark, riguardò 
allo scambio dei prigionieri 
di guerra malati e feriti. 

La lettera esprìme consen
so allo scambio dei prigionie
ri di guerra malati e feriti 
di ambo le parti, e rileva che, 
in sostanza, un accordo sulla 
questione era stato già rag
giunto nel corso delle tratta
tive di Pan Mun Jon, e che 
soltanto la sospensione, delle 
trattative stesse ha impedito 
la sollecita attuazione di que
sto scambio. Il consenso allo 
scambio • dei prigionieri di 
guerra malati ,e feriti viene 
espresso in conformità aiie 
disposizioni dell'articolo 109 
della Convenzione di Gine
vra, che si riferisce al perio
do delle ostilità. Contempo
raneamente. la lettera rileva 
che un tale scambio di pri
gionieri di guerra malati e 
feriti dovrebbe rendere più 
facile la soluzione dell'intero 
problema dei prigionieri di 
guerra, e perciò il raggiungi
mento dell'armistizio in Co
rea. A questo scopo, è stato 
prooosto di riprendere im
mediatamente le trattative di 

ne e la legalità^ e possiamo 
dire che molto diverso sareb
be stato il corso della storia 
in Italia se al discorso mus-
-oliniano del < bivacco >. li
berali, socialisti e popolari 
avessero risposto come noi 
abbiamo risposto a De Ga
speri. 

La D.C. tira dritto e nei 
fiio cammino sfascia tutto. 
Ha sfasciato il Senato per ri
durlo a registratore dei suoi 
arbitri e vorrebbe oggi scio
glierlo, Ma che cosa spera 
dallo scioglimento? Non può 
cerio sperare dî  liquidare noi. 
Forse vnol liquidare Ruini ed • 
i servì socialdemocratici i cui,NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
servizi le sono oggi dr troppo 

•lare 1 prigionieri di murra 
malati e feriti, e, come nel pas
sato, hanno espresso la buona 
volontà di raggiungere nn ac
cordo per. l'Immediata soluto 
ne dell'Intero problema dei pri
gionieri di guerra, e di otte
nere cosi la cessazione della 
gaerra in Corea. 

L'*ptf|to MTIIBSS 
I Governi della Repubblica 

popolare cinese * della Repub
blica democratica popolare. «U 
Corea hanno cosi preso ancora 
una volta l'iniziativa per ti rag
giungimento di nn accordo ar
mistiziale e per la cessazione 
della guerra in Corea. 

Sono autorizzato a dichiara
re che il ~ Governo sovietico 
esprime la sua piena solidarie
tà con «sesto nobile gesto del 
Governo della Repubblica, po
polare cinese e del Governo 
della Repubblica democratica 
popolare di Corea, e non ha al
cun dubbio che questo cesto 
sarà appoggiato con entusiasmo 
dal popoli del mondo Intero. Il 
Governo sovietico esprime pa
rimenti la fiducia che questa 
proposta sarà interpretata in 

I'modo giusto dal Governo degli 
Stati TJnltl d'America. 

Il governo sovietico ha in

cordo con la proposta di eeam-tìjt Tadio dì New York dal 
rappresentante deH'tr.ll.8.S. 
al Consiglio di sicurezza for
nì la base per l'inizio delle 
trattative per l'armistizio in 
Corea. Queste trattative ar
mistiziali. svoltesi dapprima 
a Kaesong e più tardi a Pan 
Mun Jon, hanno portato ad 
un accordo su tutte le clau
sole dell'armistizio, eccettua
to il rimpatrio dei prigionieri 
di guerra. Le trattative ar
mistiziali sono state tuttavia 
interrotte dal gen. Clark nel
l'ottóbre scorso, e questo fat
to ha ritardato la conclusione 
di un armistizio.' 

La parte cino-coreana ha 
accettato la proposta1 del ge
nerale Clark, perchè lo scam
bio dei prigionieri di guerra 
malati e feriti sia ' effettuato 
in conformità • all'articolo 109 

L e g g e t e i n V I I p a 
g i n a u n s e r v i z i o d i 

MCCMOO 10MME 
« Cinque meri di a m i . 
lianti aconfitte del' 
Vesercito statunitense 
in Corea ». * 

trattamento dei prigionieri di 
guerra. 

Questo articolo dice: 
«Subordinatamente a quan

to previsto nel terzo paragra
fo di quest'articolo, le parti 
del conflitto sono obbligate a 
rinviare indietro nei loro 
Paesi, prescindendo dal nu
mero o dal grado, i prigio
nieri di guerra gravemente 
feriti e gravemente malati, 
dopo averli curati fino a che 
non siano in grado di viag
giare. conformemente al pri
mo paragrafo del successivo 
articolo. 

I principi di Ginevra 
« Per tutta la durata delie 

ostilità, le parti del conflitto 
dovranno sforzarsi, con ia 
collaborazione delle potenze 
neutrali interessate, di pren
dere accordi. per l'instrada-
mento in Paesi neutrali dei 
prigionieri di guerra malati 
e feriti di cui al secondo pa
ragrafo del successivo arti 
colo. Esse potranno, inoltre, 

concludere accordi in vista di 
un diretto rimpatrio o di un 
internamento in Paese neu
trale dei prigionieri di guerra 
validi che abbiano subito un 
lungo periodo di prigionia. 

« N e s s u n prigioniero di 
guerra malato o ferito, rim
patriarle in base al primo 
paragrafo di quest'articolo, 
potrà essere rimpatriato con
tro la sua volontà durante le 
ostilità ». 

Questo articolo della Con
venzione di Ginevra si rife
risce al periodo precedente 
alla conclusione di un armi
stizio, quando le ostilità non 
sono terminate. Poiché l'ac
cordo per l'applicazione di 
questo articolo è stato ora 
raggiunto, e può essere fir
mato da ambedue le parti nel 
prossimo futuro, non resta 
alcun ostacolo di sorta all'i
nizio dello scambio dei pri
gionieri di guerra malati e 
feriti, senza ulteriore indugio. 

La sopracitata lettera del 
Comandante supremo dell'E
sercito popolare coreano, Kim 
(Continua in 3. pag. 1. colonna) 

Dichiarazioni di ClarK 
e del ministro steuens 

SEUL, 1. — Il generale Clark 
ha nominato oggi il contram
miraglio John Daniel capo della 
missione di collegamento inca
ricata di discutere la questione 
dello scambio dei prigionieri 
malati o feriti. li contrammi
raglio Daniel è già arrivato 
da Tokio a Munsan, base avan
zata dei negoziatori americuni. 

In una conferenza stampa 
tenuta oggi a Seul, Clark ha 
detto di essere in attesa della 
risposta cino-coreana alla sua 
lettera di ieri, aggiungendo 
che «<è il «lomento di non cs' 
sere né pessimisti né ottimisti». 
Egli ha soggiunto, in risposta 
a una domanda, che «-no» è 
molto importante per iwl^ se 
le proposte cino-coreane ver
ranno inoltrate a Pan Mun Jon 
o all'ONU. 

A Pan Mun Jon, gli ufficiali 
di collegamento cino-coreani e 
americani si sono riuniti oggi 
nuovamente scambiandosi in
formazioni sui prigionieri 

DON GAGGERO RESPINGE 
IL DECRETO D E S. UFFIZIO 

Padre Andrea Gaggero, sacerdote dell'Ordine del Filip
pini, ha respinto il decreto eoi quale 11 Sant'Uffizio 
voleva obbligarlo a sconfessar*. le posizioni assunte al 
Congresso mondiale della Pace e a sottometterti alle di
rettive politiche del Vaticano. Leggete in sesta pagina la 
nobile lettera in cui don Gaggero spiega 1 motivi della 
sua decisióne e invita tuli 1 cattolici a lottare per la pace 

LA CRISI DELLE ISTITUZIONI PROVOCATA DAL COLPO DI FORZA DEL 29 MARZO 

il governo deciso a sciogliere il senato 
dopo avente manomesso leggi e potori 
.Terzo rinvio del Consiglio dei Ministri per l'aperto contrasto tira la D, C. e i satèlliti - Due ore 
di colloquio tra De Gasperi e Einaudi - I retroscena della manovra - Attesa per òggi una decisione 
Verrà sciolto il Senato? 

Verrà troncata con un anno 
di anticipo la vita di questa 
Assemblea, dopo che il gover
no ne ha distrutto le prero
gative sovrane e ne ha reso 
impossibile l'ulteriore funzio
namento? E' questo l'interro
gativo che domina la scena 
politica, ed è questo il proble
ma intorno al quale si agita
no senza posa da tre giorni 
il governo, i capi clericali e 
i satelliti. Son tre giorni che 
il Consiglio dei Ministri si 
riunisce senza deliberare o 
non si riunisce affatto, pas
sando di rinvio in rinvio. La 
riunione ufficialmente previ
sta per ieri mattina è stata 
inopinatamente rinviata alle 
18 del pomeriggio per dar 
modo a De Gasperi di incon
trarsi con Einaudi. L'incontro 
c'è stato, è durato ben due 
ore ed è stato interamente 
dedicato alla questione dello 
scioglimento del Senato. Ma, 
dopo il colloquio, la riunio
ne pomeridiana del Con 

di ufficiale, nulla si è 
puto. 

E' comunque opinione gè 
nerale che la decisione di 
scioglimento sia già stata 
presa e che l'annuncio uffi
ciale sia ormai questione di 
poche ore. Il Presidente del
la Repubblica avrebbe cedu
to alle pressioni del governo, 
col personale intento di 
cercar di sanare la situazione 
che si è creata dopo il col
po di forza clericale. Le 
agenzie governative scrìvono 
che « lo scioglimento è ine
vitabile ». 

P r o v a c l a m o r o s a 

Le resistenze dei par
titi minori non hanno mai 
contato n u l l a , e anche 
in questo caso sembra siano 
già frantumate. Certo è che 
la decisione ufficiale non pò 
tra tardare per molto tempo 
ancora: tra oggi e domani al 
più tardi, il Consiglio dei 
Ministri dovrà ben convoca-
re i comizi elettorali, se vuo-

siglio dei Ministri è stata le che le elezioni per la nuo. 
di nuovo rinviata ad oggi:'va Camera si svolgano il 7 

GRAZIE ALLA NUOVA RIDUZIONE DEI PREZZI ATTUATA DA IERI NELL'URSS 

I cittadini sovietici r i sparmieranno 
ci nq nan tra tre miliardi di rubli all 'anno 

« Quest'anno la mia famiglia, con la somma risparmiata, andrà in vacanza in Crimea )> 

imbarazzo. Tn Fondo è il de
ttino degli sparafacili. 

Ma lo «cioglimento del Se
nato confermerebbe la crisi; 
non la risolverebbe. Don Stur
zo potrebbe aver ragione a ri
tenere necessario nn «lavacro. 
ma il lavacro presuppone no 
delitto ed il delitto è stato 
commesso dalla D.C. che deve 
quindi espiare e non prose
guire sulla strada delle scel
leratezze. Ciò sarebbe tanto 
più grave o^gi che ci ronu nel 
mondo iniziative e >peranze 
fondate di distensione inter
nazionale. Perchè la D.C. si 
è ostinata e si ostina io que
sta soa cieca politica di di
visione « di odio? 

Quale errore! Sciolgano o 
no il Senato, scatenino pure 
tutte le forte più oscure e più 
retrive, commercino pare al
l'ingrosso ed al minato U pa
radiso e l'inferno, ritirino pu
re fuori l'uomo dal coltello 
fra i denti, è il popolo italia
no che dirà la parola.decisi
va. Esso giudicherà non solo 
il passato, ma soprattutto in
dentra la via da percorrere 
••H'avvenire. EMO dirà che 

U p**» « Mila pacete 

MOSCA. I. — tn tutte le 
vetrine dei negozi di Mosca, 
festosamente addobbate, figu
rano oggi* accanto ai prodotti 
esibiti in . mostra, cartellini 
dei prezzi nuovi; dove ieri si 
leggeva 10 rubli è scritto ora 
9 rubli, 8 rubli; dove era 
scritto un rublo si legge ora 
70 copechi o addirittura 50 
copechi. 

Immagini, una massaia ita
liana, di uscire una mattina 
di casa, di recarsi, come ogni 
giorno, a far la spesa, e di 
sentirsi dire, o di leggere sul 
cartellino nella vetrina, che 
ciò che costava ieri 100 lire, 
ne costa ora sessanta, die 
quel che pagava ieri trecento, 
10 paga ora duecentocinquan
ta: immagini, in tuta parole. 
di tornare a case, e di ever 
speso, per gU acquarti jtnuM-
diani non millecinquecento l i 
re. ma 1200-1360. 

E immagini, ora. Questa 

riforme di struttura: una casa 
decente per tatti, i l lavoro net 
tutti, la partecipazione dei 
lavoratori alla gestione delie 
aziende industriali ed agricole, 
cioè la- Repubblica veramente 
fondata sai lavoro. ArriTe» 
derci al ? giugno. 

massaia italiana che un tale 
risparmio quotidiano si rin
novi. e si prolunghi, giorno 
per giorno, per tutto Vanno, 
finche, un bel giorno, di nuo
vo, uscendo, ella troverà di
minuiti tutti i prezzi. E cosi, 
di anno m anno, fino a che 
si accorgerà tornando indie
tro nel tempo^ che oggi spen
de, per la sua spesa quotidia
na, meno di metà di quanto 
spendeva sei anni or sono. 

Immagini tutto questo, una 
massaia italiana, e avrà una 
idea di quel che accade a 
Mosca e in tutta l'Unione So
vietica, dopo che, ieri, per la 
sesta volta dopo ta fine delia 
guerra, i prezzi dei principali 
generi alimentari sono stati 
diminuiti. 

« Questa decisione — scnce 
Questa mattina la Pravda — 
è eloquente manifestazione 
deTJa costante sollecitudine 
del Partito comunista e del 
g o w u o sovietico per il be
nessere del popolo, per n mas
simo soddlefacirnento delle 
sue necessità materiali e cul
turali». 

TI giornale calcola che ta ri
duzione decisa oggi compartì, 
per la popolazione sovietica, 
un rispàrmio valutabile «a 46 
ntOiordi di rubli (9 risparmio 
corrispofMiemte è stato «ai H51 
d4 27JS miliardi di rubli e Mi 
1W « 33 miliardi mi « M H 

occorrerà aggiungere altri set
te miliardi di rubli rispaT-
miati per la prevedibile pa
rallela riduzione dei prezzi 
sul mercato coìcosiano. 

Un aggiustatore della fàb
brica di trattori di Minsk, 
Ivan Skisckin, ha dichiarato 
in un comizio tenuto nelle 
officine dopo l'annuncio delle 
riduzioni: < L t mia famiglia 
risparmia 200 rubli al mese 
di soli generi alimentari. E, 
poiché non abbiamo bisogno 

he di vestiti nuovi né di mo
bili, useremo il nostro dana
ro per la vacanze estive. Que
st'anno trascorreremo tutti le 
nostre ferie in Crimea». 

Il costante elevamento del 
tenore di vita del popolo so
vietico — nota ancora la 
Pravda — è eloquente testi
monianza della superiorità 
del sistema socialista sul mo
ribondo regime capitalistico, 
che condanna le masse lavo
ratrici alla miseria, alla di-

7n questo modo un giornale romano — ti Giornale ditali* — 
ha dato ieri notizia deirovoenuto riduzione dei prezzi di 
numerosi generi alimentari e manufatti. «Ifalenkov impo
ne»; ohibò, che dittatore. Secondo un altro giornale roma
no. il pror»«dim«ito é stato preso dal governo sovietico 
«per rendersi popolare alUntento». Chissà perchè a governo 
De Gasperi non cerca mai • di rendersi popolare all'interno ». 
Sara perche a Oc Gmmeri non piece -imporre» di «usata 

Jfstodi democratici, ci «caHono, da noi, •atlantici», 
~.m e ~ cristiani *4 

soccupazione ed alle più. dure 
privazioni a causa della mi
litarizzazione dell' economia 
nazionale e dei preparatici 
per una nuova guerra mon
diale. 

Mentre nella società socia
lista — scrivono a loro volta 
le Isvestia — la produzione 
sociale mira a soddisfare le 
esigenze dell'uomo, nella so
cietà capitalistica l'uomo i 
oggetto di spietato sfrutta
mento, per V atmtmulazione 
dei massimi profitti capitali
stici. 

Proprio oggi, la stampa ha 
ampiamente riferito alcuni 
dati sui prezzi comparati del 
generi alimentari per il pe
riodo fra il gennaio 1951 ed il 
gennaio 1953 in Inghilterra,' 
riportati dal settimanale in
glese Reynolds News. 

Secondo le cifre indicate, 
basate su dati ufficiali forniti 
dal Ministero delVMimente-
zione, a prezzo del pane e 
aumentato, nel periodo citato 
del 36*/»; quello della farina 
del 75*1»; quello della carne 
del 75%; quello del lardo del 
55'/»; della margarina, del
l'90%; delle patate del 4?U; 
del latte del 30*/»; dei grassi 
del 50%; delle uova del !<*/•; 
dello zucchero del 40*/»; del 
caffè del «5% e del té del 
35*/: 

sa- giugno; e dovrà bene decide
re sullo scioglimento del Se
nato, se vuole che le ele
zioni delle due Camere pos
sano essere abbinate. 

Come è noto, la Costituzio
ne fissa in cinque anni la 
durata della Camera e in sei 
anni la durata del Senato, al
lo scopo di alternare e render 
più frequenti le consultazioni 
popolari e di evitare' i perio
di di carenza delle Assemblee 
rappresentantive. Poiché i due 
rami del Parlamento sono sta
ti eletti entrambi il 18 aprile 
1948, ne consegue che il Se
nato ha ancora un anno di v i 
ta; per cui soltanto la Camera 
— la quale verrà sciolta in 
questi giorni — dovrebbe es
sere rinnovata nelle elezioni 
del giugno prossimo. Il Pre
sidente della Repubblica ha 
però la facoltà di decretare, 
in determinati casi, lo scio
glimento anticipato delle As
semblee. ed è ciò die il go
verno sembra abbia già otte
nuto. In tal caso, le elezioni 
per la Camera e il Senato si 
svolgerebbero nello stesso 
giorno, cioè il 7 giugno pros
simo: i 590 deputati verreb 
bero eletti secondo il mecca
nismo della legge truffaldi
na; i 243 senatori (a tanti si 
ridurrebbero, per la decaden 
za dei 107 senatori di dirit
to) verrebbero eletti con la 
stessa legge del 1948, cioè con 
il sistema uninominale. 

Il profilarsi dello sciogli
mento anticipato del Senato 
offre all'opinione pubblica — 
e in modo clamoroso — la 
prova delle illegalità di cui il 
governo e l'indegno presiden
te Ruini si sono macchiati: 
essendo stati calpestati i po
teri del Senato, essendo stata 
falsificata la votazione della 
legge truffa ed essendo stata 
promulgata ima legge che non 
è stata votata, si è creata una 
situazione di crisi insostenibi
le. Ma vi è dell'altro; una 
semplice rassegna degli intri
ghi che si stanno tessendo in 
queste ore dimostra con rara 
eloquenza sia la volontà di so
praffazione sia le contraddi
zioni e le paure che stanno 

alla base della manovra eie 
ricale. 

Il governo, la D. C. e l'Azio
ne Cattolica decisamente fa
vorevoli alla condanna a 
morte del Senato per que
ste considerazioni: evitare di 
rendere conto a l Senato, 
nel prossimo futuro, del col
po di forza del 29 marzo; ab
binare le elezioni delle due 
Camere per creare un clima 
elettorale il più possibile con
vulso ed agitato; fare le ele
zioni senza alcun controllo 
parlamentare; evitare, sopra
tutto, nuove elezioni tra un 
anno, quando sarebbero ma
turati i gravi impegni inter
nazionali che il governo ha 
assunto contro l'interesse na
zionale e quando la truffa 

fa col nobile fine di evitare 
il minacciato scioglimento del 
Senato, sono ora terrificati 
dalla beffa che la D. C sta 
loro giocando. 

L'esecutivo e i gruppi par
lamentari del PSDI si sono 
riuniti ieri per pronunciarsi 
contro lo sdoglimento. e Sa-
ragat si incontrerà oggi con 
De Gasperi. Oggi si riunisce 
inoltre la direzione del PLI 
per deliberare in proposito. 
Pacciardi e La Malfa, invece, 
son già d'accordo per lo 
scioglimento contentandosi di 
un appoggio clericale ai loro 
candidati: il PRI. del resto, 
non ha già oggi al Senato 
alcuna rappresentanza, es
sendosi il gruppo sfasciato 
con l'uscita da esso di Della 

- 1 
m 
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II C o n s i g l i o n a z i o . 
n a i e d e l P a r t i t o , d i 
c u i g i à è s t a t a d e c ì s a 
l a c o n v o c a z i o n e , m i . 
s i e r à i suo i lavor i i n 
R o m a l u n e d ì 1 3 a* 
o r i l e . 

. L a D i r e z i o n e d e l 
P a r t i t o è c o n v o c a t a 
i n R o m a v e n e r d ì 3 a* 
p r i l « . 

M*er far pulizia 
Don Sturzo ba scritto, che bisogna sciogliere 

il Senato perchè è necessario un « lavacro» dopo 
la seduta del 29 marzo. C'è nn solo lavacro pos
sibile: . . . . ' ' 

1) le dimissioni di Ruini, il fazioso che ha 
calpestato la Costituzione, e la sua incriminazio
ne a norma degli a r t 283 e 259 del Codice Pe
nale: - "'*'•' "" " -

2) il voto degli elettori che renda inope
rante la legge truffa non votata dal Senato e 
imposta brigantescamente. 

iism 
compiuta con le elezioni del
la Camera. sarebbe perfetta
mente chiara a tutta l'opi
nione pubblica. Esistono, 
inoltre, motivi particolari, co
me quello della possibilità di 
prolungare le votazioni - per 
due giorni, trattandosi di ele
zioni abbinate. Ed ' esistono, 
infine, motivi inconfessabili, 
come quello di - indebolire i 
satelliti privandoli ' dei sena
tori dì diritto e aprendo in
vece le porte del Senato ai 
monarchico-fascisti - che oggi 
non vi sono praticamente rap
presentati. 

P a n i e » fra i m i n o r i 

Questo programma clerica
le ha , gettato . nel panico i 
partiti minori. Questi ultimi 
sono contrari allo scioglimen
to del Senato per almeno due 
comprensibili motivi: non 
vogliono perdere i sanatori di 
diritto; sanno perfettamente 
di non aver seguito nel Paese 
e di non poter contare, in ca
so di rielezione del Senato 
con la vecchia legge del 194*, 
che su un numero ridottissi
mo di eletti. Sopratutto i t o -
cialdemocratieL molti d a i 
quali njotlvawaio il-loro ver 
t e lavorexala alla 

Seta e di Conti, con l'asten
sione di Pan i e di Boeri dalla 
falsa votazione sulla 
truffa, eco, e dunque 
ha molto da perdere. -

Ma, al di là dei miserabili 
urti tra i prepotenti clericali 
e i loro servitori, ben altri 
dati di fatto ostacolano la ma
novra clericale, la tendono 
a doppio tagliò, e dimostrano 
il carattere paradossale della 
situazione. 

Se infatti a Senato venisse 
sciolto esso verrebbe rieletto, 
come si è detto, con la vec
chia legge del 1948, mentre la 
Camera verrebbe eletta con la 
legge truffaldina. Ciò signifi
ca che la composizione poli
tica delle due Assemblee ri
sulterebbe fi Minili Immilli di
versa. Ottenendo il 50% dei 
voti più. uno, la DiC e I 
telliti avrebbero nella 
la maggie» ansa m 

dei seggi e la «ola DLC. > 

al Senato, mveca, sa DXL e 1 
satelliti 

e la saia D.C 
minoranza. Ciò 
Paese la prova del 
truffaldino dalla 

• reaésrai 
la 
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Un ononlmo tnotcateone in
vesti di giornalista ha prova
to a cimettfàrci in un compito 
di «««ai difficile comprendo

ne per le «uè povere meningi 
di inguaribile monarchico. Sul 
< Popolo di Roma », quotidiano 

. dei lazzaroni di Achille Lau
ro, gue«to indivìduo, che «i é 
Guardato bene dal mettere no
me « cognome «òtto te dUe 
attissime colonne di piombo 

. stampate in prima pagina, in-
,, aulta in modo eanguinoto il 
. popolo delle borgate romane, 
, che con generosità e con alta 

coscienza civile ti è levato 
* contro ti sopruso democrittia-
•• no al Senato, nel atomo dello 
« - «d'opero generale. 

Si dice che la polemica, gior
nalistica dovrebbe estere' con
tenuta in limiti di civile com-
Setizione, ma il «Popolo di 

orna» non sa dove stiano di 
casa la civiltà e il buon costu
me. L'editorialista del giorna
le monarchico non fa polemi
ca, non porta argomenti degni 
di seria considerazione, se si 
fa eccezione per l'ammissione, 

' che traspare euidente, circa la 
• imponente protesta popolare 

contro la legpe ruba-uoti, Poi 
vengono gli insulti, gli strilli, 
le minacce, anche «e si tenta 
di farli passare per seri argo-

< menti «politici». 
~< ' Chi sono gli abitanti dette 
t borgate per il giornale mo

narchico? Sono i rappreeen-
' tanti di «un mondo equivoco 

e colorato.di avventurieri di 
basto conio, di professionisti 

, della miseria, di atteti«ti del-
• le ote torbide*. E i lavorato

ri? Non sarebbero altro che 
« milizia del saccheggio o del
la rapina individuale e col
lettiva, prezioso vivaio del 
comunismo ». - . 

Ma vi è ancora dell'altro,'I 
cittadini romani delle borgate 
sarebbero gli «abitanti noma
di • transeunti dei vari vil
laggi, dei campi profughi, dei 
palazzi destinati a ben altre 
manifestazioni, che trascinano 
la loro miseria, il loro ran
core, la lóro disperazione e, a 

, volte, diciamo pure, il loro vi
zio e la loro attitudine cri
minosa da una caverna all'ai-

"' trat da una promiscuità all'Ql-
s'tra, da un crimine all'altro»». 

Qiiesta, tn definitiva, sareb
be la « cintura rossa » della 
Capitale, cintura da « sradi
care v, come si preoccupa di 
aggiungete l'articolista. >, 

Ma dove è nàto, questo m«-
; scalco**? E* mài'andato M 

una borgata''romana? Ha mai 
, parlato con i cittadini che vi 

abitano? Sa. come vivono? 
Sarebbe troppo comodo sé 

la ucintura rossa» della Ca-
. pitale foste come la immagina 

questo pessimo scrittore di 
romanzi d'appendice. In real
tà, il popolo delle nostre bor-

, gate- è ben altra cosa: sono i 
lavoratori romani, gli operai 
comunisti e socialisti, gli av
versari dello sfruttatore Achil
le Lauro, dell'aristocrazia pa-
{assifdria e degli speculatori 
romani. Altro che abitanti nov 
modi dei vari villaggi e dei 
campi profughi! Gli abitanti 
delle borgate sono le vittime 

v- di una politica che va dal fa
scismo alla democrazia cri
stiana e che trovò allora com
plice la monarchia, mentre 
aggi trova consenzienti gli 
esponenti dell'istituto monar
chico che non tornerà più. 

Il resto è,odio e niente al
tro; è paura della coscienza 

' che - anche il popolo delia 
' e cintura rossa » (ma non «oio 
. di quella!) ha acquistato dei 
- propri diritti; coscienza ma-
, turatasi profondamente negli 
' anni del fascismo durante la 

lotta di liberazione alla optale 
le borgate parteciparono'con 

' eompattesza esemplare e tra
sformata in forza operante 
oggi, grazie ai comunisti, che 
«ono profondamente orgoglio-. 

. si di trovare l'appoggio alla 
: loro politica anche da parte 

del popolo delle borgate. * 
-- Chi non capisce queste cose 
•. i rimasto indietro di parecchi 
"decenni. Ma allora deve star 
zitto. E se invece preferisce 
l'insulto, allora ha bisogno 
della camicia di forza. Niente 
altra. , 

Il compagno Di Vittorio esorta tutti i lavoratori a votare 
per i partiti che sostengono il programma della CGIL 

Il grande discorso tenuto ieri sera al Consiglio Generale delfe Leghe -Il plauso per lo'sciopero generale contro 
il colpo di forza democristiano in Senato - Le categorie sosterranno,la lotta degli statali : La relazione di Brandani 

i Vn fotta discorso di grande 
rilievo politico è stato pronun
ciato Ieri sera dal compagno 
Giuseppe Di Vittorio nel salo 
ne della Camera del Lavoro di 
Roma, gremito di lavoratori, a 
conclusione della riunione del 
Consiglio generale della Leghe 
dei Sindacati e delle Commi» 
slonl Interne dell'intéra prò' 
vuicla. * 

Salutato da un uragano di 
applausi il compagno Di Vitto-
rio ha voluto. Jnnanzl tutto 
esprimere 11 suo plauso perso
nale e quello della segreteria 
della CGIL ai lavoratori roma
ni e alle {oro organizzazioni 
unitarie per la loro messicela 
e combattiva partecipazione al 
grande sciopero generale di 
protesta di lunedi scorso con
tro 11 colpo di forza clericale 
al Senato a contro la legge-
truffa. Lo sciopero, coti come 
si è svòlto a Roma e In Italia, 
egli ha affermato» costituisce 
una prova della grande coscien
za politica e sindacale del la
voratori italiani e dell» forza 
sempre crescente della loro 

Kande organizzazione unitaria. 
fatti, nonostante l'improwl 

sazione della azione di prote 
sta, il 00 •/• del lavoratori delle 
categorie chiamate a sciopera' 
re sono scesi in lotta, noncu
ranti delle minacce di rappre-

Il compagno DI Vittorio 

saglia avanzate dai padroni e 
dal governo. 

La stampa padronale • go
vernativa ha reagito in modo 
incomposto, parlando prima di 
complotto della CGIL per oov 
vertire lo Stato, e poi procla
mando il fallimento dello scio
pero. Se essi vogliono ancora 
scioperi falliti come quest'ulti
mo, ha commentato Di Vittorio 
tra l'ilarità generale, stiano 
certi che, ove occorresse, noi 
continueremo ad accontentarli. 

In quanto alla ridicola accu 
sa di sedizione, la dirazione 
della D.C. ha « decretato » cosi 
come aveva fatto la Confindu 
stria con la nota circolare, che 
Io sciopero politico è sovverti
tore e pertanto deve essere pu
nito. La Costituzione non fa 
alcuna discriminazione sul di
ritto di sciopero: la D.C e la 
Conflndustria fino a un anno 
e mezzo fa sostenevano che con 
una legge si poteva modificare 
la Costituzione e aggiungeva 
no che il Parlamento era qua
lificato ad interpretarla; ma il 

!K DIFESA DELLA LIBERTA' DI STAMPA 

Denuncialo dall' Unità 
il promissario di P.S. Fontana 
-v" Aveva tentato domenica scorsa dì bloc-
- care la tiratura del nostro giornale 

!>" H «eenpogno netto ingrao, ol-
; rettoc* doUTTnlta, ha «porto ieri 

don uccia al Froeuratore delia 
BaputfjUoa contro il eommteaa-
rlo Fontana e gu agenti <jel oom-

. n i f i lato m «sagri mapoU. che 
.nana notte cu domenica tentaro-

. no di far sospendere la tiratura 
'dal nastro giornale. 
'.' Welle notte di domenica — 
: coma i neatn lettori «corderanno 

— verso le 33,90 ai presentavano 
, al eaoceUo delia tipografia dei 
« nostro giornale nn maresciallo di 
'FA. • «Jenni agenti del locale 
; riaiiriileairUto, l quali onUnave-
» no alia uiaoal i enee dello etaMU-
' manto di aospendora la tiratura 
- oaQT/tau; alle fanne proteste di 
un frappo di redattori, l quali 

agli agenti U mai 
in ttaa» al quale questi prò-

o remimi noe den'ordi-
gji agenti non: aepeiano rU 

altro ebo l'ordine eerit-
= to aarftlbf giunto di il a poco. 
)':J nostri lettori sanno come il 
ramo atteggiamento dei redotto-

vd • dm oompagni or*. Paletta ad 
•ingsao sjeJbtfca aopraggiuntl, Im-
^padl ai questurini di portar* a 
^tarmine t loro progatti. 
~'~' ls> «enuncia ora aporta, 1 

responaablU subiranno le nece»-
aane « inevitabili conseguenze 
del loro atto. 

«***•» 
.*z. * -vis. 

Ntaacda m l i (Mola 
H èertbb cfce la «ra 

Si pensa comunemenfe che 1 
marioli esercitino le loro atti
vità nel rlsuardi dei beni più a 
portata di mano e tali da potei 
essere al più presto e facilmente 
tramutati in denaro contante: il 
dott. Marcello Balestra ha latto 
purtroppo una diversa esperienza-

Si è infatti presentato Ieri al 
eoo studio di dentista, sito I» 
«ria Urbana l*f. un paziente 
qualificatoci par Raffaele 
••.abitante in via Cavour Va, 
chiedeva al dettata eli rteeonen-
targli il ponte d'acciaio fra 1 dna 
canini superiori, n dentista aa 
accingeva all'operazione ma. In
vece di «avere pagato, si vedeva 
puntare contro, dal paziente, una 
pistola; il malcapitato dentista 
doveva quindi sborsare all'audace 
ladro 10 mila lire e solo le grida 
lanciate. vaOorcbè n ladra mi-
aacdowmante rkhiedette altri 
valori, e fi consegnante accorrere 
del vicini, riuscì a salvarlo dotta 
minaccia. 

*•:>£*?. 

Parlamento in tutto questo tem
po non ha creduto di interpre
tare la Carta costituzionale. Al. 
lora ci ha pensato la direzione 
•iella D.C. ad interpretare la 
Costituzione sedondo il pensie
ro e il desiderio della Confln
dustria e della Confida, e ha 
decretato che lo sciopero poli
tico è illegale! 

• Io dichiaro, — ha detto te 
stualmente Di Vittorio — e vor 
rei che la mia voce giungesse 
lontano, ohe noi non eccettui 
no e non accetteremo mal che 
la volontà di questi signori sia 
considerata come la legge che 
dovrà essere imposta agli ita* 
liani -. 

Noi siamo una forza essen
ziale nel Paese, ha soggiunto, 
noi siamo una organizzazione 
indipendente di oltre 5 milioni 
di lavoratori, come mai si era 
avuta in Itali», che ha resistito 
a tutti gli attacchi, che si è cer
cato vanamente di indebolire 
con le scissioni e che alle re
centi elezioni per le Commis
sioni inteme ha raccolto l'80V» 
di voti tra tutti i lavoratori or
ganizzati e non organizzati. Noi 
rappresentiamo la schiacciante 
maggioranza della popolazione 
attiva che assicura il pane, il 
progresso, la vita a tutto il po
polo italiano. Cosa vogliono 
tentare i nemici dei lavoratoli 
contro questa forza? Essi, ten
tando di ignorare questa real
tà, dimostrano di non essere 
del politici, e con tutti i loro 
errori marciano verso la per
dizione. 

Piaccia o non piaccia all'on. 
Concila — ha proseguito Di Vit
torio — è oggi una realtà che 
i lavoratori non sono affatto ai 
margini dello Stato. Dal 1B44 
è avvenuta in Italia una rivo
luzione: il popolo lavoratore 
combattendo l'eroica guerra di 
liberazione nazionale, spargen
do il proprio sangue e supe
rando inenarrabili sacrifici, s'è 
conquistato una Costituzione 
fecondo la quale i lavoratori 
non sono una fona marginale, 
ma la forza essenziale, fonda
mentale, del nostro Stato. Scac
ciare la grande maggioranza 
dei lavoratoti dallo Stato, di 
questo Stato fondato sul lavo
ro, significa sovvertire lo Stato' 
stesso. Allora siete voi, signori 
del governo, i sovvertitori, sie
te voi contro e fuori dello Sta
to. I lavoratori hanno avvertito 
bene che il governo e i partiti 
di maggioranza pretendono di 
sostituirsi allo Stato: perciò 
quando essi lottano e sciopera
no contro i sovvertitori fanno 
opera legale per il trionfo del
la legalità. Questi signori si 
erano accorti con le elezioni 
del '51 e del '52 di avere per
duto milioni di voti, di non po
ter contare più «una maggio
rana del Paese, ed allora han
no architettato una legge per 
truffare i voti perduti e stabi
lire un dominio assoluto con
tro la maggioranza reale. 

Il programma dei d. e. 
I nostri avversari dicono con 

finta ingenuità: fMa voi siete 
dei sindacalisti, cose c'entrate 
con la legge elettorale? ». Esi
stono questioni — ha affermato 
il segretario generale della 
CGIL ~ che interessano da vi
cino ogni lavoratore italiano in 
quanto tale: vediamo infatti 
quol'è il programma dell'at
tuale coalizione governativa 
che vorrebbe conquistare un 
potere assoluto. Innanzi tutto 
sopprimere il diritto di ado
pero con leggi contro le quali 
ai «ono schierati contro anche 
gli stessi pubblici dipendenti 
iscritti olla CISL e gli alti fun
zionari aderenti alla Dirstat 
Poi viene la polivalente che 
tende od infliggere anni di ga
lera, non ai grandi ladri, agli 
speculatori che imboscano in
genti capitali all'estero, ma 
agli operai, quando licenziati 
e gettati sul lastrico restano 
al loro posto e continuano 
lavorare, ai braccianti che si 
recano contro la volontà del 
padrona a lavorare sulle terre 
che non producono per volontà 
o per incuria del padrone stes
so. E poi ancora la legge che 
scttopone la otampa al control
lo e all'arbitrio del potere ese
cutivo fl quale in poche setti 
mane potrebbe far fallire un 
giornale che non sia sostenuto 
dalle grandi banche. 

I lavoratori hanno avversato 
e avversano la legge truffa 
perchè hanno visto in essa Io 
nrumento col quale il loro ne
mico di classe tenta la scalata 
al potere assoluto per eserci
tarlo contro di essi. Ma i la
voratori non si limiteranno a 
lottare contro la legge truffa; 
essi innanzi tutto porteranno 

una evidente sperequazione con 
1 salari pagati a Firenze: ora 
gli industriali romani vendono 
1 prodotti sullo stesso mercato 
sul quale vendono gli indu
striali fiorentini e questa spe 
requazlone di salario è ingiusta 
e deve essere sanata in favore 
dei lavoratori romani. Bisogna 
che venga accorciata al più 
presto ]a distanza tra le retri
buzioni delle donne e quelle 
degli uomini. Bisogna risolve
re il problema del sussidio di 
disoccupazione per i braccianti 
agricoli, che presto saranno co
stretti allo sciopero nazionale. 

A questo punto Di Vittorio 
affronta la questione degli sta
tali, per 1 quali il governo ha 
preparato la « legge - delega », 
che è un monumento della sua 
politica anti-sociale. Essa non 
solo vuol sottrarre al Parla
mento la discussione sui mi
glioramenti economici, ma vuo
le Introdurre gravissime in
novazioni nell'amministrazione 
statale, aprendo la via allo Stato-
partito e mettendo 11 dipenden
te alla mercè assoluta de! suol 
superiori. Dopo aver'sottolinea
to l'urgenza del miglioramenti 
economici che compensino la 
mancanza di una scala mobile 

avanti il movimento generale 
per 1 miglioramenti economici. 
Qui a Roma, per esempio, c'è 
sui magri stipendi, DI Vittorio 
ha ribadito la necessità di con
cedere un acconto mensile di 
cinquemila lire prima che la 
Camera sia sciolta. E' attorno 
a queste rivendicazioni, ha pro
seguito Di Vittorio, che dob
biamo mobilitare tutti 1 lavo
ratori. 

i 

Per una nuova politica 

Di fronte ad un governo che 
mira a sopprimere il diritto di 
sciopero, che non garantisce 
una vita dignitosa e civile ai 
lavoratori e al popolo italiano, 
che impedisce lo sviluppo del
l'economia italiana perseguen
do una politica improduttiva e 
di riarmo; ad un governo che 
nega il sussidio ai disoccupati, 
gli adeguamenti agli statali, le 
pensioni ai vecchi; ad un go
verno che agisce d'accordo con 
le organizzazioni del padronato 
e segue le loro direttive, i la
voratori, di qualsiasi partito, or. 
ganizzazione sindacale, < hanno 
interesse a votare per quei par. 
Ut! che fanno proprie le loro 

na politica'equanime, compres
siva. una politica ocononuca e 
sociale di progresso, di slancio 
produttivo, di rinascita e di 
pace. 

I lavoratori vogliono un go
verno che faccia suo II Plano 
del Lavoro della CX3.UL, la cui 
politica deve essere improntata 
ad una visione ampia degli in 
teressi nazionali. 

Siamo ormai alla vigilia delle 
elezioni — ha concluso il com 
pagno Di Vittorio — ed ai 5 
milioni di lavoratori che seguo. 
no la C.G.I.L. e agli innumere
voli altri che simpatizzano con 
la sua azione, dobbiamo dire 
che essi sono tutti interessati a 
sconfiggere un governo che se
gue una politica antisociale, li
berticida, di odio, di sfrutta
mento. Tutti l lavoratori Italia. 
ni, a qualsiasi partito apparten
gano, di qualsiasi ideologia, deb. 
bono votare per quei partiti de. 
mocraticl e proletari che dichia
rano di accettare il programma 
della C.G.I.L. e si propongono 
di costituire un governo che at. 
tui il suo piano di rinascita, di 
realizzare le speranze del po
polo, di mettere in grado la 
C.G.I.L. di realizzare le aspira
zioni al progresso, al rinnova 
mento, alla libertà, alla pace del Idei Sindacati. 

popolo italiano, un governo che 
porti avanti il nostro Paese sul. 
la via della rinascita e della 
pace con tutti i popoli del 
mondo. 

Il discorso del compagno Di 
Vittorio, interrotto numerose 
volte da grandi applausi, è sta
to saiutato infine da tutta l'as
semblea in piedi con una Inter. 
mutabile ovazione, 

All'inizio dell'importante riu. 
nione il compagno Mario Bran
dani, segretario responsabile 
della C. C. del U di Roma e 
provincia, dopo di avere docu
mentato l'imponente successo 
dello sciopero di lunedi, ha in
vitato i sindacati del settore in
dustriale ad avanzare rapida
mente le richieste del conglo
bamento, della perequazione del 
salario, dell'avvicinamento del
le paghe femminili e maschili e 
ha dichiarato che nel mese di 
aprile la Camera del Lavoro 
avanzerà ufficialmente queste 
richieste all'Unione degli Indu
striali del Lazio. 

Alla relazione di Brandani 
erano seguiti numerosi inter
venti. 

Alla fine della riunione l'as
semblea ha votato un ordine 
del giorno riassumente tutte le 
decisioni" prese dal Consiglio 
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| 'CONSULTE POPOLARI 
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«SPEDIZIONE PUNITIVA» CONTRO LA ROCCAFORTE DEMOCRATICA 
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Lo popolazione di Genzano fa fallire 
una grave provocazione di Sceiba 

_i _. — -*• • r - i •[ i . _ . ~ - i i— - m ~ J I _ _ 

Perquisite case, botteghe, cantine, le sedi del P.C A. e della C.d.L. - Una baionetta arrug
ginita e un proiettile unici frutti delle ricerche - L'ironica fermezza dei genzanesi 

Una grossa provocazione A 
stata tentata ieri da Sceiba 
contro la popolazione di Gen
zano, ima delie più salde xoc-
caforti democratiche nella zo
na dei Castelli Romani.' Poco 
prima delle ore 7, centinaia di 
poliziotti e di carabinieri, al 
comando di ufficiali e funzio
nari, montati su camion, ajeepn 
e «campagnole» della Fiat, 
hanno circondato e quindi in
vaso il paese, che da quel mo
mento è siato posto in stato di 
assedio. 

Forti pattuglie di gendarmi 
armati di mitra si sono recate 
di casa in casa, di bottega in 
bottega, di cantina in cantina, 
per effettuare perquisizioni, 
senza però esibire i mandati 
dell'Autorità Giudiziaria, pre
scritti dalla legge- Solo più 
tardi, di fronte all2 proteste 
degli interessati, i dirigenti 
della «spedizione punitiva» si 
sono decisi ad inviire staffette 
a Velietn. per farsi consegna
re dai magistrati del locale 
Tribunale Un documento che 
legalizzasse gli arbitri già coro. 
messi. 

Abbiamo detto « spedizione 
punitiva». La definizione è e-
satta. Tale, infatti, è stato lo 
aspetto esteriore, tale l a so

stanza, il significato, Io scopo 
dall'operazione architettata da 
Seelba. Lunedi acòrso, gli.-abi
tanti di Genzano avevano 
espresso in forma molto energi
ca. «on una manifestazione com
patta, con un impetuoso cor
teo. la loro irriducibile^ osti* 
lità, 11 loro sdegno contro gli 
autori del colpo di forza al Se
nato. Attaccati dalla polizia, i 
genzanesi avevano risposto in 
modo consono alle tradizioni 
locali: con foga, cioè, con co
raggio, con energia. Òli agenti 
e i carabinieri avevano basto
nato e «parato. La popolazione 
aveva reagito, d'istinto, con Un 
nutrito lancio di pietre. Era il 
meno che la polizia si potesse 
aspettare. I genzanesi, che han
no opposto una fiera resistenza 
al fascismo, che persino du
rante il «ventennio» erano 
noti in tutta Italia per il loro 
amore. per la democrazia; i 
genzanesi. che hanno dato un 
grande contributo di sacrifici 
alla lotta per la libertà, non 
potevano rimanere passivi di 
fronte a violenze brutali quan
to ingiustificate. v 

Questa è la verità, che il 
Messaggero e il Tempo hanno 
cercato invano di deformare. 
Ecco perchè Sceiba ha ordina

to che gli abitanti di Genzano .trenta o quaranta abitazioni e 
«fossero puniti». Lo scopo 1 botteghe. Un lavoro minuzioso 
della spedizione era dunque e-
vidente: spaventare, provoca
re, far scoppiare il «fattaccio» 

All'invasione poliziesca, la 
popolazione di Genzano ha op
posto però il più gelido san
gue freddo. S 

Gli uomini, a quell'ora, era
no quasi tutti al lavoro, nei 
campi. Ma le donne hanno sa
puto tener testa alla provoca
zione, non si sono lasciata spa
ventare. Carabinieri e poli
ziotti sono penetrati nelle case 
dei più noti antifascisti, degli 
ex partigiani, dei dirìgenti sin
dacali, dei migliori patrioti 
(tutti difensori della democra
zia, e perciò nemici di Sceiba); 
hanno messo a soqquadro ar< 
modi, cassettoni, valigie; nan 
no frugato dappertutto; sono 
entrati nelle cantine, hanno 
sondato 1 muri, abbattuto per
sino dei tramezzi, scavato ne
gli- ortL «Cosa cercate? — 
chiedevano ironicamente le 
donne. Cannoni, carri armati, 
aeroplani a reazione»? B' i 
gendarmi, zitti, continuavano'a 
rovistare, ' 

Sono state perquisite le .tré 
sezfoni'del PCI, la sede della 
C d J ^ la scuola dell'UDI è 

•Per i l successo 
elettorale del P.C.I.! 

Nel quadro della caospa* 
gna per il rafforzamento e 
il saccesso del Partito Co
munista nelle prossime ele
zioni. 

TESTACCIO ha versato 
per la sottoscrizione eletto
rale I» 3SS.4M; T&UONFA-
LK I» 3SO.OM; FABtOU l i-
re 119.765: OSTIENSE lire 
1W.66»; TUSCOLANO lire 
l t tJM; CAMFfTELLl lire 
lgCatt- MAZZINI U IVLsm-, 
MONTEBOTONDO l i r e 
13&0M; MONTEBOTONDO 
SCALO L. 3150S; MENTA
NA u tassa. 

» * • 
A LATINO METRONIO 

1« donne seno state recluta
te al Partito in una seta 
settimana, A TRASTEVE
RE 5 lavoratori e 2 «cane 
osano aderito al Partito per 
manifestare a loro sdegno 
coatra la truffa «letterale. 

La VI Celiai*, della scale
ne Meati ha aach'eam re
clutato nel coesa delle svi-
lapp» delta tetta coatro la 
legge-troffa bea 12 iieevi 
4*ajfM«aL 

Ad AFffcO MTOVO aoao 
•tati recitatati altri 5 lavo
ratori. 

Piccola cronaca 
IL GIORNO 
— Otgt. giovedì Z aprile (93-273). 
S. Itancesco da Paola.- Il sole 
torre aDe f.4 e tramonta alla 
IMO. 
— BeOeCttOa «smetisfka: Katt 
morti Mi Janmuaa » : noti morti 
nessuno; morti maschi 23, fero-
min» «L_Matrtayn| a. 
**•* VoJleCttBO) aBê feef̂ locicow l'eut* 
paratura minima e massima fl 
ieri: 9 ,2-» ,1 . Cielo IrrefoUr-
mante nuvoleao. Teraparatara 
Itazionaria. 
VISIBILE E ABOOLTABILE 
— Ctoesaa: «Ladri di biciclet
te » all'Alerone: « Giuramento » 
all'Arenula; «Le infedeli» al» 
l'Attualità a Moderno teletta; 
«Le bolla dona notte» aTTAu-
guatus; « Androclo a 11 leone » al 
Capimi; «La voca naua tempe

sta » al Centocelle; « Capitani 
coraggiosi » al Colonna. 

atte 19, nella sale di-
datttebe della Galleria Naziona
le tT Arte Moderna, si tnaugura-
r» una snostra di acquedotti di 
Giovanni Fattori. L'Ingresso è 
gratuito. 
COVISI >PROFiatlO*tAL1 
— Vm carso per cesellatori ed 
imo per magneTiste è stato or
ganizzato darncnal por giovani 
che non abbiano superato Q 
15. anno di età.. Iscrizioni al 
Contro Istruz. Prof. deirEaal In 
via Dne Macelli 97. 
LUTTO 

O 31 marzo ai è spento Al
fredo Pettirossi. AUa moglie, ai 
figli e si parenti tutu condo
glianza dell'Unita. 

IN UNA CAVA PI TUFO 

Schiacciato da un masso 
un operaio rimane ucciso 

La sciagura è accaduta a Riano Flaminio 

una ennesima, mortale eciagu-
ra sul lavoro al è vari*Icota nel
la giornata ci ieri In una cava 
di tufo. In località, Pian dell'Ol
mo, frazione di Riano Flaminio. 

Allo 13,30 dica, l'operalo Ge
nere Marcelli, di trentanove anni. 
era intento a scavaro neUlnterno 
delle cara, quando un grosso 
masso si è staccato dalla parete 
soprastante, rovinandogli addos
so. n poveretto, investito in pie
no. è auto rovesciato in terra. 
mentre il masso gli cader* sul 
petto. Alle grida strazianti de] 
poveretto accollavano l suol 
compagni di lavoro J quali riu-
•dvano a spostar» il pietrone a 
trasportavano fuori dalia cava 
l'operaio infortunato. 

U Marcel», eoo appariva an-
cne ad occhi itieopoiU m gran 
condizioni, è stato trasportato a 
mezzo di un'autoambulanza al
l'ospedale di San Giacomo. Du
rante il tragitto, però, U poveret
to. che «vara riportato granssl-
n;e lesioni interne, interessanti 
l polmoni è deceduto. Al sani
tari non restava che costatarne 
la morte, 

ta gravissima sciagura ha vi
vamente impressionato tutu fll 
abitanti cu Btano Flaminio • tn 
parueolare ga opetat deUaoaifa. 

canoro eventuali rooponóablltta. 

Rnbano un anello 
del valore di 3 raìlìocii 

Verso le W.IS del 91 marzo ima 
«Ignora elegantemente vestita ac
compagnata da due uomini al
trettanto Irreprensibili. «1 a pre
sentata con sommo donno dal 
proprietario, alla gtoteUoria di 
Carlo Da Angeli*, sito in via Co
sare Battisti. 1». Alla corwnasaa 
della gioielleria t tre hanno detta 
di voler acquistar* degli orecchi
ni; ma avMaatamonta lo loro 

intenzioni erano ben altre. S* 
n'è accorta la oommessa quando 
poco dopo noto co* da una va» 
trina del salone delle vendite 
mancava tm anello eoa brillan
te del valore di ben tre milionil 
Dal fatto dopo la dermnela spor
ta dal gioielliere contro ignori se 
ne occupano 1 carabinieri di San 
Lorenzo in Lucina-

la legge sogli sfratti 
«eGnitirameite armata 
Reaecealal esali aia cac «ara 
gli alfecrt agni oIYattatl éel 

Vfllacfia oTllafto 

Como abbiamo già annunziato, 
tori ì* Camera è passata ad ap
provare in blocco e a scrutinio 
•egreto la legge Cindaro-Rodano, 
Turchi. Natoli. Ltzzadn reJattra 
*l!a sospensione degli sfratti a 
Roma fino al 31 luglio. La 
è stata approvato a moggio 

un eccesso di deprecabile 
renosità solo 40 clericali nonno 
respinto nel sagre to dall'urna la 

la qua** oca d<m**b» paa-
ainutfo ramo dal farlamen-

—»*™e a * »a^s»^a>aaaaa^S 

Intanto, noi quadro datla lotta 
panno gli aftatu, una delega 
stono degli abitanti del villaggio 
Oliarlo, accompagnata da Rena
to Cianca, Segretario den'Asao-
doatone inquilini e aonattatto 
è stato rtcOTuto ieri dal Sindaco 
U quale ha dato aartcurotjon* 
che, in ordino olla daUbaraoton* 
a suo «tempo prosa dal Conalftto 
Comunoio. agri abitanti dot vii. 
leggio tn questione varranno aa> 
•agiiola lo caso costruito a Villa 
del Gordiani e prectaornento 
quello dai primo lotto. 

e febbrile che è durato tutta 
la mattinata. Ma che cosa han
no trovato? Nulla. O meglio, 
hanno trovato qua una baio
netta austriaca arrugginita, là 
Un proiettile .ormai inservibile, 
con U quale un bambino si 
stava baloccando. Al termine 
della massiccia operazione, u-
na donna è stata fermata, sot
to l'accusa — così almeno si 
dice — di aver lanciato vasi di 
fiori dalle finestre, sugli agen
ti della Celere, lunedi scorso. 
Altre tre donne erano state 
fermate l'altro ieri sera con 
pretesti di vario genere, ina u-
na è già stata rilasciata. La 
provocazione, fino a questo 
momento, può quindi dirsi fal
lita,- nel modo Più completo. 
-Nan appena informati di 
quanto stava accadendo, ai re
cavano sul posto i compagni 
Natali a • Tuschi, fl 'senatore 
Grisolia, del FSL e l'oru •Ida-
ria Maddalena Bossi, Segreta
ria dell'UDI nazionale. Essi 
protestavano contro ' l'azione 
dell'autorità ed ottenevano che 
un« parte delle forze di poli
zia fossa ritirata. 

A Genzano, peni, continua 
a regnare una certa preoccu
pazione. La polizìa, infatti, ha 
continuato a perlustrare le vie 
del paese-fino a notte inoltra
ta, dicendo ai passanti che 
«non si poteva stare in.più. di 
duo persone». Un funzionario 
di polizia, i cui rapporti con 
gli abitanti del luogo sono tesi 
da tempo, è stato udito pro
nunciare frasi minacciose, co
me questa; «Bisogna che il 
colore politico di Genzano 
cambi per sempre»! Pattuglie 
di carabinieri sono state sguin
zagliate per la campagna, a 
caccia non si sa di chi. Si te
me, insomma, che le autorità 
abbiano in animo di compiere 
altri gesti inconsulti. Comun
que è chiaro che ogni provo-
cazicoe aarebtoo destinata «ad ia-
fra*ns*ersi contro la compattezza 
dei genzanesi, gelosi del loro 
eroico passato, della loro digni
tà di uomini liberi. 

»»»a»HB»^»»»jBB<a>aaa>a>ja<aa<sa>-a»^ 

CoKfoft H .processo 
per i farti atti ITO 

SI è concluso ieri, davanti al 
Giudici della I Sezione Pesale 
del Tribunale (Pres. Mataecnio-
ae. P.M. Foiani) fl processo a 
carico di la ex operai ed im
piegati della TSXL Imputati, al
cuni di furto, altri di rteetta-
zkme di materiale telefonico. 
Mentre 13 degli imputati nonno 
usufrutto, dopo l'istruttoria, dal
la libertà provvisoria. I rima
nenti cinque Imputati e preetsa-
mente Brancaccia, Sauri, Mar-
cMona*. Segatori o Colletti ara
no amo a ieri detenuti. U col
legio di difesa, compoeta dagli 
avvocati Berlmgieri, Somma, Glo-
vannini. Manfredi, ed altri, ha 
terminato ieri le sue arringhe 
chiedendo, data la tenuità del 
tatti e le particolari condizioni 
economiche degli Imputati, quasi 
tutti operai senza lavoro, una 
riduzione delle pene chieste dal 
P.M. in modo che i detenuti 
fossero al più presto scarcerati. 

La Corte ha accolto le test 
della difesa, e, respingendo la 
richiesto del p.M. cha voleva f 
rnaa»gforl imputati eaaoannati od 
anni duo * gli altri a pane va
ria, ha condannato t «princspali 
imputati a pene aoefllantl fra i 
quattro e gli atto mesi c o n i 

perei* la acmc« ertene 
Inoltre 1* Certe ha assolto 

molti degli tmputotlndnori, ri
conoscendo tn tal modo la In
sussistenza dell* accuse a quatti 
rivolle. 

La «entenrs, Ispirato ad ima 
•parlare oonccrtoee daua giu-
trto. in quanto ttana conto 

dafla misera condtgtsnl tn cui 
vivono molti ornati lavoratori, à 

accolta eoa craapttolaaauto 
dal pubblico presenta m aula a 
dalle, famiglio degli unputatl. 

Prima del tragico volo la gio
vane, si è tagliata le vene dei 

polsi , , 

Una giovane donna, la venti-
novenne Bmllia Fizsicaneiia, obi* _ 
tanto in via di Donna Olimpia(labili* e Sestitotto, 1 Óomit«H "iH 
30 A, Bi è uccisa alle 11,80 di l'Usociarioco Inqoihai ICP ed 1 Ce
leri negli uffici del Catasto, al i» iati «kgii Situanti, cgji «l!* ers 
viale Manzoni 23. dote era ira-I-'0' »' Lir!» A"M!* -^. 
piegata in qu&uta. di disegna-) _ 
trioe. • --
'Emilia, una bella ragazza, al

ta. con una massa di capelli ne-
rlasiml su un volto ovale, si è 
recata come al solito in ufficio, 
nella mattinata di ieri, e ha co
minciato ed eseguire :P. pianta 
di un'area fabbricabile. Appariva 
tranquilla cosicché quando, alle 
ore 11,10. si è alzata ed è uscita 
dalla stanza, dicendo ad un col
lega che desiderata recarsi al 
gabinetto, nessuno si è allarmatp. 

Dopo qualche minuto, la ma
dre della povera ragazza ha tts 
lofonato in ufficio, chiedendo di 
poterle parlare, cosicché un u-
BCiere è andato a bussare alla 
porta del gabinetto per avvertire 
Emilia. Ma la ragazza non ha 
dato risposta impressionato, te
mendo che ella fos^e stata presa 
da un malore, l'usciere ha chia
mato alcuni colleghl e insieme a 
loro ha abbattuto la porta. Emi
lia — sanguinante per alcune 
ferite al polsi, che & era prodot
te recidendosi le vena con una 
lametta, ritrovata poi In terra — 
alla vista delle persone soprag
giunte. si è slanciata verso il bai 
concino e, prima c'ne qualcuno 
potesse impedirglielo, si è getta
ta nel sottostante cortile». 

Le poveretta, dopo un volo di 
circa \entl metri, trovandosi :o 
ufficio el quarto piano, si è ab
battuta al suolo rimanendovi di
stesa con le braccia aperte e il 
volto rivolto, al cielo. I suol col
leghi, accorai immediatamente 
presso di lei, accertatisi che re
spirava ancor*, hanno provve
duto a trasportarla con un'auto
ambulanza < all'ospedale di San 
Giovanni,) dove, peto, purtroppo 
la povera'giovane è giunta ca
davere. 

Nulla di preciso si è potuto- sa
pere sulle : cause che hanno de
terminato • la sciagura. Sembra 
però che l'infelice Emina soffris
se da tempo di una grate forma 
di esaurimento nervoso, tanto 
che.' per accertamenti, ella era 
etata trattenuta due giorni nel
la clinica neuropsichiatrìca del
l'Università. Il suo stato, però, 
non lasciava prevedere u tragico 
gesto di ieri. 

Gli orari dei negozi 
per le feste pasquali 

Per le feste pastinali i negozi 
osserveranno 1 seguenti orari: 

Ceneri alimentari: oggi e do
mani protrazione della chiusura 
serale alle 21 (alle 22 per le ri
vendite di vino e olio); sabato 
apertura ininterrotta fino alle 22 
(alle 23 per le rivendite di vino 
e olio); domenica apertura fino 
alle 13 senza limitazione di ven
dita. 

Abbigliamento, arredamento e 
merci varie: oggi e domani pro
trazione della chiusura serale al
le 20,30; sabato apertura inin
terrotta sino alle 21; domenica e 
lunedi chiusura completa. 

Urge sangue! 
Il compagno Giuseppe Tiretti, 

segretario della Sezione di Cer
reto Laziale, ha urgentissimo bi
sogno di sangue Egli è degente 
al Policlinico, i n Padiolione let
to 13. I donatori possono pre
sentarsi alte ore 9,30-10, 

RADIO. 
PROGSXiDU NVZIQS'ALE — Giw-

Bili «dio: 7. 8. 13. l i , 20.30. 
21.15 — 7: Predicci dfl tempo -
llwieb» d«l buttino . Ieri U Pir-
lasMOto — 8: Rassego» felli sUm-
pa !U]!tni . Previsioni iti ttmp* — 
S.H: Muska kgjer* — 8,45: U-
TWO italiano od mondo — 11: Or-
thfetn Acepeia — U.S0: OorioÈjjs-
<Jo JI iiseoittx — 12.. )|«!o^« « 
iuut, popoliti — 12.15; Jtaslt» opa-
ml.e» — 13,30- . Aieoliat* qn̂ ta 
eei» • — 1.1: Pmiionl del ttmp» 
— 13,13: Altura musi*»!* — 11.15: 
N'ot.ta Ai teatro. «oa«ri« flo«ai-
to-jrahdiA — ifl io- F,o str*. mi 
amia — 16,43: Leziec* di lrinr«-
M — 17: Cooterto _ 17.80- \it» 
musica!*» p« «rfltwir* — 18: Ls 
tett« pitele di Cmto 6ull» «<K« — 
18,13: Musica fet oiebeé\n i'vrhi 
— 18 30- Il «ontempotan» — 18.45: 
Pcauiriô io mas.Mte — 19,15- otto 
arji' dipo — 19.4Ì; L'atrocito dt 

20.30: Radiavi - 2i: T4C«!B» 
BMCtla — 21.03: H « « m ^ d«i 
coque — 31,45: Viownio DATUO: 
• R*qo.ra p«r la norie di «a pora-
£ U ~ „ - ' 1 5 , - Venfauol _ 
22.80» Musca l'Bfon'ca — '•l iv 
Hosit» per wgiru> _ 24. ^,'lalé 
natiti*. 

SrXOVDO PROGRAMMA — fi oiul' 
Tad-o: 13.30. 15. 18 — 9- Tatti i 
9*»], — 9.30- fcttfa d'orci«'re 
— 10- Il J h-o dell» spê j -
10 l.i: MAMCA orr tott: — 13; Or
chestra Travaj-j'v — 13 45- In due 
«1 canfj BNVIÌ.O — 14. Gà"*ris dal 
*.7'^° * .0ffJ^»*'' *l!a nWla — 
1,.- *olitaia * puma ftla — 
14.4J: Mani magiche — 15; Pr«i. 
«orti <!e! lemp» _ 13.15. poalwjj. 
Aio m i a i _ i6.,5. u M M n£, 
dal &l<*o iewwtra — lfi 10: Carlo 
Panna prenoterà- . Musica. Me* 
miHir*» — 17; Jl coaregau dei w-
5am — 17,30: Onocerlo — 18.30-
laudato s', mi K;lCore _ J6 4 , . 
Jltstcie di Caop.a — tSASt Qoe, 
età e danociam — 19,30: 'Kwfe-
*«!*'* » Il « i orràftMra — *>0-
fculos«a — 20.30: Tac«i ro musi
cale — 21.tr,i l «rw,t! de' mw. 
do programmi — 22.30: Allumi d 
ee'e .̂U - 23- Giro d'Ital.» eco 
«autostop — 23.15- Una, voce c»'la 
*«" -- 2S-35: Notiamo dall'lfalia. 

TERZO PROGRVMMi _ Ore 19.30-
I. indicatore eecnoaiieo — 19 45- i; 
gioita1*» de! Unt _ 20,1 j - Con
certo di <*;oi (ter* — 2f: R,trat<o 
<fi IVms De «wieanrìt — 31,50-
Pa*si«« fiecoado S. Giorano'. 

3>nndy 
V I A N A Z I O N A L E , 166 

(Angolo XXIV Maggio) 

CONFEZIONI PKONTE 
VESTITI E TAILLEUR 

SU MISURA 
VENDITA OI BELLISSIME 

STOFFE 
VENDITE anche RATEALI 

Questo è ti negozio che con
sigliamo ai nostri lettori. 

P A S Q U A.P***0 a casa mia 

con la 

RADIO DI l i l l l S I l 
VIA PORTA CASTELLO, 24 - TEL. 553-065 

C. Ci. fi. ( 5 valvole) L . 2 7 . 0 0 0 
XKUfcMJI*KE\ .-
P H I L I P S 
MAGJtABYllE 
M A R 1 X L I 
MINERVA 
PHOftOLA 
GELOSO 

» » 2 9 . 0 0 0 
» » 2 3 . 0 0 0 
» » 2 1 . 0 0 0 
» » SM.MO 
» » 2 9 . M O 
» » 25 .M4» 
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Un anno di abbonamento GRATIS 
Installazione e antenna GRATIS 

IL DAZIO E' OFFERTO IN 
OMAGGIO A TUTTI GU 
ACQUIRENTI SINO AL SO - # 

lwMEhe ra<«EÌnaJd<nii «ei 

• PER LE FESTE PASQUALI da J 

iBONAFONI 
grandiosa vendita di calzature 
primaverili elegantissime 
Al PREZZI P V BASSI DI ROMA 

»•*«*• 
Via «el 
Via 
Via 
Via M 

«1 «tenne, Ut-Ut 
Ofeda ltf.115 

Via Pllrava T a n a , t-11 
Vtatei Faatteaa, « - » 
Ceno Vittorio taaaeele ts-tt . 
Via a. rnaceew a Va*. Ita • 
vi» Aftea.MiMva, tUJL*nm • 
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IL COMPORTAMENTO DELLE CASTE REAZIONARIE NELLA STORIA 

Giovedì 2 aprii» 19Ì3 

- * Vi 

CHI E' CHE SPEZZA 
LA LEGALITÀ' DEMOCRATICA 

di SALVATORE F. ROMANO 

L'atteggiamento dei giornali He elezioni del 5 marzo 1933 pare òggi chiaro agli occhi 
governativi o e indipendenti -•».[perfino Hitler, che alcuni dei 
di fronte al procedimento mo
struoso con cui si è pervenuti 
alla promulgazione della legge 
elettorale truffaldina, ricorda il 
Dialogo fra vn membro del 
Consiglio degli Anziani (Se
nato) e un membro del Consi
glio dei Cinquecento (Came
ra). pubblicate» nel Momtenr 
di Parigi il 18 brumaio 1T99, 
e distribuito in opuscolo di 
buon mattino ai deputati. In 
tale Dialogo era detto e illu
strato come tutto ciò che stava 
accadendo nelle Camere (il 
trasferimento di esse a Saint-
Cioud, disposto contro la Co
stituzione, e in assenza di una 
parte dei deputati, apposita
mente non convocati) e nel 
Paese (il generale Buonaparte 
assumeva il comando della 
piazza di Parigi) si svolgesse 
secondo la più ortodossa lega
lità. 

A questo voler divergere la 
attenzione del Paese dalla so
stanza reale degli avvenimenti, 
altri elementi si aggiungono 
oggi e ci richiamano al vec
chio metodo o « tecnica » della 
borghesia per far passare, sotto 
il velo di una ipocrita e lega
lità 5. i colpi inferti alla de
mocrazia: così, ad esempio, il 
voler riversare sulla opposi
zione, che difende la legge e 
la Costituzione, la responsabi
lità degli incidenti, mentre il
legalità e arbitri vengono 
compiuti dalla maggioranza 
con la complicità del Presi
dente di una delle Camere, co
me avvenne il 18 brumaio ap
punto per l'azione di Luciano 
Buonaparte, fratello del futuro 
dittatore, che abbandonò il 
suo seggio allo scopo di im
pedire una votazione contro il 
generale; così l'approvazione 
fatta fare in tutta fretta e. in 
condizioni di illegalità, la se
ra medesima, al Senato, sotto 
la presidenza dello stesso Lu 
via no Hiiouaparte. delle legeì 
che aprivano la strada alla 
dittatura napoleonica. 

Korse non senza ragione è 
stato detto che, come la Rivo
luzione francese ha creato il 
primo tipo di Stato borghese 
moderno, il quale è servito di 
modello o di base per „quelli 
venuti poi, così il 18 brumaio 
può essere considerato il pro
totipo dei colpi di Stato bor
ghesi, e proprio per aver im
piegato, sotto il manto di una 
vuota e formale legalità, le 
istituzioni eststcnti al fine di 
violare e distruggere la Co
stituzione nell'interesse d e I 
gruppo sociale che vuole per
petuare il suo dominio. 

Una nuova fase, assai più 
subdola talvolta, ma non me
no sfacciata, di questo meto
do che non sempre sbocca nel 
colpo di Stato vistoso, ma si 
risolve invece in una serie di 
atti i quali sostanzialmente 
e jrrjidualmentc determinano 
la stessa realtà, ha inizio 
quando una nuova classe, la 
classe operaia, ponendosi di 
contro alla borghesia, si rive
la capace di partecipare alla 

suoi chiamavano allora Adolf 
legalité, voleva la < maggio
ranza stabile > in Parlamento, 
la quale non gli era allora as
sicurata, dato che, su seicento 
deputati, solo duecentocin
quanta appartenevano al suo 
partito. Il metodo seguito in 
questo caso fu la criminale 
farsa dell'incendio del Reich-

delle masse chi siano i respon 
sabili di questa stridente con 
traddirione fra l'uguaglianza 
formale, la democrazia < lega
le > da una parte, e le infinite 
restrizioni truffaldine e gli in
ganni e i tradimenti reali a 
danno del popolo: la differen
za tra la menzogna e l'ipocri
sia di caste dominanti in de
cadenza e « putrescenza >, co
me diceva Lenin, e la fedel-

stag, smascherata poi dinanzi , . . . . . . . 
„ *;.•»„ :i mr.r.^,. ,i rv :*. ,a> 'ealta e coscienza della a tutto ti mondo da Dunitroy. p , o p r i a f | i n z J o n e d e „ a c l a s g e 

direzione e al governo del 
Paese. Dal momento in cui la 
«lasse operaia prende sulla pa
rola. come diceva Marx, le af
fermazioni di uguaglianza po
litica, di rispetto delle mino
ranze. di democrazia, di li
bertà della classe borghese, i 
governi della borghesia, che 
paventano la perdita di pri
vilegi egoistici, sovente di 
gruppo piuttosto che di clas
se, si mostrano sempre mag
giormente inclini a concepire 
il rispetto delle minoranze se
condo il sistema alla ghigliot
tina, come fu detto: che una 
maggioranza, cioè, decide, e 
una minoranza obbedisce; e 
l'uguaglianza politica eoo tut
to le scappatoie e le clausole, 
con tutte le eccezioni e lega
li 3, più o meao truffaldine 
per arrestare il movimento, lo 
.«viluppo, il progresso e la li
bertà delle classi lavoratrici e 
delle masse popolari. Si arriva 
allora sino all'estremo di con
siderare la maggioranza par
lamentare non sulla base del 
reale orientamento della popo
lazione nel Paese, ma come il 
gioco assai dubbio e puramen
te aritmetico della metà più 
uno. Si racconta che il cleri
cale Dollfuss. quegli che sca
tenò in Austria la sanguinosa 
violenza fascista contro i so
cialisti nel febbraio 1934. pre
gasse un'intera notte Iddio 
prima di decidersi a formare 
il Ministero con un solo voto 
di maggioranza nel Parlamen
to. Ma ancora più coraggiosa
mente, e non si sa se con al
trettante preghiere, egli pro
cedette a liquidare il Parla
mento, quando il 4 marzo 
1935 il suo governo fu messo 
in minoraaza per un voto; 
e iWlIfuss si fece attribuire i 
pieni poteri. A questo si ridu
ce la « democrazia legale > dei 
gruppi ristretti della borghe-
>ta in declino. C per quanto 
riguarda gli appelli alla <mag-
gioranza stabile >. non man
cano eloquenti esempi a farci 

coca Talgaao. Depe 

che doveva servir di pretesto 
per arrestare cento deputati, 
comunisti e rubar altrettanti 
seggi necessari a formare la 
« maggioranza stabile >. 

La legge elettorale governa
tiva non mira a realizzare in 
altra forma una artificiale 
e maggioranza stabile » ruban
do un centinaio di seggi alla 
opposizione democratica? 

Ma tutto.questo pone oggi 
dolorosamente anche un altro 
problema. A proposito della 
famosa truffa di voti che ven
ne perpetrata in Francia il 51 
maggio 1850, e per la quale 
tre milioni di francesi furono 
esclusi dal voto con un decre
to della maggioranza dell'As
semblea nazionale, a proposito 
di questo tentativo di colpo di 
Stato della borghesia france
se. bisognerà ricordare quello 
che Marx osservava sulla ne
cessità che prr l'Assemblea si 
pose di ottenere su quell'atto 
di arbìtrio il silenzio del Pre
sidente Luigi Napoleone col 
decretargli un aumento della 
lista civile. Quale fosse Pavi
dità personale di Luigi Napo
leone, quali siano stati poi la 
portata e il risultato di quel 
gesto non giova qui ricordare. 
Solo occorre richiamare un 
nitro aspetto di questa vuota 
* legalità >. che dovrebbe co
prire gli attentati delle caste 
reazionarie alla democrazia. 
A proposito dei fatti che ave
vano segnato la fiue del breve 
periodo costituzionale del 1905 
in Russia, Lenin sottolineava: 
< La Duma è sciolta... in base 
all'articolo tal dei tali è sciol
ta una determinata " Came
ra" e con lo slesso decreto 
(esultate legalisti!) si indicono 
nuove elezioni e si fissa il ter
mine di convocazione di una 
nuova Duma >. Ma e la logica 
della realtà è più forte della 
logica dei manuali costituzio
nali y. Il corso degli avveni
menti insegna a tutti che la 
questione non è quella delle 
forme < legali >, ma della le
galità di sostanza che rispon
de al fine di garentire real
mente la libertà e l'uguaglian
za dei cittadini. Quando è 
questa legalità di sostanza che 
non si vuol rispettare, allora 
anche la legalità formale, pri
ma o poi, viene lacerata, di
strutta. La posizione di un ca
po di Stato di fronte a tutto 
ciò può essere di peso non pic
colo per gli sviluppi della vi
ta del Paese. E nel ricordare 
l'atteggiamento e la condotta 
di Alfonso XIII di fronte a 
Primo De Rivera, di Vittorio 
Emanuele HI di fronte a Mus
solini, di Hindenburg di fronte 
a Hitler, si rievocano insieme 
la speranza e l'attesa che in 
taluni strati della popolazione 
di quei Paesi ai capi di Stato 
per un certo tempo si rivolse 
ro, prima che fosse perduta 
ogni possibilità di uno svilup
po diverso da quello verso la 
aperta e terroristica dittatura 
del fascismo. 

D'altro canto è certo che, 
forse come mai in Italia, ap-
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operaia, delle masse popolari 
e dei partiti che ne esprimo
no le esigenze e le aspirazioni, 
nella difesa della Costituzione, 
della democrazia e della li
bertà del nostro Paese. 

La lezione delle cose che sta 
dinanzi affli occhi delle masse 
popolari italiane è fatta, cre
do, per rafforzare l'impeto 
della loro lotta e per creare 
un impegno più ampio e più 
forte affinchè siano esse ad as
sumere ti compito essenziale 
e decisivo della difesa della 
esistenza e del progresso del
la democrazia in Italia. 

"Dal tuo al mio,, 

Una scena del dramma dì Giovanni Verga « Dal tuo al mio ». 
rappresentato al Teatro Pirandello di Roma per la regia di 
Alfredo Zennaro. Da sinistra: Marcello Boninl, Dora Calindrl 

e Nella Bartolì 

NOSTRA INCHIESTA SULLA CONDIZIONE DELLE DONNE 

/elici le italiane? 
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Solo una volta la parola felicità nel referendum, indetto dall'UDI in occasione del pros
simo Congresso, al quale hanno risposto 2 milioni di donne - Storie di miseria e di lotta 

i. 
Sedetti accanto a lei perchè 

il suo viso — sereno e raccol
to — di donna matura mi ave
va ispirato fiducia. Nel sole 
di aprile la donna riposava 
sulla panchina di un giardino 
pubblico, le mani abbandona
te in grembo. Sembrava pen
sare. 

Per un poco rimanemmo si
lenziose runa accanto all'al
tra, ogni tanto guardandoci 
con- la curiosità discreta dei 
vicini di treno. Fui io che co
minciai a parlare, dei bambi
no che le giocava accanto, un 
bel ragazzino bruno di forse 
cinque anni. Suo nipote, mi 
disse subito, e me ne raccon
tò orgogliosa le prodezze. Da 
un poco discorrevamo quando 
le chiesi: 

« Signora, lei è felice? ». 
Mi guardò sorpresa e diffi

dente. « Felice? Che vuol dire 
felice? ». « Beh... contenta. 
piena di gioia, di speranza, di 
tranquillità, di serenità, sod
disfatta ». 

Voltò il viso da una parte, 
guardando il bambino. Passò 
un lungo momento di silenzio. 

«Non lo so — rispose alla 
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UNA TROUPE CIMEMATOGRAF1CA DA TRE MESI AL LAVORO 

"Si g ira*, a Casale 
la battaglia dt Ilo vara 
A colloquio con il regista Nelli - Il dramma di una pattuglia sbandata - Attori non prò-
fessionisti - Tentativo di una visione realistica del Risorgimento - Lotta con le intemperie 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

CASALE, aprile. 
A Casale, da circa tre me

si, coi dovuti intervalli, una 
troupe cinematografica sta 
battendosi contro i fenomeni 
meteorologici. Prima nebbia e 
ghiaccio per le strade e un 
freddo polare sino a 28 gradi 
sotto zero: e ora che ci vor
rebbe la nebbia per alcune 
delle ultime scene, un vento 
dispettoso disperde con disin
voltura i /timoni consumaii.fn 
quantità veramente eccezio
nale nel tentativo spesso va
no di creare un surrogato di 
nebbia. Si tratta della troupe 
della «Vides» che sfa termi
nando di girare Vecchio Re
gno sotto la direzione del re
gista Pietro Nelli, validamen
te coadiuvato da Stefano Maf-

fei, aiuto regista, e Alfieri Ca-
navero, sensibile fotografo: 

Ecco nelle sue grandi linee 
il tema del film: la battaglia 
di Novara del 1849, vissuta 
attraverso le incende di tuia 
pattuglia dell'esercito piemon
tese che, mandata in esplo
razione lungo le rive del Ti
cino, dopo quattro giorni dt 
alterne avventure si ritrova 
sul campo di Novara quando 
ormai l'esercito piemontese è 
stato sconfitto e non resta clic 
constatare la disfatta. Ma là 
esperienza non è stata inuti
le: gli nomini che facevano 
parte della pattuglia han tro
vato e maturato in se stessi 
quella unità che non sempre 
possono dare le battaglie. 

« Quel che più mi ha inte
ressato e appassionato in que
sto lavoro », et ha detto Nelli, 

««. e sfato il tentativo di rende
re. l'unità e il valore umano 
di questa pattuglia nel qua
dro della breve ma significa
tivamente drammatica cam
pagna del 1849. Non è la so
lita pattuglia che tante volte 
abbiamo visto protagoiu'sfa di 
film di guerra americani: beli
si un gruppo di uomini attra
verso cui ho cercato di far ve
dere l'aspetto popolare, il con
tributo umano dato dai com
battenti di diverse origini e 
ambienti, nel quadro di una 
visione moderna e realistica 
del .Risorgimento. 

Una scena del film « Vecchio Regno », in via. di realizzagione 

Xa ronda di notte 

ALLE DIRETTE DIPENDENZE 
Il senatore Merzagora. atte

nuto per roccasiona economi-
sta da rotocalco, ha voluto far 
parte ai lettori di Oggi di una 
sua sensazionale scoperta: che 
in America, eia classe dirigen
te <iei!a borghesia america» è 
al governo direttamente ». Con 
Eisenhoicer e la attoria reputa 
blicana. infatti, osteria Cesare 
Merzagora. sono subentrati a 
dirigere le leve dello Stato 
« industriali, banchieri e uomi
ni d'affari >. aenax bisogno di 
interposte persone. 

La considerazione è giustis
sima. Scnonchè essa ha uno 
scopo ben meno pacifico sulla 
penna del nostro senatore: 
quello di tranquillizzare il col
to e l'inclita dei vantaggi che 
una simile amministrazióne di
retta comporta, sr. in sostanza, 
una vecchia favola, la quale 
pretende che simili uomini 
«lautamente remunerati», «a--
tatuati- anzi viziati dal succes
so » siano perciò atesso i più 
fidati custodi dell'interesse 
pubblico. Ne hanno già tanti 
di quattrini — dice un luogo 
comune — non hanno più 
bisogno di rubarne! Merzago-
ra afferma la stessa cosa con 
parole più forbite: « La miglior 
garanzia della correttezze e del 
totale disinteresse di queste 
persone è fornita dalle loro 
saldissime posizioni materiali 
e morali ». 

Quando però Si ta a vedere 
se. nella realtà questi signori 
del governo Eisenhoicer siano 
dattero dWntertaaatt. al ser-

particoiari istruttivi. A comin
ciare dal segretario di Stato. 
Foster Dulie*, che è uno dei 
principali membri dell'agenzia 
giuridica Sullitan e CromuxU. 
curatrice degli interessi dei più 
grandi e cartelli » internaziona
li, nonché direttore dell'* In
ternational xickel Company* 
e rappresentante del gruppo 
RockefeUer, è tutta una teo
ria di direni dipendenti dei 
mostruosi monopoli americani 
Bastano pochi esempi: il mini
stro del Tesoro. George Bum-
phreu. è presidente dell'Esecu
tivo del monopolio Xationat 
Steel Corporation, presidente di 
altre società del grande gruppo 
finanziario Cleveland e uomo 
di fiducia del Morgan. Sin-
clair Weeks. ministro del com
mercio, non è da meno: miliar
dario. industriale, è direttore 
della « First gattonai BanK » di 
Boston e presidente della fa
mosa compagnia Pullman, fi
nanziata anch'essa, guarda il 
caso, dai Morgan. Arthur Sum-
merfield è il ministro delle Po
ste e Telegrafi. Ebbene anche 
lui è addirittura presidente 
dell'associazione nazionale d«J-
l'automobile, legato a tal pun
to aUa m.General Motors* (dei 
Du pont e. ancora, dei Morgan) 
che quest'ultima ha sostenuto 
gran parta delia campagna elet
torale dei repubblicani. 

Si potrebbe ansi dire che la 
« General Motors », è il vero 
primo ministro: quando pas
siamo al Ministero della Dife
sa, ci troviamo il noto riccone 
Gharim Mmira Wtìmm, gran 

dente detta e General Motors ». 
La sua nomina era stata ritar
data proprio perchè Wilson 
non voleva rompere neppure 
formalmente i suoi legami col
lo strapotente trust! Ma an
che lui è ora tranquillamente 
insediato. E si è circondato di 
altri « uomini di affari », com
pletando così il cerchio degli 
Interessi che il senatore Mer-
zagora considera una «garan
zia di correttezza »; il ministro 
della Guerra. Robert Stevens, è 
direttore della Banca Federale 
delle riserve a sew York: il 
ministro della Marina. Robert 
Anderson, è un fiduciario, non 
per caso, delle compagnie di 
petrolio. Il Ministro dell'Aria — 
non c'è neppure da dubitarne 
— è fi presidente di una gran
de compagnia aeronautica e 
membro del Comitato finanzia
rio di Chrysler. 

Douglas Me. Koy — e finia
mo con lui. ma si potrebbe 
continuare per tutto il gabi
netto — è ministro deirinter-
no ma al contempo direttore 
di una grande società di ren
dita d'automobili, affiliata alta 
« General Motors*. 

Sono questi * filantropi di 
Cui Merzagora ci tessete lodi. 
Sono altrettanti dipendenti dei 
grandi strust*. Merzagora scri
ve che «Analmente si potrà 
vedere osaa sa fare e cosa può 
fare oueftta classe quando pren
de in mano le redini de! po
tere ». «" presto visto: conti
nuerà a servire scrupolosamen
te gli interessi dei monopoli! 

». * 

«Ho voluto evitare sia la 
retorica tradizionale, sia il 
bozzettismo di maniera che 
non sanno giungere al fondo 
del problema risorgimen
tale ». 

« E come hai potuto risol
vere », abbiamo chiesto, in
terrompendolo, « il proble
ma, così delicato in un film 
del genere, della recitazione 
degli attori non professio
nisti? ». 

« lo credo », ci ha ' risposto 
Nelli, «che un carattere non 
sia più o meno drammatico a 
seconda che si venga a tro
vare in una situazione più o 
meno drammatica, ma che ri
sponda al valore delta si
tuazione nella misura e con 
le qualità che lo contraddi
stinguono. Aggiungi a questa 
mia opinione il fatto che tutti 
sono stati molto bravi e ti 
sarà subito chiaro il noccio
lo del problema, che tutto 
sommato credo di aver risolto 
in maniera abbastanza giusta 
Ma le difficoltà più grosse le 
hanno create le condizioni 
meteorologiche- Per un film 
girato quasi completamente in 
esterni come il nostro le in
temperie hanno costituito un 
problema veramente grave ». 

Con Vecchio Regno la « Vi
de* », diretta da Franco Cri-
staldi, ha affrontato il suo pri
mo esperimento di film a sog
getto, dopo una vasta e in
teressante attività già com
piuta nel campo dei documen 
tari. L'esperimento è stato un 
collaudo severo brillantemen
te superato: e costitusce cer
tamente un merito per una 
società che in un momento 
come questo, in cui fioriscono 
nel cinema italiano le specula
zioni e le improvvisazioni, he 
invece, intenzione di prepara
re un lavoro serio e solido. 

Da quello che Nelli ci ha 
detto sul suo film, sul suo la
voro, ci pare evidente che 
questo nostro giovane regista 
al suo primo lungttmetraggio 
ha idee ben chiare e un'opi
nione precisa sul cinema, e su 
quello italiano in particolare. 
Ci vien fatto quindi di rivol
gergli ta domanda (Fattualità: 
« Che ne pensi della crisi del 
cinema italiano di cui tanto 
si parla? ». 

« S'è parlato di crisi di sog
getti», ci dice Neui, «e su 
questo non sono affatto d'ac
cordo. Nel cinema italiano non 
c'è crisi di soggetti, ma qual 
cosa di assai diverso. La situa. 
zione politica generale influi
sce sulla produzione cinema
tografica per cui certi tog-
getti non postano pia essere 
toccati, certi problemi non 
possono più essere affrontati. 
Non ai trotta quindi d'una 
crisi interne, ma di qualcosa 
che minaccia dal di fuori il 
cinema, italiano, condizionan
do con profonde e sensibilis
sime influenze dirette e indi
rette le iniziative e le inten
zioni di tutto l'ambiente della 
produzione e delta cultura ci
nematografica nazionale n. 

« E che ne penti degli ulti
mi film italiani?*. 

» Gli ultimi film interessanti 
sotto certi •speui, (più di 

cultura che d'arte) che ho vi
sto, — intendo La signora 
senza camelie, Le infedeli e 
La provinciale, — aprirebbe
ro la possibilità di nn discorso 
molto lungo e complesso. Non 
si può negare che rappresen
tino un /cnotitruo involutivo 
rispetto alle migliori opere 
della scuola realista, anche so 
lo dello scorso anno. Hanno 
tuttavia un aspetto che mi pa 
re comunque interessante e 
cioè lo sforzo per la inodcr 
nizzazione della cultura ita
liana. In questi film si può già 
notare — rispetto all'epoca in 
cui la vita dell'alta borghesia 
veniva vista semplicemente 
con occhi piccolo borghesi, — 
il periodo cioè dei telefoni 
bianchi — tot atteggiamento 
più maturo, in cui sono supe
rati certi pregiudizi e miti 
di classe, anche se poi manca 
il coraggio o la forza di por
tare l'indagine fino al fondo. 
Ci sono in essi aspetti perico
losi di cosmoiHjlitismo, via an
che uno sforzo che non si può 
sottovalutare per portare la 
cultura italiana su un piano 
moderno, indispensabile • a 
ogni futuro progresso ». 

" Ma qual'è secondo te la 
via per cui il cinema italiano 
può superare la crisi? ». 

La wia maestra 
•< E' la via maestra del rea

lismo. Nel dopoguerra, il cine
ma italiano, dandoci, oltre a 
Roma città aperta e La terra 
trema, tutto un gruppo ài 
film, aveva, con profondo rin
novamento, creato il terreno 
culturale per uno sviluppo se
condo quelle linee popolari 
nazionali indicate da Gramsci. 
Nonostante le difficoltà che 
oggi si incontrano, biso
gna continuare per questa 
strada ». 

" Mi pare che per le sue in
tenzioni, per il suo tentativo 
di vedere il Risorgimento se
condo le linee di un'indagine 
storico - nazionale - popolare 
Vecchio Regno segua questa 
strada ». 

« E* questa la mia intenzio
ne », ci conferma Nelli. «E ho 
una certa /ìduefa che il film 
riesca a corrispondere alle 
mie aspirazioni •-. 

PAOLO GOBETTI ' 

fine —. Non ci ho mai pen
sato. Io nella vita ho sempre 
pensato a tirare avanti, a fai 
crescere i figli, a far arrivare 
alla fine della settimana il sa
lario di mio marito, ho cer
cato di non piangere troppa 
quando lui è morto. Non ho 
pensato mai ad essere felice: 
ho avuto troppo da faticare, 
nella vita ». 

La donna si chiama Teresa 
Farina, vive a Roma, nel 
quartiere Trastevere. Ha una 
figlia sposata, due nipotini. Ha 
cinquantasette anni. In cin-
quatasette anni, durante tutta 
la sua lunga vita, non ha mai 
pensato ad essere felice. 

E' stato questo episodio, 
questo incontro casuale che 
ha fatto nascere in noi la do
manda: « Sono telici le donne 
Ualiane? », sulla qu^Ie con
durremo la nostra breve in
chiesta. Il diritto alla felici
tà — è il diritto più elemen
tare di ogni essere umano. So
no felici le donne italiane? 

Lacrima risposta ce l'hanno 
data due milioni di donne. So
no tante, infatti, quelle che 
hanno risposto al più vasto ed 
eccezionale referendum che 
mai sia stato lanciato in Ita
lia in questo campo. Il refe
rendum è stato una iniziativa 
dell'Unione Donne Italiane, e 
si è svolto attraverso le car
toline di adesione al prossimo 
Congresso della donna italia 
na: le risposte, che continua
no a giungere ancora, sempre 
più numerose, assommano og
gi, come abbiamo detto, a più 
di due milioni. 

"Vorrei una casa,, 
Abbiamo iesaminato centi

naia e centinaia di queste ri
sposte, giunte da tutte le parti 
d'Italia. Vi abbiamo trovato 
centinaia di brevi storie do
lorose: storie di disoccupazio
ne, di guerra, di case che 
mancano, di fame che tor
menta, (li tigli che crescono 
stonti, di speranze perdute, 
Le calligrafie sono rozze, in
certe, le parole spesso brusche 
e vergognose; ognuna di que
ste storie ha un suo segreto di 
calda, profonda umanità. 

Sono felici le donne ita
liane? 

Anna Bellachioma, di Pa
lermo, ha settantatrè anni. Ha 
scritto soltanto: «Vorrei ave
re una casa. Non l'ho avuta 
mai, in tutta la mia Vita ». 

«Nel comune di Nova Siri, 
orovincia di Matera. il pro
prietario fa lavorare anche di 
notte, le giornate delle donne 
le paga 150 lire al giorno, le 
salariate fisse le paga solo 20 
tomoli di grano, e dopo un 
anno. Noi salutiamo i con
gressisti delle donne, voglia
mo pace e libertà in tutto il 
mondo, che il voto sia ugua
le per tutti », scrive Ida 
Bianco. Nelle parole di Imma
colata Tribuzio, di Roma, c'è 
una lunga serie di fatiche, di 
rinunce, di patimenti: «Il 
mensile di mio marito non ba
sta neanche per 15 giorni per 
tutte le spese che dobbiamo 
affrontare e dentro casa sem
pre litighiamo, non c*è pace 
appunto per questo. Quattro 
tìgli vanno tutti a scuola, ma 
non ci sono le scuole di avvia
mento e commerciali, cosi li 
devo mandare al lavoro »>. 

L'orgoglio dei propri figli, 
il desiderio di dare loro una 
cultura, di farli divenire mi
glior!. è in tutte le donne: 
Margherita Cauda, anch'essa 
di Roma, dice: « Bisogna co
struire le scuole che la guer
ra ha distrutto, dare assisten
za scolastica ai figli dei lavo
ratori, perchè la spesa scola
stica aggrava molto, anzi trop
po sui salari miseri dei nostri 
mariti, bisogna proteggere e 
curare l'intelligenza dei nostri 
figli e non trascurarli, perchè 
anche in mezzo ai poveri ci 
sono gli intelligenti ». 

Domestiche e ragazze 
Angela Anestesia è dome

stica: «Le domestiche vengo
no trattate poco più umana

mente, tanto nel lavoro come 
nella retribuzione, che le be
stie: i signori trattano la don
na di servizio come uno stru
mento, come una macchina, « 
non hanno rispetto, che anche 
lei è tuia donna ». 

«Sono un ragazza di ven
tuno anni, mi chiamo Elia Mo-
catelli. Sono fidanzata da an
ni, ormai, e vorremmo spo
sarci, ma è tanto difficile, sia
mo poveri e non abbiamo 
niente e io vorrei trovare un 
lavoro, che non mi importa di 
faticare pur di trovare un po
co di felicità». E' la prima, 
l'unica volta che incontriamo 
questa parola — felicità —, 
nelle centinaia di lettere che 
abbiamo scorso. Forse Elia 
Moscatelli, di anni ventuno, 
quando l'ha scritta, se ne è 
un poco vergognata, perchè 
questa parola la conosce solo 

re ». Gaetana SbordonJ,! di 
Vercelli, è mondina: «Sona 
una mondariso, e adesso co
mincia la campagna monda, 
io non so dove lasciare i bam
bini che sonc due e piccoli, 
come faccio? Tutti i soldi del
la monda se ne vanno cosi, 
per pagare la donna che mi 
tiene i bambini e quando tor
no a casa sono ammazzata dal
la fatica». I senatori demo
cratici si sono battuti anche 
per lei. chiedendo di discute
re le leggi sociali prima della 
legge-truffa. 

Per il voto eguale 
« Vogliamo case, case, case, 

siamo stufi di stare nei tugu< 
ri, nelle grotte, vogliamo abi
tazioni decenti, non leggi-
truffa ». Nelle parole di Ma
ria Canada della borgata Lau
rentina di Roma, c'è l'eco del
le voci di tutte le donne roma-
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Ecco una delle schede di adesione1, mi Congresso della donna. 
italiana, 11 quale avrà luogo tra breve: 1» richiesta di case è 
tra quelle che con più frequenza ricorrono, denunciando, «na 

situazione divenuta insostenibile per troppe famiglie .. 

oer averla letta sui giornali a 
fumetti. Un'altra ragazza, Ma
risa Tamberi: « Ho diciassette 
anni e non ho il babbo. Alla 
famiglia ci devo pensare io, 
perchè la mamma ormai non 
ce la fa più, e ho tre fratelli
ni. Non voglio niente per me, 
ma un lavoro per mantenere 
i fratellini che non hanno da 
mangiare e da vestire. E vor
rei anche una casa per abi
tare ». 

Diritti più umani 
Ma. fra tante diverse voci, 

fra tante diverse, urgenti, di
sperate richieste, non incon
triamo solo i problemi più 
tragici del momento: spesso 
troviamo anche voci di donne 
ohe chiedono la propria eman
cipazione, « accesso a tutte le 
carriere », come scrive Mari
sa Mazzarella, di Napoli, o 
« il riconoscimento e l'assi
stenza per i Agli illegittimi », 
come scrive Fiorenza Sollaz
zo di Roma. 

* Sono vedova con due figlL 
tutti disoccupati, ed io ho pau
ra perchè la strada della mal-
vivenza è sempre in agguato 
«ui giovani. Chiedo protezio
ne per le nostre industrie». 
E* una vecchia operaia tori
nese, Luigia Carrera, Maria 
Alaria. anch'essa di Torino, 
è commerciante: «Ogni anno 
le tasse si aggravano, e noi 
non sappiamo più come fa

né costrette a vivere in condi
zioni di disperata miseria e di 
disagio. 

Ancora le lavoratrici: « Sia-
mp un gruppo di operaie del
la S.NXA. di Cesano Mater
no. Da noi in fabbrica ci so
no dei canarini, e la nostra 
salute è regolata sulla loro 
vita. Q u a n d o i canarini, 
muoiono, e restano stecchiti 
con le zampe in aria, allora 
dobbiamo andarcene di corsa 
dai reparti perchè significa 
che c*è pericolo di morte per 
le esalazioni solfuricne. ala 
anche se ci sentiamo morire, 
prima che i canarini muoiano, 
non abbiamo diritto di dire 
una parola ». « Noi operaie di 
Moncalieri vogliamo fl voto 
uguale per tutti, che se non 
sarà uguale glielo faremo di 
ventare uguale noi, che v o 
teremo tutte per la democra
zìa e per la libertà». 

Voci di donne, da tutta Ita
lia. Storie tristi, speranze, im
pegni di lotta. Nessuna si ras* 
segna — o- solo le più deboli, 
le più disperate — alla pro
pria avvilente miseria. 

Pace, lavoro, libertà, case, 
scuole, vita, voto uguale. A b 
biamo letto, nelle semplici 
calligrafie, tutte queste paro
le di coraggio, di dolore e di 
fermezza, negli scritti di due 
milioni di donne italiane. Ma 
abbiamo trovato una volta 
sola la parola «felicitàn. 

LIETTA TOBNABUOKI 

i m m t t t i i i t t t i f i B 

Messaggi al compagno Togliatti 
Il Partito socialista 
DOificate d'Islanda 

Il Partito socialista del
l'Islanda vi augura ogni fe
licità. 

p. il CC. del Partito soda-
lisia unificato dell'Islanda 

BINAR OLGEIBSSOX 

Il Partito comunista 
sammarinese 

Caro compagno, il Comita
to centrale del Partito comu
nista sammarinese, in occa
sione della ricorrenza del tuo 
60* compleanno ti invia, a 
nome di tutto il Partito e dei 
lavoratori sammarinesi, i più 
calorosi auguri e riconferma 
la sua fraterna simpatia e la 
sua solidarietà con le lotte 
del proletariato e del popo
lo italiano alla cui testa si 
trova il glorioso Partito co-
muniste italiano che si giova 
della tua guida instancabile 
e sicura. 

Possa il nostro augurio 
giungerti gradito ed espri
merti tutto il desiderio no
stro di vederli per tanti an
ni ancora guidare, nel *uo 

arduo ma sicuro cammino, il 
movimento proletario e pò 
polare che in Italia marcia 
verso la conquista delle mag
giori aspirazioni sociali ed 
umane. 

Col nostro rinnovato au
gurio, i nostri fraterni saluti. 

p. « C.C del Partito 
comunista sammarinese 
Il Segretario generale 

E. GASPEROXI 

Il Partito 
comunista svedese 

Partecipiamo alla celebra 
zione del 60* compleanno del 
capo del Partito comunista 
italiano. Palmiro Togliatti. 
Inviamo al compagno To
gliatti auguri di success] nel
la lotta che conduce per la 
pace del popolo italiano che 
egli guida con fermezza ver 
so fl socialismo. 

p. R Comitato centrale del 
Partito comunista svedese 

HAGBERO KARLMON 

Il Partito comunista 
dell'Argentina 

In occasione del tuo 60* 
compleanno ti inviamo il no-
iti* caldo ««luto fratuno « 

nome del C.C. e di tutti gli 
iscritti al Partito comunista 
dell'Argentina, sicuri di in
terpretare pure i sentimenti 
delia nostra classe operaia e 
del nostro popolo, di tutti 
coloro che amano la pace, la 
democrazia e l'indipendenza 
nazionale. Con gioia ci unia
mo ai meritati omaggi che ti 
rendono oggi i comunisti di 
ogni parte del mondo i qua
li, assieme ai comunisti, alla 
classe operaia e al popolo 
italiano vedono In te uno dei 
suoi figli più fedeli, il suo di
rigente insuperabile, il com
pagno di lotta e l'amico di 
Gramsci, il discepolo conse
guente dei grandi geni e 
maestri dell'umanità contem
poranea: Lenin e Stalin. 

Tu incarni le migliori vir
tù e tradizioni del nobile po
polo italiano che sai educare 
nei principi immortali del 
marxismo - leninismo - stali
nismo che illuminano il cam
mino dei popoli di tutto il 
mondo verso la vittoria della 
grande causa della pace, del
la democrazia, del sociali
smo. Il Partito comunista 
italiano sotto la tua salda di
rezione ha percorso un cam
mino globoso ejbm 

la lotta senza quartiere c o l 
tro il fascismo, per la libe
razione dell'Italia dagli eser
citi hitleriani • dalle bande 
mussoliniane e per n&stao-
razione della repubblica de 
mocratica che oggi vorreb
bero sopprimere i portaban
diera della grande borghesi» 
italiana, serva dell'imperia
lismo nordamericano. • 

Gli sforzi che compie i l 
nostro partito fratello, gui
dato da te con mano sicura, 
per unire le masse lavora
trici e tutti gli strati pro
gressivi della popolazione cosi 
l'obiettivo di lottar* per u à 
governo democratico che sap
pia salvaguardare la pace, 1 
diritti democratici del popo
lo e la sovranità itaUaasj et 
sono di esempio, di stimolo 
nelle nostre lotte in «Mesa 
delle libertà democratietBB. 
della pace e il<irinrlipei>i— 
za nazionale. 

Viva fl grande Partito ce* 
muniste itanaoo! • 

Lunga «Ita al 
compagno Togliatti! 
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Ppooosie dei e. U. Barena 
per abolire il non gioco,, 

Seria denuncia del malcostume calcistico - Abolizione dei premi di partita 
e soppressione dei trasferimenti per 2 anni - Indicazioni per la 'Nazionale* 

MILANO, apri te — Fra «ca
tenacci», malcontento d i t i fo-
s i , appel l i ad calciatori agli a l 
lenatori a l d ir igent i de l l e so
c ie tà delTA.I .A. , alla stessa 
F . I . G . C , - s iamo arrivati ormai 
a l la fine di questo de ludente 
campionato d i ca lc io e al la v i 
g i l ia deg l i incontri i n t e m a z i o 
nal i : que l lo d e l 26 apri le a 
Praga c o n 1 cecoslovacchi , quel-
l o d e l 7 g iugno a Roma con 
l 'Ungheria 
' Chi s icuramente in questo 
m o m e n t o ha maggiore preoc
cupaz ion i d i tutt i per l a situa
z i o n e quasi fa l l imentare del 
c a l d o Ital iano c h e , per cont in
g e n z e var ie imposte dal cam
pionato , ha e l e t to a tattiche 
prefer i te i « catenacci » e i 
« contro-catenacci » e altre va
r iazioni su l t ema con la c o n 
s e g u e n t e r inuncia ai temi c las 
sici e in definit iva al gioco 
s tesso , è i l C. U. Carl ino B e -
re t ta cui spetta In questa d e l i . 
cata s i tuazione formare l e rap
presenta t ive nazionali A e B , 
c h e saranno p e r la prima v o l 
t a c o n v o c a t e i l 6 apri le . 

Appunto p e r questo abbiamo 
c r e d u t o opportuno chiedere i l 
parere de l s ig . Beretta sull'at

tuale momento calcistico ita
l iano e l e sue mode. 

— E' strano — ci ha detto 
il C. U., che siamo andati a 
trovare nella sua abitazione di 
Gardone Val Trompia — che 
proprio da noi, in Italia, si 
sia ricorsi al «• catenaccio ». 
Tutti sanno infatti che le no
stre difese sono forti e gli at
tacchi deboli. Tra l'altro, come 
sistema, questa tattica è irra
zionale in quanto lascia dei 
settori scoperti, dei vuoti a si 
nistra od a destra. Senza dire, 
poi, che il nostro é ancor p iù 
brutto del ~ catenaccio ~ svizze 
ro che permette un gioco più 
aperto. Io sono sicuro che se 
l'Inter, in questo campionato, 
avesse continuato a giocare con 
il sistema classico, avrebbe 
ottenuto migliori risultati e 
avrebbe una classifica ancora 
migliòre, perchè indubbiamente 
avrebbe segnato più reti e con 
il suo gioco avrebbe tenuto su 
il l ive l lo del calcio italiano, vi
sto che i suoi atleti, mal han
no petto la buona forma. 

— Lei crede che questa nuo
va tattica di gioco possa in
fluire sui nostri futuri incon
tri internazionali? 

Giovani o anziani? 
.-. — Indubbiamente . Per for-
: m a r e u n a * Naz ionale » è n e 

cessar io mettete insieme eie' 
: menu che conoscono i l s iste-
; ma. Lei mi capisce che non 

poss iamo andare a Praga per 
•-- giocare con il « catenaccio ». 
. U n a cosa, perc iò é certa, non 

potrò prelevare in blocco una 
difesa che pratica il «catenac
cio» durante il campionato per 

v farla giocare in una partita 
•:". internazionale. Ci andrebbe di 

• mezzo il nostro prestìgio. 
— Al lora la mediana d e l 

l 'Inter. . . 
— La mediana dell'Inter non 

va inquadrata ne l blocco difen
sivo. Pud cost i tuire un settore 

U C. TJ. n e r e t t a 

« parte per cu i s to Giovannini 
c h e Nesti e N e r i possono esse
re innestati tra e l ement i d i a l 
t r e «Quadre. L e i mi capisce che 
non è possibile chiamare in 

• mNazionale» un Blason, perchè 
di eiemenU che svolgano un 

. l a v o r o di rottura, non dovrem
mo averne b i sogno . Si possono 
giocare incontr i internazionali 
impos ta t i s u l l a difensiva, ma 

• impostati secondo altri criteri, 
che permettano uno schema di 

'. gioco meno rigido. 
— Scas i dot tore , d a l m o m e n 

t o c h e c i t r o v i a m o in argomen
to , n e l l a pross ima convocaz io

n e d e l 6 apr i l e , L e i punterà 
s u i giovani o sugli anziani? 

— Ci saranno g iovani ed an
ziani. Da altaiche mese fre-
qaento gU s tadi e assisto a fa t 

te quel le partite dove tono im
pegnati elementi che potreb
bero esserci utili. Ho già sul 
taccuino mol t i nomi . Al TUO 
mento opportuno preleverò co 
loro che si sono impegnati di 
p iù in questo campionato; che 
hanno dimostrato di essere in 
possesso di una certa classe. 
che, in poche parole , sono più 
meritevol i . £ non sempre i 
giovani si sono dati da fare 
per superare gli anziani in 
rendimento. In secondo luogo 
terrò conto degli atleti che 
hanno disputato buone partite 
in magl ia azzurra, che hanno 
dimostrato p iù attaccamento ai 
nostri colori. 

— Crede che si possa fare 
qualcosa per g iungere all 'abo
l izione de l « c a t e n a c c i o » ma 
gari con una presa d i posizio 
ne de l la F.I.G.C.? 

— La FJ .G.C. p u ò fare ben 
poco, lo sono sicuro che si ar 
rivera al la abol iz ione di que 
sta tattica ostruzionistica^ il 
giorno ih tiui le avversarie di 
una squadra, che applica itret 
tornente il « catenaccio », si de 
cideranno ad adottare il vero 
m sistema ». Spesso però succede 
il contrario, si risponde con le 
stesse armi; l'esempio di re 
cente lo ha dato il Milan nel 
l'ultimo ~ derby»: se i rossone
ri avessero risposto, invece che 
con il «• contro-catenaccio - , 
applicando integralmente il s i 
stema, potevano avere partita 
vinta. Avrebbero di certo fatto 
saltare la difesa dell'Inter con 
la stretta marcatura del l 'uomo 
sull'uomo. 

A queso punto pensavamo 
dt a v e r concluso il nostro co l 
loquio con il C. U-, s tavamo 
per congedarci m a egli , molto 
genti lmente , ha toccato, vo lon-
tariomente, altri tasti, i più 
delicati: quell i che riguardano 
il g ioco duro , l 'operato degli 
arbitri, l e scorrettezze e le 
proteste de i giocatori, gli s t i 
pendi , i premi di partita, gli 
ingaggi ed ì reingaggi. 

— Si è arrivato all'assurdo 
— h a det to fra l 'altro — che il 
pubblica i tal iano si è dimenti
cato che il foot-ball è u n gio
co maschio, per cui una en
trata decisa di un calciatore 
viene sottolineata subito dal 
pubblico. L'arbitro generalmen
te n o n fischia il «fallo» per
chè, g iustamente, non è previ
sto dal regolamento. Però, se 
il giocatore che si ritiene col
pito protesta, l'arbitro, anche 
se sono passati alcuni secondi, 
fischia il fallo. Un vero assur
do: con le proteste si riesce 
anche ad annullare i goals 
fVdinese-Como, Triestina-Inter, 
ree.) . Una vo l ta durante una 
partita si sentiva il fischietto 
raramente. Oggi, invece , è d i 
venuta una cosa esasperante. 
Gli arbitri sono in balia dei 
giocatori e delle società. 

La questione, dei premi di 
partita, secondo me, è alla base 
di tutte queste porcherie. Se 

tutte le società, grandi e pic
cole, si attenessero ai limiti fe
derali, le cose camblerebbero 
automaticamente. Invece no. / 
dirigenti di società prima ac
cordano direttamer.te con i gio
catori, premi di partita, vera-' 
mente favolosi e gli stipendi,-
poi si lamentano perchè il bi
lancio non va bene, perchè 
alla resa dei conti si trovano 
in passivo. Io non capisco per
chè esistono in Italia i cosi-
detti « premi di partita »; come 
se ad un dipendente di una 
qualsiasi azienda si desse ini 
premio mensile per il suo la
voro, oltre allo stipendio sti
pulato. Ma se il calciatore è girti 
rcnumesalo con lo s t i p e n d i ' 
per il suo lavoro.' Piuttosto t'-\ 
potrebbero rivedere gli st ipen
di su un'altra base. In Inghil
terra non esistono premi di 
partita, solo in Italia si verifi
ca tale sconcio. Si spiega, 
quindi, perché it giocatore pro
testa, perché mol te vo l te non 
si impegna; perchè, in defini
tiva, in molti campi si attuano 
le varie tattiche che eliminano 
il bel gioco i vecchi temi clas
sici. Perche i giocatori si im
pegnano e giocano in funzione 
del premio di partita. 

- Che cosa propone lei per 
e l iminare tutto questo? 

— L'aumento degli stipendi 
al calciatori, fissati se non sba
glio su una base di 60 mila 
lire mensili e l'eliminazione 
dei reingaggi che dovrebbero 
essere dati soltanto come pre 
mio di anzianità. Io proporrei 
inoltre, per due anni, la sop 
pressione dei trasferimenti per 
i giocatori di serie A. In tal 
modo i calciatori allaccerebbero 
legami più stretti con l e loro 
società e con i tifosi e ne gua 
dapnerpbbe in definitiva il cal
cio italiano. 

FRANCO MENTANA 

con Carlino Beretta 
CU. della Razionale 

ss • e -

Ì€1DL GIRO ClCyinCO DELLA SICILIA 
M. 

GLI SPETTACOLI 
-**. 

al traguardo di Ernia 
; * J \ . , • • • * • / • . ? , ''i 

y l i seconda tappa vinta da Pettinati 
^Zuliani sempre in testa alla classifica 

ROMA B-LUCC11ESE B 0-» — I toscani hanno conquistato 
ieri a Roma un pres tato punto. La partita h a v issuto al ter
ne v leende m a nel complesso il « n u l l a di f a t t o » rispecchia 
abbastanza bene i va lor i in campo. Nella foto: ARRIGHI 

s v e n t a una minaccia di FRASI 

O À B T R O R K A L E BAGNI, l . ' — 
Al termine della seconda tappa 
(divisa i n due semitappe) che 
ha portato 1 corridori del Giro di 
Sicilia da Caltanisetta a Castro-
reale Bagni Aldo Zullanl conser
va ancora la maglia glslloroasa 
di leader della classifica. Le d u e 
Bemltappe odierne tIratissime e 
convulse ma brevi n o n hanno 
fatto registrare grosse sorprese ed 
ò stato piuttosto agevole per Zu*-
Uanl rintuzzare le prime offen
sive portategli. ^ . 

La prima semltappa Ca l tan i 
setta - Enna di appena 37 km 
ha vietò la vittoria di sal imbeni, 
che alle porte della città ha stac
cato di forza Gervasonl e Ma
si r ola n ni con l quali era parti
lo all'inizio della durissima ram
pa che porta ad Enna prenden
do un discreto vantaggio sul 
gruppo. 

La seconda semltappa. la Enna-
Castroreale Bagni di 190 km. ha 
visto la vittoria In volata di Pet
tinati su u n tolto gruppo di cor
ridori. fra i quali erano tutti i 
migliori. 

Domani. 2, si disputerà la ter-

Duilio Loi - Tanner 
stasera a Milano 

MILANO. 1 — Domani sera, il 
Teatro Nazionale di Milano, apri' 
rà nuovamente i suoi battenti 
per ospitare una bella riunione 
di pugilato. Nell'incontro « clou > 
della serata, Duilio Loi, campio
ne d'Italia dei « leggeri » soster
rà l'incontro con ADan Tanner. 
Nella stessa riunione Gianni Zud-
das incontrerà Chemana. 

Completeranno la bella mani* 
festazione gli incontri Padovanl-
Mokfl e Garbelli-Sarti. 

A N C O R A U N SUCCESSO D E L L E « M O N D I A L » A L GIRO 

Venturi allo media di 102 Km. 
trionfa nella Bari-Riccione 
Lattanzi, giunge però in forte ritardo e in classifica generale 
viene scavalcato da Speziali e Campanelli — Oggi si riposa 

RICCIONE. 1. — Ferdinando 
Speziali, s u • Gllera I » 175, ha 
da stasera 11 « bracciale verde » 
di primo in classifica, mentre 
la grande rivelazione Lattanzi, 
che guida la Mondisi 125, è re
trocesso al terzo posto con 11 "5" 
di distacco dal primo. E' stata 
per il ventlnovenne anconetano 
una giornata nera: u n guasto al
la catena quando si trovava a 47 
km. da Pescara gli procurava cir
ca un'ora di ritardo. S ino all'in
cidente l'anconetano era netta
mente in testa anche oggi con 
velocità che In certi punt i rag
giungevano 1 147-149 km. all'ora. 

E* stato invece Remo Venturi 
pure su « Mondlal », ièri g iunto 
al traguardo di Bari appena in 
tempo massimo per la rottura dt 
un parafango, del filo del gas e 

del magnete, che ha preso 11 pò- nel») s.59'42"; 3) Vigni (Mondisi) 

IL V MAGGIO CALA DELL'EQUITAZIONE 

I cavalieri ungheresi 
al concorso di P. di Siena 

Fra le numerose adesioni per
venute finora alla Federazione 
Italiana Sport Equestri, da par
te dei paesi che saranno uffi
cialmente rappresentati al pros
simo C H I O di Roma, che co
me è noto avrà luogo a Piazza 
di S iena dal 1. ai IO maggio 
p. v.. figura quella dell'Unghe
ria c h e ha annunciato la parte
cipazione di u n a squadra uffi
ciale e di u n a squadra di gio
vani per il campionato Interna
zionale Juniorea. 

L'Ungheria. Nazione che ha 
una grande tradizione Ippica ed. 
equestre, comparirà quindi in 
Piazza d i S iena per la prima 
volta dopo il conflitto mondia
l e La s u a partecipazione a Re
ma segna 11 s u o rientro viva
mente at teso nel campo agoni
st ico del lo eport equestre Inter
nazionale. 

II lavoro organizzativo de: 
Concorso procede alacremente e 
le prenotazioni dei posti In ab
bonamento, presso l*Whip Club 
In Via Sistina, hanno già rag
g iunto u n ritmo Insperato. 

FrMcia - Haiia « spatfa 
il 13 mogio a Setola 

PARIGI , 1 — L'annuale i n 
contro Francia-Italia di spada 
avrà l u o g o i l 13 magg io pros

simo a Genova e sarà dotato 
di una coppa offerta dal f ran
cese M. Molie, res idente a 
Genova. 

Il comitato tecnico del la F e 
derazione francese di Scherma 
ha formato come segue la rap
presentativa francese: Edouard 
Artigas, Francois Jarricot, M a u 
rice Huet, Jean-Pierre Muller, 
Pierre Petrier, R e n é Queyroux, 
Gerard Roussel. Capitano de l la 
squadra: Francois Jarr ico t 

Il comandante Louis B o n -
temps, presidente del la F e d e 
razione francese di Scherma, 
accompagnerà la squadra. 

sto lasciatogli da Lattanzi. Da 
Pescara a Riccione 11 giovane 
spoletlno ha voluto per ben 572 
chilometri alla media di 102.102 
Km. orari, non minacciato dal 
regolare Speziali che non ha 
però spinto a fondo. 

La tappa odierna è stata la 
conferma delle e Mondlal » che, 
guadagnando il terzo traguardo 
del giro, hanno primeggiato non 
solo fra le 125. m a anche nel con
fronti della cilindrata più alta. 
Con la conquista del « bracciale 
verde », le 175 hanno d'altro 
canto mostrato una maggiore te
nuta alla distanza e in partico
lare la bontà della « Giléra » (che 
non partecipa però ufficialmen
te) . 

Domani riposo a Riccione do
po 1400 km. di corsa che hanno 
duramente provato macchine e 
piloti, u n a sessantina infatti non 
st sono stamane presentati alia 
partenza facendo cosi saure a 
120 11 numero dei ritirati, fra tut
te le categorie c h e vede ancora 
1 « piccolissimi » resistenti in 
buon numero con i n testa alla 
classifica della classe tino a 75 
o c le sorprendenti « Laverda. ». 

Unico incidente a quanto sem
bra, uno scontro fra Marrocco e 
Brandolini al controllo di Anco
na. Marrocco non ha avuto con
seguenze. mentre Brandolinl è 
stato portato in gravi condizioni 
all'ospedale Civile dove gli veni
va riscontrata la sospetta frat
tura della base cranica accom
pagnata da choc traumatico. 

Gli ordini d'arrivo 
CLASSE FINO A 75 c e : I) Rip-

pa (Laverda) in ore 7.04-ir* alla 
media oraria di km. 80,911; 2) Ma
riani (Laverda) 7.H11"; 3) castel
lani (Laverda) 7, irz3"; 4) Mar
chi (Laverda) 7.11-23"; 5) Zaasanl 
(Laverda) 1XVW; S) Gamberlni 
(Laverda) 7.21*41"; 

CLASSE DA OLTRE 75 ce. FI
NO a 125 c e : l ) Venturi (Mon
dlal 5Jr03 n , alla inedia oraria di 
Km. It2,lt2; 2) Campanelli (Be

assi 

IL TORNEO DI SCHERMA A BUDAPEST 

6.00'45"; 4) Ritelll (MV) 6.01*09"; 
5) Cresta (Mondlal) 6.02*14"; 6) 
Benzonl (MV) 6.12*31" 

CLASSE DA OLTRE 125 FINO 
A 175 e m e : 1) Speziali (GUera) 
in ore 5.55'29" alla media oraria 
di km. 96,542; 2) Cavaciuti C. 
(Partila) 5.55*49"; 3) Grleco (Pa
rlila) 5.57*19"; 4) Ventura (MV) 
6.03*27"; 5) Fornasari (MV) 

Classifica generale 
1) Speziali (Gllera 150) in ore 

lS-28'19" alla medi* orarlo 01 
km. 93,186; 2) Campanelli (Be-
nelll) 16.35'55"; 3) Lattanzi (Mon
dlal) 16.40*10"; 4) Ventura (MV) 
16.4313"; 5) Tartarinl* (Benelll) 
16.46*29"; 6) Fornasari (MV) 16-50'; 
7) Cresta (Moadlal) 1S.51W; 8) 
Roncati (Rumi) 16.53*43"; 9) Ri-
telll (MV) 17.04*06"; 10) Levan
tini (Beta) 17.W09". 

za tappa: Castroreale Bagn i -Ca
tania di km. 136. divisa In due 
Bemltappe: Castroreale Bagni -
Messina di km. 43 e Messina- Ca
tania di km. 03. 

Ecco comunque gli ordini di 
arrivo: 

I.a semitappa Caltanlssetta-En-
na: 1) Salimbeni che copre il 
percorso di km. 37.1 in 1 7'19" alla 
media di 33,067; 2) Gervasoni in 
1.7'39"; 3) Mastroiannl s.t.. Se
guono gli altri con poco distacco. 

U.a semltappa Enna - Castro-
reale Bagni: 1) Pettinati che com
pie i Km. 190 per percorso in 
ore 6.11*12" alla media di Km. 
31,664; 2) Sartinl ad una gomma; 
3) Isotti s.t.: 4) Giudici s.t.; 5) 
Gestri s.t.; 6) Olmi s.t.; 7) Bal-
darelll s.t.; 8) Tosi s.t.: 

Ecco la classifica generale dopo 
la seconda tappa: 1) Zuliani Aldo 
(Bottecchia) in ore 11.39"; 2) Ro
ma Giovanni (Bottecchia) in ore 
U.39'52"; 3) Zampieri Giacomo 
(Torpado) in H.40'03"; 4) Petti
nati Giovanni H.41'02": 5) Salim
beni Virgilio 11.41*03"; 6) Volpi 
11.41*45"; 7) Bablni 11.42'28"; 8) 
Serena 11.43'46"; 9) Isotti 11.44*19"; 
10) Barbiere H.44'56"; 

; KIDUZIONI jàVAt» —i$INEMÌfà: 
Àdrlaclne, Altièri, ' Aurora, Am
bra' Jovinelll, Apollo, Alhamkra, 
Coloana, Cola .di Rlenso, Colst-
see, * Cristiano, { centrale, BUos, 
Excelslor, Flaminio, Lux, Olim
pia, Orfeo, Planetario, Rialto, 
Roma, Stadium, x Sala Umberto, 
Silver Cine, Tirana, Tuscolo, Ver-
bsno. 

T E A T R I 
ARGENTINA: Ore 21,30: « Sta-

bat Mater» di Gioacchino Ros
sini. 

ELISEO : Ore 17.30 : C.ia Vivi 
Gioi-Cimara < La vena d'oro > 
di Zorzl (familiare). 

CIRCO TOGN1 (Piazzale Ostien
se) : Il più bello spettacolo del 
mondo. Tutti 1 giorni due rap
presentazioni ore 16 e 21,15. 
Dalle 9 alle 22 visita allo Zoo. 
Tel. 699.133 - 599.134. 

LA BARACCA (Via Sannio - San 
Giovanni): Ore 21.15: C.ia Gi-
roIa-Faschl * Il terzo marito », 
tre atti comico-sentimentali di 
Sabatino Lopez. 

SATIRI: Riposo. Martedì 7. alle 
ore 21. prima di «Novilunio» 
novità in 3 atti di Alfonso Leto 
con la partecipazione di An
dreina Paul. Regia di Carlo Di 
Stefano. 
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Oggi alle Capannelle 
si corre il Pr. Anzio 

La riunione odierna all'ippo
dromo delle Capannelle si im
pernia sul-Premio Anzio, dotato 
di premi per 500. mila (ire e ri
servato al cavalli di tre anni sul . 
la , distanza di 1906 metri in pi
sta* "grande. Cinque cavalli sa
ranno ai nastri ed 11 pronostico 
appare estremamente incerto 

Su una impressione personale 
proveremo ad anteporre Dauno a 
Thofi. Otto còrse SODÒ in pro-
frani|na nella riunione che avrà 
Iniziò sTJe 15 con il cross Pre
mio TOT di Valle. Ecco le ho-
itre selezioni: 

Premio Tor Di .Valle: Zangreo. 
Bellissima; Premio Fiumicino: 
Manitou, Senza Pensieri; Premio 
Ostia: Trlsslno, Neto; Premio 
Olevano: Scuderia Mlanl, Sblgo-
la; Premio Anzio: Dauno, Thor; 
Premio Centocelle: Posa, Astor-
ja; Premio Nettuno: Ruga, Ales
sandro; Premio Montalto: Scu
deria Miani, Calla, Bendis. 

Ercil Zatopek parteciperà 
alla riunione di Stoccolma 
STOCCOLMA. 1. — La Le

gazione di Cecoslovacchia ha 
confermato oggi la presenza di 
Emil Zatopek alla riunione 
atletica che si terrà il 21 log l io 
a ' {(Stoccolma. 

Il campione ol impionico e 
mondiale sarà accompagnato da 
tre altri at let i cecoslovscehl . 

LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMANE 

Oqqi allo Stadio Torino 
provano i biqncoazsuArri 

A reti inviolate l'iccontr* B-Lacchete B 

Oggi iniziano le gare 
l a i s i s orc i a Budapest i l 

Torneo Internazionale indivi -
daale di acherasa al le tre a r a i 
al «.aale. fra s i i altri paesi 
earepel , parteciperanne anche 
i l i scheramltert Italiani e fran
cesi. 

I / I ta l ia sarà rappresentata 
da d a e seberatUarl agni arata. 
Eeca i campenenU del la comi

t iva « e n a r r a » ( t e n t a ieri s 
Beflaaest: FIOBETTO: D'As
t a n t e El le ( R e m ) . F a v i a Ma
ria (Keaaa); S P A D A : Berttaett l 
Frane* (Verce l l i ) , Paves i tTarle 
(Milana); SCTABOLA: Ferrari 
Robert* (Reame), Neattnl R e s 
s e (Reaea). 

Il Tarsie* si e ene laderà li 
ài « apri le . 

I rincalzi della Roma i la 
Lucchese B hanno chiuso let i a 
reti inviolate rincontro di eaa*> 
pianato riserve disputato al «Te» 
rino». La Rema si. è . # * ' ' r 

U Inesistente all'attaeeow 
era • é l l a mediana (Frasi ^ 
lo apalcoea di bue*» ma R4a#f 
ha «eluso completamente) •<ab
bastanza forte In difesa, ftoffe 
Elisni, Stocco e Tassar! hanno 
sempre neutralizzato le minacce 
•avversarie. -><• 

La Lucchese ha avuto le idee 
un po' più chiare, ma nel tom-
plesso ha sofferto presso a po
co degli stessi mali della Roma. 
Le due squadre, scese In ram
po agli ordini del sig. lattanzi 
di Benevento, hanno schierato le 

i seguenti formazioni: 
ROMA B : Tessali. Eliani. Leo

nard i . Stocco; Frasi. Esteri: 
Brancacria. Merlin. Alviti. Talu-
ri. Nardi. * 

LUCCHESE B: Arrighi. Carlini. 
Palma. Dinelli; Martini. Caras
si ti; Santini. Blaglnl. Borraitl. 
Stefanini. Rolli. 

Prima della partita Roma 3 -
Lucchese B i titolari giallorossi 
hanno tenuto una breve «tfvta 
atletica a base di esercizi ginni
ci e palleggi. All'allenamento 
hanno partecipato anche Galli, 
Renosto e Cardarelli. Domani se
ra Varglien diramerà le convo
cazioni per Roma-Inter e per 
Roma B-Stabia B. che come » 

noto si giocherà sabato al caro-

d i t i sul* ore 15 i titolari blan-
•uasaùii l disputeranno la solita 
partita di allenamento; loro av
versari saranno i ragazzi sele
zionati per i l Torneo giovanile 
mternazsonale ti Palianza. 

Alle leVSD.le riserve si allene
ranno contro la squadra B gei 
ragazzi. 

Squalificato Fuin 
e ammonito Bergamo 

MILANO. 1. — La Lega Na
zionale della FIGC, nella tua 
riunione odierna, ha preso, tra 
gli altri. 1 seguenti provvedi
menti: squalifica per due gior
nate: Vericelli (Livorno); squa
lifica per una giornata: J. Ban-
sen. Nordahl. Cade Giancarlo. 
Fuin. Verruttl e Gatti. ; 

Sono poi stati ammoniti: Ago
stinelli. Tubaro. Bergamo. Praest. 
Pellicari. Bennike. Colombi. Del
ti Innocenti. Cervellati, Garda. 
Acconcia e Moro. Varie multe 
sono poi state inflitte a giocato
ri e società. 

Io merito alla inibizione In
flitta al dirigente Marezzi della 
Lazio è stato accertato un t r - . 
rore di persona: pertanto 11 ai- ! 
rigente è stato riqualificato men
tre la società è stata invitata a 
procedere alla denuncia dell'ef
fettivo responsabile. 

<4Gom<i 
MJARJÈTO it APRILE a£ 

Organizzazione E N A L . 
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VARIETÀ' 
Ambra-Io vinelli: Cielo sulla pa

lude (solo iìlm) 
La Fenice: Al tuo ritorno (solo 

film) 
Ventun Aprile: Il segreto di Fa

tima (solo film) 
Volturno: Arrivano 1 carri ar

mati (solo film) 

CINEMA 
A.B.C.: Passaggio a Bahama 
Acquarlo: La sirena del circo 
Adriaclne: Forza bruta 
Adriano: Le campane di Naga

saki 
Alba: La gente mormora 
Alcyone: Ladri di biciclette 
Ambasciatori: Spartaco 
Anlene: Vecchia S. Francisco 
Apollo: Strano appuntamento 
Appio: Gli uomini non guardano 

il cielo 
Aquila: Non cedo alla violenza 
Arcobaleno: Riposo 
Arenula: Giuramento 
Ariston: Perdonami se mi ami 
Astoria: Arrivano i carri armati 
Astra: Sangue bianco 
Atlante: Il grande cielo 
Xttualilà: Le infedeli 

Angustus: Le belle della notte 
Aurora: Domani è un altro giorno 
Ausonia: Arrivano 1 carri armati 
liarberini: Senza veli 
Bernini: Gli eroi della domenica 
Bologna: Gli uomini non guar

dano il cielo' " ~ •"?••:•• t 
Brancaccio: o i r uomini horTgtzar-j 

dano • il cielo • - ' 
Capannelle; Cielo sulla palude 
Capitoli Androclo e il leone 
Capranica; La dama bianca 
Capranichetta: Scaramouche 
Castello: Lo sceicco bianco 
Centocelle: La voce nella tem

pesta 
Centrale: Elena paga il debito 
Centrale Ciamplno: I misteri dei-

la Jungla 
Cine-Star: Cielo sulla palude 
Clodio: Non mi ucciderete 
Cola di Rienzo: Venere e il pro

fessore 
Colombo: Golgota 
Colonna: Capitani coraggiosi 
Colosseo: La campana del con

vento 
Corallo: Le orme del gorilla 
Corso: Fulmine nero 
Cristallo: TI re della Luisiana 
Delle Maschere: Gli occhi che 

non sorrisero 
Delle Terraz*e: Le meravigliose 

avventure di Guerrin Meschino 
Del Vascello: L'arciere del con

tinente nero e Ai confini del 
delitto 

OGGI i Prima » ai Cinema 

ADRIANO e GALLERIA 

DA UNA AUTIHHCA 
TRAGEDIA CHE SCONVOLSE 
TUTTO IL MONDO ... UN 
GRANDE FILM GIAPPONESE 

CHE RINNOVERÀ IL 
SUCCESSO DI "RASCI0M0N 

tratto ; dal l ibro a n o n i m * di 
Pao lo Kasar, edi to d a Garzanti 

Diana: Par chi suona la campana 
Doria: Il tenente Giorgio 
Eden: Giovanna d'Arco (Ingrid 

Bergman) 
Esperò: Perdonami 
Earopa: La «lama bianca 
Excelslor: Spartaco 
Farnese: Il tenente Giorgio 
Faro: Riposo 
Fiamma-. Perdonami se mi ami 
Fiammetta: So little Urne 
Flaminio: La sirena del circo 
Fogliano; Gli uomini non guar

dano il cielo 
Fontana: La danza Incompiuta 
Galleria: Le campane di Naga

saki 
Giulio Cesare: Frutto proibito 
Golden: Arrivano i carri armati 
imperlale ; Le nevi del Chiliman-

giaro 
Impero: L'isola dei pigmei 
Indiano: Canzoni di mezzo secolo 
Ionio: Il segreto di Fatima 
Iris: Bazar delle follie 
Italia: Lui é lei 
Lux: L'espresso di Pechino 
Manzoni: Cristus (spettacolo tea

trale) 
Massimo: Carica eroica 
Mazzini: Se Camillo lo sapesse 
Metropolitan: 1 lupi mannari e 

Metroscopix film tridimensio
nale 

Moderno: Le nevi del Chillman-
giaro 

Moderno Baletta: Le Infedeli 
Modernissimo: Sala A: Arrivano 

i carri armati; Sala B: Scarpet
te rosse 

Nuovo: II magnifico scherzo 
Novoclne: Avventura al Cairo 
Odeon: Lo sconosciuto 
Odescalchi: La tua bocca brucia 
Olympia: Aspettami stasera 
Orfeo: Fuoco nero 
Orione: Proibito rubare 
Ottaviano: Se Camillo lo sapesse 
Palazzo: La passione (spettacolo 

teatrale) 
Parioli: Il grande gaucho 
Planetario: Rass. Intemiz. del 

documentario 
Plaza: Sangue bianco 
Pllnlus: Le vie del cielo 
Preneste: Condannato 
Quirinale: L'arciere del conti

nente nero 
Quirinetta: Cronaca di un delitto 
Reale: Gli uomini non guardano 

il cielo 
Rex: Arrivano i carri armati 
Rialto: Il fiume 
Kivoll: Cronaen di un dellttc 
Roma: Una lettera dall'Africa 
Rubino: Lui e lei 
Salarlo: Il sole di Montecassino 
Sala Umberto: I viaggi di Gul-

liver 
Salone Margherita: Verso la luce 
Savola: Gli uomini non guardano 

il cielo 
Silver Cine: La leggenda dei. 

Piave 
Smeraldo: Non mi ucciderete 
Splendore: I lupi mannari _ Me

troscopix film tridimensionale 
Stadiom: Alice nel paese delle 

meraviglie 
Supercinema: Warpath sentiero di 

guerra 
Tirreno: TI tenente Giorgio 
Trevi: Gli uomini non guardano 

il cielo 
Trlanon: Delitto senza peccato 
Trieste: Le miniere di re Salo

mone 
Tuscolo: Ultimatum alla terra 
Vertano: Lui e lei 
Vittoria: La corriera della morte 
Vittoria Ciamplno: Il signore del

l'Arizona 

ANNMN7I Fr.nNOMICI 
i ) COMMERCIALI L U 
A APPROFITTATE Grandiosa 
evendita Mobili tutto stile Canto 
e produzione locale Prezzi sba-
lentithra. - Massime -• tacUrtaaion: 
nagasorntl.. SamavGennsro Miao». 
Napoli. Ghiaia 888 

A ARTiuiANl Caatu «vendoo. 
cameraletto pranzo ecc. Arreda
menti granlusao • economici. •**. 
cilitazionl - Tarsia 31 (dirimpet
to Ena]> 1 0 » 

GUADAGNERETE 1X3B2 lire la 
settimana. Nuovo sistema di gio
co. Pagamento dopo ottenuto Io 
scopo. Scrivere Fazio: Casella 
Postale 23, Palermo. S267 

CALZOLERIA VENUTA Via Cali-
dia 38 - MarraneOa 19. Scarpe 
uomo -LOOO. ÌS00 U D O . Donna 
1.000. 1.500. *U00. Bambino SOu 
/>Itr<>. VISITATICI. 

I) OCCASIONI L. I ' 

MACCHINE maglieria tutte mi
sure vendiamo ratealmente. 
Riammaglia calze: macchine bot
toni; aghi; accessori; sopragitto. 
Roma, Via Milano 49. 1756 

SALOTT1N1 « 8*0 » bellissimi bre
vettati 43.000 «Studi razionali» 
«Poltroneletto» GRANDIOSO A S 
SORTIMENTO mobili lusso - co
muni. Mobilificio < RAMAGLIA ». 
Gracchi. 76 (P. Unità). «378 R 

*> àlUUlL.1 

A. ATTENZIONE I! Gallerie mo
bili BABUSCIlll Continua l'espo
sizione vendita propagandistica 
PREZZI COSTO fabbrica. Model. 
li esclusivi deU'esposisione Can
ta. Lissono. Mede, Glussone. Co
lossale assortimento MOBILI 
OGNI STILE. Portici Piazza Ese
dra (Moderno). Piazza Colarten-
ro (Cinema Eden). 

23) ARTIGIANATO L. IB 

COLORIFICO ARTIGIANO VeSMa 
pittare - alacene • otta Une. prez
zi fabbrica. Grandi facflitasloat 
pagamento Via Laeaat. It- (Te
lefona éttMUì. 447» 

UNA tNSUPBRABttX ORGA
NIZZAZIONE AL VOSTRO SER
VIZIO. Polizia Elettrica dell'oro
logio. masiuma garanzia, tariffe 
minime. Vastissimo assortimen
to cinturini per orologi. Ditta 
RIPARAZIONI ESPRESSE ORO
LOGI di Alberto Sogno. Secon
do tratto Via Tre f**nn*«* 30. 
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70 AppcfMltVc rfeirUniln 

PAPA' GORIOT 
G r u l l e r « m a i i t « 

..-"". dì HONOItt? DE BALZAC 

— Sì, tuo padre! Ah, io no
no tm vero padre; e quel ma-
t r * * i T di urt gran stfoore 
si «àrd i bene dal maltrattare 
le naie figliole! Fulmini del 
Cielo! Non so che ho nelle 

forse il sangue di una 
tifre, e vorrei divorare quei 
due individui! O, figlie mie! 

: • Amata è la vostra vita? Ma 
è la saia morte! Che sarà di 

: voi, dunque, quando lo chlu-
' dero gli ocelli per sempre? 
I padri dof̂ reDbero vivere 

: quanto i loro' figli- Mio Dio, 
• è jnal combinato il tuo 

>! Eppure tu hai un 
a quanto ci dicono, e 

_ „ j t l tapsdirci di soffrire 
afti nostri figli. Cari angeli 
* • « , purtroppo devo la vo

stra p r e s e n z a s o l t a n t o a i d o 
lori c h e v i aff l iggono, e v o i 
n o n m i f a t e c o n o s c e r e c h e 
l e v o s t r e l a c r i m e . E b b e n e , si , 
m i v o l e t e b e n e , l o v e d o ; e 
v e n i t e , v e n i t e a - p i a n g e r e qui! 
Il m i o cuore è g r a n d e , p u ò 
r i c e v e r e tu t to , e a n c h e s e v o i 
l o traf iggerete , i s u o i b r a n 
de l l i saranno a n c o r a a l t r e t 
tant i cuori pa tern i . V o r r r e i 
a s s imi lare i vos tr i do lor i , sof 
fr ire p e r v o i . A h , q u a n d ' e r a 
v a t e p i c c i n e c o m e e r a v a t e 
f e l i c i - , 

— E ' s t a t o l 'unico p e r i o d o 
b u o n o d e l l a nos tra v i ta , — 
sosp i rò D e l f i n a . — D o v e s o 
n o i g i o r n i in cu i ci l a sc ia 
v a m o seto lare dal l 'a l to dei 
s a c c h i n e l l ' i m m e n s o granaio? 

;— B a b b o , n o n è t u t t o . — 
s u s s u r r ò A n a s t a s i a a l l ' o r e c 
c h i o d e l p a d r e c h e s u s s u l t ò . 
— I d i a m a n t i n o n f u r o n o 
v e n d u t i p e r c e n t o m i l a f r a n 
c h i . c o s i c c h é M a s s i m o è s t a t o 
d e n u n c i a t o . P e r ò o r a a b b i a m o 
s o l t a n t o d o d i c i m i l a f r a n c h i d a 
p a g a r e , e d e g l i m i h a p r o m e s 
s o c h e m e t t e r à g i u d i z i o e n o n 
g i o c h e r à p i ù . N o n m i r i m a n e 
a l t ro a) m o n d o c h e i l s u o a -
m o r e , e l 'ho p a g a t o t r o p p o 
c a r o p e r n o n m o r i r n e , s e d o 
v e s s e s f u g g i r m i ; g l i h o s a c r i 
f i ca to l e r i cchezze , l ' onore , l a 
p a c e , i figli— o h ! fa c h e a l 
m e n o M a s s i m o s ia l i b e r o , o -
n o r a t o , c h e possa r i m a n e r e 
n e l l a s o c i e t à , i n * c u i s a p r à 
c r e a r s i u n a p o s i z i o n e . O r a 
e g l i n o n m i d e v e s o l t a n t o l a 
f e l i c i tà : a b b i a m o a n c h e d e i f i 
g l i c h e r i m a r r e b b e r o p r i v i d i 
o g n i - c o s a , e tu t to s a r e b b e 
p e r d u t o s 'egl i f in i s s e a S a n t a 
P e l a g i a ! 

— M a n o n l i h o , N a s i a , n o n 
h o p i ù n u l l a , p i ù n u l l a , p i ù 
n u l l a ! E ' i l f i n i m o n d o ! O h , 
i l m o n d o s t a p e r cro l lare , c e r 
t a m e n t e ; e a n d a t e v e n e , f u g g i 
t e i n t e m p o ! A h , p o s s i e d o a n 
c o r a l e f i b b i e d 'argento e s e i 
p o s a t e , l e p r i m e c h e h o a v u t o 
n e l l a m i a v i t a ; e po i , n i e n t e 
a l t r o c h e m i l l e d u e c e n t o f r a n 
ch i d i r e n d i t a v i ta l iz ia . . . 

— E che ne bai fatto dalla 

rendita perpetua? 
— L'ho v e n d u t a , r i s e r v a n 

d o m i q u e l p i c c o l i s s i m o r e d 
d i t o p e r l e m i e n e c e s s i t à . Mi 
o c c o r r e v a n o d o d i c i m i l a fran
ch i p e r a m m o b i l i a r e u n a p 
p a r t a m e n t o a Fi f lna. 

— I n c a s a t u a . De l f ina? — 

d o m a n d ò l a s i g n o r a di R e -
s taud a l la sore l l a . 

— O h , c h e i m p o r t a ? — r i 
prese p a p à G o r i o t ; — m a ì 
dod ic imi la f r a n c h i s o n o c o l 
locat i . 

— C a p i s c o — d i s s e la c o n . 
busa; — per a signor di Ra-

stignac. Ah. mia povera Del
fina, fermati in tempo, vedi 
dove sono giunta io! 

— Mia cara, il signor di 
Rastignac è un gentiluomo 
incapace di rovinare la sua 
amante. 

— Grazie. Delfina; nel 

ta bai aa Égli*» «ite* rapi G m t L 

f r a n g e n t e i n c u i m i t r o v o a t 
t e n d e v o q u a l c o s a d i m e g l i o 
d a t e : m a t u n o n m i h a i m a i 
v o l u t o b e n e . 

— S i . t i v u o l b e n e — g r i 
d o p a p à G o r i o t ; — m e l o 
d i c e v a poc 'anz i . P a r l a v a m o 
propr io d i t e e d e s s a s o s t e 
n e v a c h e t u se i b e l l a m e n 
t r e l e i è s o l t a n t o g r a z i o s a ! 

— L e i — r i p e t è l a c o n t e s 
s a — l e i è f r e d d a c o m e il 
g h i a c c i o ! , 

— E q u a n d ' a n c h e c o s ì f o s 
s e — r i p r e s e De l f ina a r r o s 
s e n d o — c o m e t i s e i c o m p o r 
tata . t u , n e i m i e i r i g u a r d i ? 
M i h a i r i n n e g a t a , m i h a i f a t 
t o c h i u d e r e i n facc ia l a p o r 
t a d i t u t t e l e c a s e c h e a v r e i 
d e s i d e r a t o f r e q u e n t a r e , i n 
s o m m a n o n t i s e i m a i l a s c i a 
ta s f u g g i r e l a m i n i m a o c c a 
s i o n e o e r d a r m i u n d i s p i a 
cere . E p o i , s o n o f o r s e v e 
n u t a , c o m e h a i f a t t o t u , a 
s t r a p p a r e a q u e s t o p o v e r * u o -
m o . a m i l l e f r a n c h i p e r v o l 
ta , r o t t o i l s u o p a t r i m o n i o e 
a r i d u r l o n e l l o s t a t o i n c a i s i 
t r o v a ? E c c o l a t u a o p e r a , s o 
r e l l a m i a ! P e r q u e i c h e m i 
r i g u a r d a , h o v i s t o m i o p a d r e 
q u a n t o h o p o t u t o , n o n l 'ho 
m a i m e s s o a l la porta e n o n 
s o n v e n u t a a , l e c c a r g l i l e m a 
n i q u a n d o a v e v o b i«o imo d: 
l u i ; n o n s a p e v o n e p p u r e c h e 
a v e s s e s p e s o p e r m e que i d o 
d i c i m i l a f r a n c h i . H o i m i e i 

pr inc ip i i , e t u lo sai. I n o l 
tre , s e i l b a b b o m i b a fa t to 
de i rega l i , n o n li h o m a i s o l 
lec i tat i . 

— T u s e i s t a t a p i ù f o r t u n a 
ta d i m e : i l s i g n o r d i M a r s a y 
e r a r i cco , e t u n e i sa i qua lcosa . 
S e i s e m p r e s t a t a per f ida : a d 
dio , n o n h o p i ù n é sore l l a n é „ 

— T a c i , N a s i a ! — g r i d ò p a 
pà G o r i o t 

— S o l t a n t o u n a s o r e l l a c o 
m e t e p u ò ripetere c i ò c h e l a 
g e n t e n o n c r e d e n e p p u r e p i ù ; 
s e i u n m o s t r o , — l e d i s s e D e l 
fina. 

— F i g l i e m i e , f ig l i e m i e , 
t ace te , a l t r i m e n t i m i u c c i d o 
s o t t o i v o s t r i o c c h i ! 

— V a , N a s i a , t i p e r d o n o , — 
p r o s e g u i l a s i g n o r a di N u c i n -
g e n , •— p e r c h é se i i n f e l i c e ; p e 
rò i o s o n o m i g l i o r e d i te . P a r 
l a r m i i n q u e s t o m o d o n e l m o 
m e n t o i n c u i e r o p r o n t a a t u t 
to p u r d i soccorrert i , p e r f i n o 
a e n t r a r e n e l l a c a m e r a di m i o 
m a r i t o , c o s a c h e n o n fare i 
n é p e r m e n é p e r . - T u t t o d ò 
è d e g n o d e l m a l e c h e h a i 
c o m m e s s o c o n t r o d i m e d a 
n o v e a n n i i n q u a . 

— F i g l i e m i e , f i g l i e m i e . 
a b b r a c c i a t e v i ! — s u p p l i c ò i l 
p a d r e . — V o i s i e t e d u e a n 
gel i . 

— N o . l a s c i a m i ! — «rido la 
contes sa , c h e Gor io t a v e v a 
o r e s o p e r il bracc io , s v i n c o 
l a n d o s i d a l l a s t r e t t a d i s u o 

padre . — E s s a è a n c o r p i ù 
sp ie ta ta d i m i o m a r i t o . S i d i 
r e b b e ch 'es sa s i a l o s p e c c h i o 
di tu t te l e v i r t ù ! 

— P r e f e r i s c o l a s c i a r c r e d e 
r e d 'essere i n d e b i t a t a c o n d i 
Marsay , a n z i c h é c o n f e s s a r e 
c h e d i T r a i U e s m i c o s t a p i ù 
d i c e n t o m i l a f ranch i , — r e 
p l i cò l a s i g n o r a d i N u n c i n g e n . 

— De l f ina! — g r i d ò l a c o n 
tessa f a c e n d o u n p a s s o v e r s o 
la sore l la . 

— I o t i d i c o l a v e r i t à , m e n 
tre t u m i c a l u n n i , — r e p l i c ò 
f r e d d a m e n t e l a b a r o n e s s a . 

— Del f ina , s e i una—! 
P a p à G o r i o t s i l a n c i ò In 

avant i , t r a t t e n n e l a c o n t e s s a 
e l e i m p e d ì d i p a r l a r e p o n e n 
do le u n a m a n o s u l l a b o c c a . 

— D i o m i o , b a b b o , c h e c o 
s'hai f a t t o s t a m a n e ? — d o 
m a n d ò a l l o r a A n a s t a s i a . 

— E b b e n e , s ì , n o torto, — 
d i s s e i l p ò v e t ' u o m o rìpuler*-
dosi l e m a n i n e i p a n t a l o n i ; — 
m a n o n s a p e v o c h e s a r e s t e 
v e n u t e : s t o p e r s g o m b e r a r e . 

Era f e l i c e d i e s s e r s i a t t i r a t o 
u n r i m p r o v e r o c h e f a c e v a d e 
v i a r e v e r s o d i l u i l a c o l l e r a d i 
s u a f ig l ia . _•__ 

— A h ! — riprese s e d e n d o s i , 
— m i a v e t e s p a c c a t o II c u o r e , 
f ig l ie m i e ; m i s e n t o v e n i r m e 
n o ! n c r a n i o m i c u o c e I n t e 
r i o r m e n t e c o m e s e a v e s s i 
d e n t r o II f u o c o ! 

(Contnvsm) 
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UNA BATTAGLIA 
PERL' 

Qualcuno faa voluto 
rare come U B I istprovvj 
di carattere eUts?f*jistico 
posta di legge, presentata 
temente alla Camera dai depu
tati comunisti e socialisti, per la 
effettiva nazionalizzazione delle 
aziende metalmeccaniche del* 
TIRI, del FIM« dell* «Cogne- . 
Il convegno tenuto a Piombino 
il i . marzo scorso, per iniziativa 
della FIOM, ha costituito la 
smentita più efficace a quell'ai* 
frettato giudizio. 

I centodieci delegati cenati 
a Piombino in rappresentanza 
dell* maestranze di f$ fabbriche 
hanno dimostrato, eoo la terra» 
ta discussione seguita alla rela
zione del sen. Roveda, quanto 
sia concreta, profonda e semita 
l'esigenza dalla quale è sorta 
quella proposta di l ene . Altro 
che improvvisazione! La propo
sta di nazionalizzazione non è 
certo nata come un fungo dal 
cervello di alcuni deputati: e il 
risultato delle lotte che da anni 
conducono i lavoratori delle a* 
ziende con partecipazione finan
ziaria dello Stato, di questo Sta
to italiano che ri presenta oggi 
ai lavoratori, per l'azione del go
verno democristiano, come il 
peggiore dei padroni. 

Ma allora — qualcuno potrà 
obiettare a questo punto — per
chè volete, mediante la naziona
lizzazione, accentuare il caratte
re statale di queste aziende? An
che a questa domanda hanno sa
puto dare adeguata risposta ì la
voratori convenuti a Piombino: 
essi hanno dimostrato che non 
si lasciano ingannare dagli inte
ressati detrattori della naziona
lizzazione, da quei capitalisti che 
vorrebbero servirsi della crisi 
dell'IRI per dimostrare il falli
mento di qualsiasi nazionalizza
zione. La realta è — e i lavo
ratori lo sanno — che in Italia 
oggi non ci sono industrie me
talmeccaniche nazionalizzate, ma 
solo aziende nelle quali lo Stato 
£ azionista per curare gli inte
ressi dei capitalisti privati (tanto 
è vero che le aziende TRI sono 
iscritte e pagano le quote alla 
Confindustria!>; ossia avviene in 
pratica questo: quando le cose 
vanno bene, tutti i profitti sono 
per i monopoli privati; quando 
vanno male, le prime vittime so
no le aziende cosiddette di Stato. 

Ne abbiamo un esemplo oggi: 
le prime disastrose < mseguenze 
del Piano Schuman stanno tra
volgendo proprio le aziende si
derurgiche IRI. La Terni, l'Uva, 
la SIAC — nomi gloriosi del 
lavoro e della tecnica italiana — 
sono sommerse da nn'ondata di 
licenziamenti che costituiscono 
vere e proprie smobilitazioni. Il 
governo assiste impotente, o, 
peggio, promuove e favorisce 
questo colpo mortale all'indù» 
stria italiana. Sonò i lavoratori 
che resistono, per difendere il 
posto di lavoro e cioè il loro 
pane, per salvare l'economia na
zionale minacciata di disfaci
mento e di asservimento* per a-
f»rire nuove prospettive di svi-
uppo alla produzione nazionale 

dì OAC6. 
A queste grandi lotte del la

voro la- proposta di nazionaliz
zazione, che da esse e nata, of
fre una prospettiva concreta e 
positiva e un centro coordinato
re. I lavoratori sentono la na
zionalizzazione come cosa loro: 
perche si tratta di una naziona
lizzazione democratica, che ha 
come sue condizioni fondamen
tali il controllo democratico del
la produzione, attraverso la par
tecipazione dei lavoratori', alla 
gestione, e il superiore controllo 
del Parlamento per l'interesse ge
nerale della nazione. Non p:u 
uno Stato azionista di unlRI 
asservito alla Confindustria, ben
sì un imponente apparato pro
duttivo — che gii oefii lo Sta
to sarebbe in grado di controlla
re — diretto democraticamente 
dallo Stato al servizio dei paese 
e nello stesso interesse della sa
na iniziativa privata, la quale 
troverebbe, nelle potenziate in
dustrie metalmeccaniche produt
trici di beni strumentali, la so
lida ba«e di un suo sicuro svi
luppo. 

II problema che sia ora di 
fronte ai lavoratori è quello di 
tradurre questi concetti generali 
in termini particolari, concreti, 
di fabbrica. Fabbrica per fabbri
ca, reparto per reparto. ì lavora
tori delle aziende IRI% FIM e 
Cogne — operai, tecnici, imoie-
gati — devono studiare e spie
gare che cosa significa l'obbiet
tivo della nazionalizzazione per 
la soluzione dei problemi pro-
dottivi della loro fabbrica, del 
loro reparto, per la difesa del 
loro posto di lavoro, per lo svi
luppo della loro indonna. Na
ta dalla lotta delle fabbriche, la 
proposta di legge deve tornare 
nelle fabbriche, diventare stimo
lo e strumento di azione e d. 
lotta unitaria. Il convegno di 
Piombino ha indicato le diret
tive cuoci etc di questo lavoro: 
comitati di iniziativa, conferenze 
di prodazione, assemblee di la
voratori e di cittadini, pubblici 
dibattiti. Da Piombino, cittadel
la gloriosa della ela«*e operala 
italiana, un pii potente impulso 
e staro dato alla grande battaglia 
nazionale per la difesa e Io svi
luppo d;N'indu«.:ria italiana. 

ANTONIO GIOLITO 

IMPORTANTI RICHIESTE DELIA CONFEDERTERRA IN VISTA DEL RACCOLTO 

del grano all'amnifflsso 
rcmuaeraliveper i fonladini 

U proposte: un premio di coltivazione di 1500 lire al q.le e precedenza assoluta al piccoli e medi pro
duttori con diritto di conferire l'intera produzione - I l prezzo del pane deve restare Immutato 

La Segreteria della Confe-
deterterra nazionale, tenuto 
conto della discussione in cor
so alla Camera dei Deputati 
circa i provvedimenti per lo 
ammasso del grano per la 
campagna 1952-53, ha esami
nato il problema della fissa
zione del prezzo di questo 
fondamentale prodotto nel 
quadro più generale dei prez
zi dei prodotti agricoli r i le
vando anzitutto che, nono
stante le promesse fatte dal 
Ministro dell'Agricoltura e 
dal Governo fin dallo scorso 
anno, tale prezzo non è an
cora stato fissato. 

La Segreteria della Confe-
derterra ha constatato che la 
situazione dei prezzi dei pro
dotti agricoli soprattutto a 
causa delle'incontrollate im
portazioni, va sempre più ag
gravandosi. mentre i prezzi 

dei prodotti industriali neces
sari all'agricoltura si manten
gono elevati nonostante la 
torte diminuzione dei prezzi 
delle materie prime e dei no 
li, cosi come va sempre più 
aumentando il costo della v i 
ta. Tale situazione è inoltre 
aggravata dalla siccità già in 
stato avanzato, malgrado ci si 
trovi appena all'inizio della 
primavera 

La Segreteria della Confe-
derterra ha rilevato che i bi
lanci delle piccole e medie a-
zlende contadine comprese 
quelle di nuova formazione, 
si sono chiusi per il 1952 con 
perdite elevate che mettono 
le medesime sulla strada del 
fallimento. La vendita forza
ta di capitale e l'abbandono 
delle aziende va infatti ac
centuandosi in Un crescendo 
spaventoso. In questa situa-

UNA LETTERA AL MINISTRO RUBINACCI 

Intervento della CGIL 
nella vertenza bracciantile 

100 miliardi sottratti dagli agrari al braccianti 
per la mancata applicazione dodo leggi sociali 

La segreteria della CGIL ha 
inviato un'importante lettera 
al ministro Rubinacci sui pro
blemi dell'applicazione delle 
leggi sociali ai braccianti, che 
com'è noto si apprestano a 
scendere in sciopero generale 
il giorno 16 prossimo per 24 
ore. 

La lettera ricorda che in un 
incontro avvenuto fl. 21 gennaio 
furono esaminate fra il mini
stro del lavoro e le segreterie 
della CGIL e della Federbrac-
cianti varie questioni relative 
all'applicazione del titolo 3. 
della legge 29 aprile 1949 n. 
264 riguardante la correspon
sione del sussidio di disoccu
pazione ai lavoratori agricoli, 
le modalità di applicazione 
della legge sulla tutela delle 
lavoratrici madri, la contro
versia sorta in merito alla 
corresponsione della indennità 
di caropane ed infine l'attua 
zlone dell'accordo del 9 otto 
bre 1952 sull'aumento degli as
segni famigliari ai lavoratori 
agricoli. Nel colloquio il mini 
stro diede assicurazione che 
tutti i problemi prospettati 
rebbero «tati presi sollecita
mente in esame per addivenire 
ad una sollecita e soddisfacen
te soluzione, ed assicurò inol
tre che, per alcuni di essi. 
avrebbe dato disposizioni agli 
uffici competenti di interessare 
le organizzazioni sindacali con
vocandole al momento oppor
tuno. 

Nella lettera la Segreteria 
della CGIL rileva che, mentre 
per quanto concerne gli asse
gni famigliari dei lavoratori 
agricoli si è avuta la traduzio
ne in legge sull'accordo inter-
confederale del 9 ottobre 1952. 
per quanto riguarda invece 
tutti gli altri problemi le or
ganizzazioni sindacali ed i la
voratori agricoli sono ancora 
in attesa. La lettera termina 
pregando il minirtro di voler
si adoperare affinchè s.an •> 
definitivamente risolte le im
portanti questioni ancjra ir. 
sospeso. 

Questo ulteriore " intervento 
della Segreteria della CGIL 
per la soluzione degli impor
tanti problemi relativi all'ap
plicazione delle legsi sociali a 
iavore di oltre 2 milioni di la
voratori della terra mette il 
Ministro del Lavoro ed il Go
verno di fronte alle loro re
sponsabilità. Solo e5?i infatti 
sono responsabili della grave 
situazione rreatasi nelle cam
pagne. 

ri, preoccupato maggiormente 
di difendere gli interessi di 
questi e trascurando i ' bisogni 
di oltre 2 milioni di braccianti 

Le violazioni ormai normali 
ed impunite della legge per la 
indennità di caropane hanno 
sottratto altre decine di mi
liardi di lire dalle tasche del
la categoria più povera dei 
lavoratori italiani. La mancata 
regolamentazione della legge 
per la difesa della maternità 
e dell'infanzia per la parte che 
riguarda la costruzione degli 
asili, d'infanzia mantiene in 
vergognose condizioni di vita 
decine di migliaia di bambini-

l i ministro Rubinacci, che 
nell'incontro del 2l gennaio 
u. s. aveva dato assicurazioni 
sulla sollecita risoluzione di 
questi problemi, non ha man
tenuto la promessa, sebbene 
siano passati più di 2 mesi. 

Essi mentre denunciano al 
Paese le loro gravi condizioni 
di vita e le violazioni dei }oro 
diritti, intensificano ovunque 
la preparazione dello sciopero 
nazionale, disposti a continua
re la lotta fino al soddisfaci
mento delle loro richieste. 

zione di crisi e di passività 
soprattutto delle piccole e 
medie aziende, la fissazione 
immediata di un ricavo più 
remunerativo per il grano può 
contribuire alla previsione di 
entrate che permettono di far 
fronte alle indispensabili spe
se di coltivazione e di gestio
ne (mangimi, sementi, con
cimi, imposte, ecc.) che di
versamente costringerebbero 
questi produttori ad ulteriori 
vendite forzate di capitali e 
di aziende. 

La Segreteria della Confe-
derterra nazionale, ha perciò 
deciso di invitare il Ministro 
dell'Agricoltura alla immedia
ta fissazione del prezzo del 
grano per la campagna 1952-
53, rivendicando l'accettazio
ne dei principi che la Confe-
derterra nazionale sostiene da 
anni e che oggi, a seguito del
la peggiorata situazione, sono 
da ritenersi maggiormente 
validi. 

La Segreteria della Confe-
derterra riconferma che un 
maggiore ricavo dal prezzo 
del grano debba essere deter
minato attraverso la fissazio
ne di un premio di coltiva
zione il quale non incida sui 
canoni di affitto riferiti a gra
no e sull'approvvigionamento 
dalle aziende dei mezzadri. 
coloni, compartecipanti e 
braccianti che ne abbiano di
ritto, né sul prezzo del pane. 

Constatato il danno che 
queste categorie hanno subi
to nella decorsa campagna, a 
seguito dell'aumento indiscri
minato del prezzo del grano 
che ha favorito solo la pro
prietà assenteista, la Segre
teria della Confederterra ri
vendica: 

1) che a tutti gli effetti 
il prezzo del grano sia quello 
già in vigore per la campagna 
1950-51 e che sia stabilito un 
premio di coltivazione pari a 
L. 1.500 il q.le: 

2) che sia riconosciuto il 
diritto ai contadini e a tutti 
i piccoli e medi produttori di 
conferire all'ammasso l'intero 
quantitativo di grano di pro
pria produzione con prece
denza assoluta nel conferi
mento: 

3) che per gli affittuari 
il premio di coltivazione non 
sia calcolato agli effetti del 
nagamento del canone di af
fitto in grano o riferito a 
grano; sin riconosciuto il di
ritto di ' conferire - diretta
mente la propria quota di 
prodotto e di approvvigionar
si sulla parte padronale, per 
la quota necessaria a! fabbi
sogno familiare qualora la 

LE DICHIARAZIONI DI MOLOTOV 

L'U.R.S.S. appoggia 
le proposte tino coreane 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

Ir- ìen, e del Comandante dei 
Volontari del popolo cinese, 
Peng Te-huai, non soltanto 
esprime consenso alla propo
sta fatta dal gen. Clark li 22 
febbraio, in merito alla que
stione dello scambio dei pri
gionieri di guerra malati e 
feriti, ma propone anche di 
riprendere le trattative armi
stiziali allo scopo di por fine 
alla guerra in Corea. 

Speciale attenzione deve una 
essere dedicata al fatto che, 
anche nella dichiarazione del 
ministro degli Esteri Ciu En-
lai in data 30 marzo, elabo
rai,-. ci iiguuitaiiic nle dai Go
verni della Repubblica popo-

un altro passo verso ia solu
zione finale di questo pro
blema. Essi hanno proposto 
che ambedue le parti ripren
dano le trattative armistizia
li e s'impegnino a rimpatria
re immediatamente dopo la 
cessazione delle ostilità tutti 
i prigionieri di guerra che 
insistono per il rimpatrio, 
mentre gli altri prigionieri di 
guerra dovranno essere con
segnati ad uno Stato neutra-

I le, allo scopo di assicurare 
giusta soluzione della 

questione relativa al loro 
rimpatrio. Tale proposta per
mette di risolvere equamente 
la questione del rimpatrio 
dei prigionieri di guerra, ed 
elimina 

produzione sia insufficiente, 
senza il pagamento del pre
mio; 

•• 4) che siano realizzati ri
sparmi sulle spese di gestio
ne degli ammassi e sui finan
ziamenti, attraverso la ridu
zione dei tassi dì sconto agli 
istituti finanziatori e la eli
minazione dell'intervento spe
culativo ed illegale della Fe-
derconsorzi tra lo Stato e 1 
Consorzi Agrari nella deter
minazione e nella ripartizio
ne degli eccessivi compensi 
finora pagati per l'ammasso 
del grano; 

5) che siano utilizzati i 
fondi derivanti da importa
zioni a minor costo e dalle più 
favorevoli compensazioni at
traverso la estensione degli 
scambi commerciali con tutti 
i paesi; 

6) che il premio di colti
vazione non incida in modo 
assoluto sul prezzo del pane, 
che deve restare invariato. 

IERI ALLA CAMERA 

la-manomorta,, 
<• . i t* "-' b • -j ••* ;.«•' A 

LÌ» maggioranza approva * la 
legge sul credito industriale 

nel Mezzogiorno 

La maggioranza della Came
ra ha approvato ieri la legge 
— già votata dal Senato — 
sull'attività creditizia nel cam
po industriale dell'Italia meri
dionale e uvulare. 

Questa legge toglie al Ban
co di Napoli, al Banco di Si
cilia ed a quello di Sardegna 
il finanziamento a medio ter
mine delle piccole e medie in
dustrie per trasferirlo al se
guenti nuovi istituti apposita
mente costituiti: l'ISVElMER 
pel Mezzogiorno continentale, 
l'IRSIS per la Sicilia ed il 
CIS per la Sardegna. 

Il compagno Maglietta ha 
chiesto per l'industrializzazione 
meridionale un credito banca
rio di gran lunga maggiore, e 
soprattutto una gestione demo
cratica del credito stesso. 

Con un colpo mancino, con
tro cui hanno protestato vibra
tamente i compagni Giorgio 
AMENDOLA e MATTEL'CCI, 
al maggioranza ha quindi vo
tato u ndisegno di legge per 
l'abolizione dell'imposta di ma
nomorta (intrasferibilità della 
proprietà) che colpisce le pro
prietà ecclesiastiche. 

•5 

i : 

Menzogne della propaganda d.c. 

fi 

-.«a 

e passaporti 
Cara « Unità ». 

vorrei profit' 
tare della tua 
rubrica « / let
tori a scrivo-
no » per din 
qualche cosa a 
un certo signo
re che spesso 
fa della scioc
ca ironia uil 
Popolo. 

Dunque secondo questo cial
trone, i comunisti non hanno nes' 
sima voglit di andare in U.R.S.S 
o nei paesi di nuova democrazia. 
Ebbene, debbo dire a questo tu 
gnore che dal dicembre loyo a 
tutt'oggi non sono riuscito ad 
ottenere ti passaporto, non dico 

Ì ter l'U.R.SS. ma nemmeno pei 
a Repubblica di San Marino. 

Sono un impiegato delle fer
rovie e non mi trovo in nessuna 
delle condizioni contemplate neh 
l'art. 16 della Costituzione pct-
che sia giustificato il rifiuto da 
parte delle Autorità a conceder
mi il passaporto. Piuttosto non 

per paesi 

VERSO LA CONCLUSIONE LA V ASSISE DELL'U.N.U.R.1. 

Il dialogo inizialo al Congresso 
si allargherà In tulli gli Atenei 

Oggi si concludono le operazioni per reiezione dei nuovi 2Ì consiglieri nazionali •*• 

trio dei prigionieri di guerra 
nel suo complesso, giungendo 

Per !a mancata regolamenta-1C05Ì alla conclusione deii'ac-
zione a pagamento del sussi-!cordo armistiziale ed alla 
dio di disocédpazione, i brac-jcessazione della guerra in Cro
cienti ed ì salariati aSricoVl in'rea. Da parte loro, il gover-
* anni dalTapprovazior.e della]no della Repubblica popolare 
legge hanno perduto oltre 100icine;e e il governo della Re-

gli ultimi ostacoli 
lare cinese e della RepùbbU- all'armistizio in Corea. 
ca democratica popolare di) Xon vi può essserc alcun 
Corea, non si propone aoltan-i dubbio che i popoli del mondo 
to di efTof.uare Io scambio dei Unterò, e tutti gli nomini e le 
pris.onieri di guerra malati!donne che ardentemente aspi- . . 
e feriti, ma anche di i.sol-lrario alla cessazione della guer-Icnlle^hi ch^ rnpnresentano i 
vere il problema del rimpa-jra in Corea ed » promuovere il^diversi Atenei, e che vengono 

DAL MOSTRO INVIATO SPECIALI 

MONTECATINI, 1 — Chiu
sa ormai la discussione ge 
nerale, i lavori del V Con
gresso universitario volgopo 
al termine. E' ancora presto 
per trarre un bilancio con
clusivo del congresso; occor
rerà attendere che svolgano 
il loro lavoro le commissioni 
incaricate di esaminare i par
ticolari problemi di attività 
e di organizzazione dell'Unio
ne Nazionale Universitari e 
che abbia luogo l'ultima s e 
duta plenaria, dedicata alla 
approvazione delle risolu
zioni. 

F in da ora si può rilevare 
però come più profonda ca
ratteristica di questo V Con
gresso, lo sforzo che è stato 
compiuto da tutti gli schiera
menti per definire più chia
ramente le proprie posizioni 
ed i propri reciproci rappor
ti. per qualificarsi come cor
renti di pensiero e d'azione 
intrinseche alla vita delle n o 
stre università. Probabilmen
te non vi sarano sostanziali 
cambiamenti nella composi
zione degli organi dirigenti 
dell'UNURI, m a certamente 
molto cambiera nell'attività 
concreta dei diversi organi
smi. locali e nazionali, ih cui 
si articola la • vita democra
tica delle università. Molto 
cambiera nel senso che il d ia
logo, iniziato al Congresso fra 
eiovanl di idee diverse, non 
potrà non trovare un seguito 
nella vita di questo organi
smo. proseguirà e si allar
gherà in tutti gli Atenei, con 
il contributo di tutti gli s tu
denti. Mentre la maggior 
parte dei delegati sc%o im
pegnati nei lavori delle 8 
commissioni che discutono ri
spettivamente le attività cul
turali, i rapporti con l'estero. 
l'assistenza, l'avvenire pro
fessionale, lo sport universi
tario. i problemi delle facol
tà, le particolari condizioni 
delle università minori e le 
riforme allo statuto del 
l'UNURI. resta aperto il seg
gio elettorale da cui usciran
no domani i nomi dei 21 con
siglieri nazionali dell'UNURI 
che il Congresso ha il com
pito di nominare. A quccti 
21 studenti si affiancano pM. 
ne! Consiglio nazionale, «nitri 

del numero degli studenti m d'Italia » (monarchici) 
iscritti. Il Consiglio Naziona 
le, nel suo complesso, elegge 
con una maggioranza quali
ficata d ì # terzi il presidente 
dell'UNURI. il quale sottopo
ne poi al Consiglio la lista 
dei componenti della Giunta 
Esecutiva, da eleggere con la 
maggioranza semplice. 

Questo sistema fa compren
dere perchè la collaborazione 
e l'intesa fra i due gruppi di 
maggioranza, nessuno dei 
quali può raggiungere senza 
l'altro i due terzi dei voti nel 
Consiglio nazionale, sia indi
spensabile per la vita stessa 
dell'UNURI. Non dovrebbero 
essere, però, motivi deteriori 
di alchimia parlamentaristica 
a determinare la composizio 
ne degli organi dirigenti del 
l'UNURI, bensì le profonde 
esigenze di unità e di colla 
borazione fra tutti gli s tu 
denti, di cui questo Congres
so ha dato una cosi palese 
dimostrazione. 

Per l'elezione dei « v e n t u 
no », sono state presentate 5 
liste concorrenti che si d iv i 
deranno i seggi secondo II 
sistema proporzionale. Le l i 
ste sono: « Intesa universi
taria » (cattolici); «Unione 
goliardica italiana »; « Lista 
nazionale» (missini); « R i n 
novamento» (CUDI): «Ste l 

Le previsioni danno: 8 o 9 
seggi alP« Intesa », 7 o 8 al-
l'UGI, 3 o 4 ai missini. 1 o 2 
al CUDI. 

ENZO MODICA 

Oggi sarà decisa 
l'azione dei gassisti 
n Comitato direttivo centrale"^«eStO I N A D E L ? 

della FIDAG riunitosi in Roma I 

fono del partito al governo. E fin 
qui pòco male. 

Ma debbo dire a quel tate ed 
al Popolo che per il fatto di 
avere insistito, durante questi 
due anni, per avere il passapor
to; per il fatto di avere ricor
dato ai miei superiori delle fer
rovie, i quali dovevano dare il 
loro nulla-osta, il contenuto del' 
l'art. 16 della Costituzione; per 
il fatto infine di avere fatto pre-
sente ai mìei superiori che l'ar
ticolo 38 della Costituzione sta
bilisce che il funzionario statale 
si rende responsabile personal
mente per retti commesù in vio
lazione di diritti, dopo due anni 
anziché il passaporto, mi vedo 
appioppare undici giorni di so
spensione dal grado e dallo sti
pendio colla falsa motivazione 
di oltraggio alla « superiorità' in 
genere ». 

Per Sceiba la Costituzione i 
una trappolai Per la * superio
rità in genere » 1/ richiamo alla 
Costituzione repubblicana, costi
tuisce addirittura un oltraggio. 
E qui potrei anche finire se non 
dovessi dire a quelli del Popolo 
che colla sospensione mi hanno 
derubato di circa venticinquemi
la lire. In fatto di adeguamenti 
di salari e di stipendi, comincia
mo bene! 

Comunque la cosa non si fer
merà qui perchè intendo porta
re la questione dinnanzi al Con
siglio di Stato nella speranza di 
non trovare anche lì gente che 
sentendosi oltraggiata per il fat
to di richiamarmi- alla-Costitu-
xione, non mi commini ^addkit-
tnrs un anno di sospensione dal 
grado e dallo stipendio. 

Chiudo invitando quel tale * 
volersi interessare pretta-il-suo 
Sceiba affinchè mi sia concèsso 
il passaporto in modo che mi sia 
data la possibilità di recarmi in 
qualche paese di nuova demo
crazia e principalmente in Unso-
ne Sovietica. 

Grazie dell'ospitalità. 
Panaro Gaspare 
Paola (Cosenza) 

A che serve 

nella tarda aerata di oggi ha 
preso In attento esame il prov
vedimento di licenziamento in 
tronco adottato dalla Compa
gnia Napoletana del Gas a sco
po di rappresaglia nei confron
ti del Vice-Segretario del Sin
dacato Gassisti di Napoli e 
membro del Comitato Centrale 
della Federazione. Dopo ampio 
esame della questione il Co
mitato direttivo della FIDAG 
ha espresso la più ampia e fra
terna simpatia per il sindacali
sta colpito ed un vivo plauso 
ai lavoratori del gas di Napo
li In sciopero compattissimo da 
ormai nove giorni. 

La riunione proseguirà sta
mattina per decidere sull'ado
ne di solidarietà, che dovrà/ef
fettuarsi in rampo nazionale. 

Cara Uniti 
sicuro deVa 

ospitalità del 
suo giornale, 
m i consenta 
fare una p>o-
testa e o ntro 
l'INADEL (/• 
stituto Nazio
nale Aimtert-
za Dipenden
ti Comunali), per », pessimo lun 
zionamento. 

Sono un dipendente comunale 
affetto da disturbi ad un orec
chio. Dopo avere sopportato del
le spese per mio conto, mi sono 
ricordato che esiste l'Istituto dt 
cui sopra, al quale sono iscritto 
Chiedo una visita che mi vient 
concessa dopo aver perduto una 
intera giornata (perchè 11 ione 
sempre interminabili file da fa
re). Il medico che mi visitò, no
tando la gravità del caso, tra 

EVITATO LO SCIOPERO GRAZIE ALL'INIZIATIVA DELLA CGIL. 

Importanti miglioramenti economici 
per 800 mila lavoratori del commercio 

miliardi di lire che il Governo 
ha fatto risparmiare aah agra-

Ufatecdire 
rarresti A SMKIUSM 

Nel mondo 
del lavoro 

rafforzamento della pace e del 
la sicurezza delle nazioni In 
Estrema Oriente e nel mondo 
intero, accoglieranno «vesta 
proposta con fervida simpatia 
e l'appoggeranno In pieno. j 

Il Governa sovietico ricono
sce la piena giustezza di que
sta proposta del Governo delia • 
Repubblica popolare cinese et 

eletti separstamente dagli o r -
panismi raonre.eentativi loca
li in numero di 1. 2 o 3 per 
ogni Università, a seconda 

E' stato firmato questa 
sera l'accordo nazionale m o 
dificativo del contratto co l 
lettivo di Lavoro per gli 
800 mila dipendenti di azien
de commerciali 

In base all'accordo rag
giunto. gli scatti di anziani
tà saranno corrisposti nella 
misura del 4 per cento e cal
colati sulla retribuzione base 
tabellare aumentata dell'in
dennità di contingenza in 
vigore a i momento de l 
ia maturazione dei singoli 
scatti. Questa modifica a n 
drà in vigore a partire dalla 
maturazione del m i m o pe 
rìodo di paga successivo alla 
data di stinulazione dello 
odferao accordo e si appli-

Eccezionale ba t tu ta 

CHUETI, 1 — s > 
««Ilo ilaallssirite AVI «M Cbie. 
ti Scalo, i» adopero per 24 are, 
kaaao ieri isspedlta ramata} 
««1 segretari* «fella CéX • «n 
alesai altri Jlrlfaatl staJiMW. 
tra cai «nella «fella CLS.t~, 

«avanti alla 
«ella patiste. Le 
craaa «ntrate ta sciope

ra per riatraaait-esna «fei aa-
draal «elle trattottra per U 

M tarara 
t M T • 

Il Sindacata Razionala Fac
chini atìereTite ai!» CGIL, ro
manica eho in rezazìoco a:.a 
verteva per * djocipur* de*. 
faccht-aeido «Se; «ra'o estero, 
al «wnc rtu-ttl presso t*. Mini
stero ce: Lavoro i rap?*«8*r;tan-
« <leV'e Amministrazioni stataci 
jetereseate La rtur.:or.o prose
guirà r.e.'o pro^-.aia «*e:Umar.a-

U* Secratorla Razionai* dotta 
FIOM. rlnTirtaei par esamina:* 
.0 sr'..uppo <ie."e '.otte Ir. corso 
6 Tore», rlomtnsoi. Genova e ir. 
a.tr: certrt. ha d*c*o di convo
care « « apr-"e * Milano » «Se. 
gretsrJ provinciali «li »ut»e le 
'.oca'.ita Oor* «^lotono stafcsU-
nw?!r! s'<3erui«1eJ per l 
«•e'a «:tusz!on* 

| rapo»Puntanti «*4l* la' 
trtei tabsaohin* e de! cor.cessSo-
nart si sono riuniti ieri pome-
rigglo presso il Ministero del 
Lavoro per comporre ta verten
za al fine di mlf.iorsxe e rinno
vare Jl contratto di lavoro- Cau
sa nr.traneifjenza del datori dt 
lavoro (A.P.TI.) le trettaUve 
sono etate rinviate aria pfoasl-
ma settimana con un nulla di 

Un motopeschereccio, ime 
dì sigarette e 7 mmm, il 

6 qràuli 
mtutptmìowt 

pubblica democratica Dopola 
re di Corea propongono che, —*• w-w --. B - _ _ 
dopo un'equa soluzione della; «lei Governo della Repubbl ica!^ A ss» A a* sf% • ! *r»*F«tsmt&Bz**«gVaxBW*«sjai4*l4fe 
questione dei prigionieri d i |«"n^nOica popolare di Corea, V U l U l O I I V O s f l V r C I D U O 1 1 0 0 
guerra malati e feriti, sia n - j e * esprime la propria buona 
soiio l'intero problema aeijv*l*nU di contribuire al mas-
prigionieri di guerra, con la;*!™» *na sua realizzazione. 
sincera aspirazione delle óuej Naturalmente, le Nazioni 
parti al raggiungimento di un Unite potrebbero fare di più, 
armistizio m Corea, neilo 5D1- riguardo all'armistizio ed a l 

la cessazione della guerra in 
Corea, se avessero nel loro 
seno i legittimi rappresentan
ti della Cina e della Corea. 

Il fatto che i popoli della 
Cina e della Corea vengano 
privati della loro legittima 
rappresentanza alle Nazioni 
Unite, in primo luogo, mina 
l'autorità di questa organiz

s e r à all'ultimo scatto di 
godimento e a auelli che ma
tureranno successivamente. Ai 
fini della liquidazione del 
l'indennità di licenziamento 
l'accordo prevede che l'in
dennità di contingenza sarà 
computata dall'inizio del rap
porto di lavoro. 

Per i lavoratori che si di
mettono dopo aver compiuto 
venti anni di servizio, il 
calcolo d: anzianità di con
tingenza sarà effettuato dal
l'inizio del rapporto di lavo 
ro. L'accordo prevede infine 
per il personale non Impie-

?ntiz;o i seguenti periodi di 
erìe: a) da 1 a 7 anni di ser

vizio. dodici giorni: b) dal 
7 al 15 anno, quindici gior
ni; e) o'tre il 15. anno. 1» 
giorni. 

rito del reciproco compro
messo. 

Va da sé che l'intera questio
ne del rimpatria del prigionieri 
di guerra dev'essere anch'essa 
risolta in conformità con le di
sposizioni della Convenzione di 
Ginevra, sulla «sai cosa tanta 
il Governo sovietica che i Go
verni della Bepubellea popola
re cinese e della BepubbHeai^ajione e i n secondo luogo, 
democratica P*P«lfre di Cerea} l a p r i v a d e l l a possibilità dì 
hanno nataralmeate insistito. 1 promuovere come dovrebbe ;1 

Tuttavia, com'è noto, né le.consolidamento della s icu-
prolungate trattative di Pan rezza internazionale e della 
Mun Jon, né a ripetuto esa
me della questione all'Assem
blea generale delle Nazioni 
Unite hanno dato risultati 
positivi. Poiché la questione 
tn parola è rimasta l'unica 
controversa tra i belligeran
ti in Corea, l'unica che soar-
ra la strada al raggiungimen
to dell'accordo armistiziale, 
il Governo della Repubblica 
popolare cinese e il Governo 
della Repubblica democratica 
popolare di Corea, guidati dal 
desiderio di esoteguire la 
pace • di por flatr alla m a r 
ra i n Corea, hanno compiato 

pace universale. 
Il governo sovietico ritiene 

suo dovere rammentare an
cora una volta che la restau
razione del diritti del popolo 
cinese e del popolo coreano 
alle Nazioni Unite è uno del 
problemi più urgenti, e che 
la restaurazione dei diritti 
della Cina e della Corea alle 
Nazioni Unite, specialmente 
nelle condizioni attuali, si ac
corda con la necessita di eie* 
vare il prestigio e l'impor
tanza internazionale delle N a 
zioni Unite, • rafToncrà la 
pace mondiale », 

PALERMO, 1. — Una vasta 
organizzazione di contrabban
dieri di tabacco è caduta que
sta notte nella rete della po
lizia tributaria 

La caccia ai contrabbandieri 
si è iniziata nottetempo sulla 
strada nazionale Cinisi-CormL 
Due agenti della polizia stra
dale, Intimato l'alt a un auto
carro FIAT 626 e visto che 
questo aumentava la velocità 
mentre da bordo partivano nu 
mercel colpi di pistola, si lan 
elevano aU'inseguimento facen 
do fuoco con le loro armi. La 
vivace spatamsria, protrattasi 
finché il camion riusciva a 
guadagnar terreno e ad eclis
sarsi, richiamava nella sona 
numerosi agenti del niwJaQ in
vestigativo della guardia di fi
nanza i quali si portavano sul
lo stradale r . ~ * -

Nel fitto della boscaglia di 
Blilioti, in territorio di Vflla-
grass» di Corini, veniva rinve
nuto abbandonato Q camion con 
a bordo 6 quintali e mezzo di 
sigarette amartene. Nel frat
tempo venivano ternate 

1100 e eoa 1400 con a bordo 
Gaetano Badalamenti di anni 
SO, Vincenzo De Santis di an
ni 37, Antonio Insertilo di an
ni 24. Giuseppe Bellina di an
tri 27 e Antonio Oliver! di an
ni 28, Una caccia nella bosca
glia portava inoltre all'arresto 
di due individui: Luigi Busce-
mi di anni 37 e Rosario Cipria-
ni di > anni 34, 

Infine, il naviglio della guar
dia di finanza, verso l'alba, ha 
proceduto nelle acque di Pa
lermo al fermo di un motope
schereccio sospetto che per 
tutte la nottata aveva incro
ciato al largo di Carini. 

< Skdti n i TVisVtnM 
TABAOTOk L — La 

«ara da oltre un OMO*, ha arre
cato gravi «senni alle cotto*. So
no rimasta trrimodlabBment* 
danneggia»} le pmdudanl di ce
reali e legumi, gli ulrsets «d 1 
mandorli '.che sono fioriti con 

ritardo. Gravi canoe-
si sono avute anche per 

bestiame: si s u procedendo 
aSa meosllazJan* degli «seteL* 

L'accordo conclude una 
rerlenza che era in corso da 
vari mesi e che era sul pun
to di provocare una dichia
razione di sciopero. Il senso 
di responsabilità dimostrato 
dalia CGIL ha potuto evita
re questo trrave perturbe-
menfo alla vita del Paese in 
coincidenza con le Sette pa 
squali. Infatti te trattative 
fra le parti hanno potuto 
riprendersi e concludersi in 
seguito alla nota iniriatira 
presa dal compagno Dì Vit

torio. il quale ritolse piorni 
or sono un rivo inuifo alla 
Confederasione del Commer
cio perchè fosse ricercata 
un'equa soluzione nello spi
rito di comprensione delle 
due parti. L'inmto. accolto 
dai Confcommercio, ha crea
to le premesse per la con
clusione delie trattative i 
cui risultati possono cosi 
consideiarsi appunto iifptrari 
a criferi auspicati dalla 
CGIL. 

Si è reso coni possibile di 
estendere anche al settore 
dej commercio le notevoli 
provvidenze relative al con
globamento dell'indennità di 
rontingenza nelle retribuzio
ni ai fini del computo deali 
scatti di anzianità e deirin-
drnnità di licenziamento. E" 
•tato migliorato anche il 
trattamento delle ferie per il 
personale non imnìegatizio e 
il trattamento di malattia 
per B quale è stata stabilita 
una integrazione, a carico 
del datore dì laroro. del
l'indennità finn a un massi
male dì 30 mila lire mensili 
L'accordo realizza le sentite 
Ispirazioni di una vasta ca
tegorìa di lavoratori che da 
esso trarranno sensibili be
nefìci per tm nlferfore mi
glioramento delle loro condi
zioni di vita. 

dell'Oriente 
disse che era necessario un con
sulto e pereto mi mandò da un 
altro specialista. In seguito a 
ciò, mi venne rilasciata una tf 
cetta per il ritiro del medicinale 
necessario. Mi rivolgo ad una 
farmacia convenzionata con lo 
Istituto, per ritirare detto me
dicinale. Il farmacista addetto, 
impressionato dell'entità del co
sto, telefona all'Istituto. Sa qua
tte stata la risposta? Non date 
la medicina all'assistito ferchè 
noi non ne rispondiamo. Ciò 
vuol dire non fa paghiamo. E 
sapete perchè? Trattasi di una 
specialità ed il suo cpsto è dt 
L. 14.000. Viene spontanea una 
domanda. 

Cosa concede ^Istituto? Un 
po' d'olio di ricino, oppure di 
sale inglese? Ed io che sono un 
dipendente comunale con « un 
lauto stipendio» dovrà soppor
tare per tutta la vita questi di
sturbi perchè non avrò mai la 
possibilità di spendere una tale 
cifra. 

Ringraziandola dell'ospitalità, 
gradisca i miei ossequi 

ANTONIO CURC1 
Via Clr.ne Caslllna 14 - Roma 

Il trattamento 
degli allievi 
alla Scuola di Sanità 

• Ill.mo sig. direttore, 
siamo alcuni 

ex-allievi della 
Scuola di Sanità 
Militare e de» 
sideriamo por
tare a conoscen
za della pub
blica opinione 
alcuni dati re
lativi al tratta

mento riservato presso quella 
scuola, agli allievi ufficiali me
dici e farmacisti. Un vecchio 
convento riattato alla meglio (e 
sarebbe interessante riuscire a 
sapere quanti milioni del con
tribuente sono stati gettati al 
vento per cercare di cavare san
gue da quella rapa) costituisce il 
corpo della caserma. Le came
rate, le aule, i locali di ritrovo 
sono ricavati dai locali del con
vento senza alcuna preoccupa
zione, non diciamo estetica, ma 
igienica. Le camerate sono buie, 
inospitali, le pareti cosparse di 
enormi macchie di umidità, i 
inflitti lasciano passare acqua 
durante le piogge, le porte e le 
finestre sono sconnesse, l'illu
minazione diurna è scarsa, per 
la natura della costruzione. «j«e/-
lanotturiaèlt'btoèdi sparute 
lampade da tf Candele. Entran
do in caserma si ha l'impressione 
di entrare .nelle catacombe, si 
prova un senso di oppressione e 
di tristezza che corrisponde per
fettamente a quanto si proverà 
abitandovi. A questo va aggiun
to il freddo e l'umidità cui non 
none riparo alcuna stufa (ma 
negli uffici del comando ce ne 
tono parecchie), la scarsezza di 
servizi igienici, • la mensa foco 
curata, e male servita da inser
vienti che, per non avere in di
stribuzione sufficienti capi A 
vestiario, sono costretti a portare 
per settimane delle luride giac
chette. 

Dal punto di vista morale le 
cose avvengono in corrisponden
za di guanto sopra, con in pisi 
qualcosa che è dovuto alla men
talità - feudale dei comandanti. 

Abbiamo detto nessuna consi
derazione di esigenze particolari. 
Nessun permesso per visitare mu
sei, ter assistere a concerti o 
spettacoli di prosa: la Ubera 
uscita domenicale congegnata tn 
modo da impedirci persino di as
sistere alle partite di calcio. 

I permessi domenicali, di due 
ore, sono per giunta, ristretti a 
quaranta allievi su y/o. Questi 
e altri dati che omettiamo per 
brevità e carità dt Patria (ma 
occorrerebbe parlare delle rac
comandazioni, innumerevoli; a 
proposito delle quali il retorico 
comandante della Scuola promi
se che le avrebbe rese di pubbli
ca ragione, ma che in realtà si 
è ben guardato di fare) questi 
dati dunque sarebbe bene fossero 
noti a tutti. Tanto per offrire 
qualcof* di reale alla fantasia di 
chi finge dt credere alla rinasci
ta, ai radicali mutamenti, men
tre tutto cont-nsia nello stile del 
passato. Usciti dalla Scuola in 
citi abbiamo appreso unicamente 
a dhperj'e di noi e della sorte 
AcWjtalia. imbattendoci così :fre-
quentemzehte 'nella dìionestà..riet 
cinii-no. nella retorica, crediamo 
nostro dovere che almeno qual
cosa sia risaputo dal popolo. 

Sentitamente riigraziamo. Gli 
ex allievi: 

Arturo Conte. Antonie La
ri. rami lo Farete, Lara Fer-
nandi, Lnfcf «verte!» Antoni* 
Santi. Seguone altre firme II-
leryfbril - Befegna. 
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ECCEZIONALE!!! 
VENDITA PROPAGANDISTICA 
PER LE PESTE PASQUALI 
MOBILI OGNI STILE E 

A RATE SENZA ANTICIPO 
SCONTI SPECIAU PER LE VENDITE IN CONÌANTt 
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(Sfondi 2 aprile 1953 

RUINI E DON ABBONDIO 
. —z : ' 

. ARTICOLO DI LUIGI RUSSO 
» L i notizia sulla procedura ab* 

prevista nella discussione della 
legge.elettorale al Senato, che ha 
portato al triónfo'dei democlert-
cai», mi ha dato li per 11 una 
grande tristezza. Aveva.uo fatto 
tante f a t i c h e per acquistare 
la fiducia nella uguagliarla de
mocratica ev ora' la leg^s. messa 
in mezzo dai clericali per poter 

?puntellare un dominio che a loro 
orse non spetta piò, io speravo, 

come tutti t galantuomini, che 
non dovesse passare. E mi aveva 
confortato in questo il discorso 
del senatore Jannaccone, nomi* 

. nato senatore a' vita' da Einaudi* 
1 e al quale va il mio saluto ri

verente e grato. Altre volte io ho 
sentito parlare Janna'ccont, alla 
Accademia dei ' Lincei e tutte le 

> volte' mi' sono dovuto' rallegrare 
con lui. i • ' ' » 

Dell'atteggiamento dì Ruini 
'- non vorrei giudicare: io sono 
' un' vecchio e affezionatissimo a* 
; mico di Ruini:'- costituivamo tutta 

una compagnia a San Vigilio di 
Marebbe, a San Candido, a San 

-. Valentino alla Muta; parecchi di 
quei partecipanti ora • non sono 
più vìvi; da ciò il mio legame 
diventato sempre' più affettuoso 
per uno dei pochi superstiti di 
quella compagnia. Quando io 
lessi la . notizia che egli aveva 
accettato la Presidenza del Se
nato, ho tremato per lui e ho 
detto: «Non vorrei che egli fi
nisse mate una vita dignitosa
mente condotta» e ' gli mandai 
questo . telegramma: «Contenti 
trepidiamo - tua estrema difesa 
uguaglianza democratica-.. La 
mia .compagna scrisse anche alla 
sua, compagna incoraggiando la 
resistenza, con parole' discreti; 
sime che solo le potine sanno tro 

' vare., Questa' illusione ora è ca' 
dina: Ruini mi griderà quando 

, mi, vedrai: «Non , credere alle 
fandonie dei comunisti!»; ma il 
guaio .e .che io^ho Ietto questa 
esortazione a «non credere alle 
fondpnie dei, comunisti» su tutti 
i giornali clericali e non posso 

, pensare jche 'Ruini, sebbene sia 
massone, si pòssa, confondere con 
i clertcali.Egli.ba sofferto molto 
durante i l . regime fascista^ e te
neva • un ,contegno nobilissimo, 
preservando la sua povertà da 
tutte le tentazioni; subiva sol* 

. tanto . alcune • tentazioni, quelle 
delle, donne; e poiché * gli anni 
erano soverchi, a me pareva 
quello il -suo tallone d'Achille. E 
allora io ho l'abitudine di diffi
dare di quelli che hanno quel tal 

, tallone. Àia io in questo momen
to non volevo abbandonarmi a 
degli apprezzamenti ingiuriosi 

• (poiché il mio cuore' sanguina) 
per la dannazione di nn vecchio 
amico: ho creduto non aW'Umtà 
non u\V Avanti!, non al Milano-
Sera, ma ho creduto alla radio 
clericale'che lunedi, alle ore 13, 

.•ha presentato le vicende del Se
nato'con un perìodo troppo im-

- brogliato per poter provenire da 
- una coscienza netta. Poi ho vi
n t o la faccia di Sceiba riprodot

ta sul Mattino di Firenze: col 
cappello. Vi voglio dire che e-

: gli sta meglio senza cappello per
chè nella sua calvizie c'è ancora 

- una ombra di spiritualità: sotto 
il cappello non è riapparso nel* 

- la sua vera immagine, e mi so-
- no- venuti in mente i tristanzuoli 
- e i mafiosetti delle mie province, 

che quando ne hanno fatta qnal-
. cuna grossa sorridono sotto i 

baffi, anche se non li hanno. 
- - Se adesso non avvengono al

tri fatti importanti, prevedo che 
presto sarà il presidente del 

- futuro consiglio dei ministri: Go-
nella rimane sempre in.sotto or-

- dine, i sacrestani restano sempre 
' in sacrestia. De Gasperi si met

terà a riposo e con durra una vi-
. ta di penitenza per farsi per-
• donare tutti ì ' pasticci fatti in 

quesrì ultimissimi anni. 
Io scrivo qui da un romitorio 

marino, dove non vedo nessuno 
- e dove lavoro tutto il giorno (è 
- la vendetta che mi prendevo dei 
; fascisti e che ora toro© a pren

dermi contro ì democlericali): mi 
- leggo 1 0 0 u giornali e sto *t* 
. taccato due o tre ore alle diverse 
" radio; però pò»© seguire gli av-
* .veniraenti con sufficiente esattez-
- za. con in più una limpidezza di 
, sguardi propria dì chi guarda da 

lontano dal suo cheto abituro. 
'"' Vorrei concludere con una pa* 
'"" rola di tristezza per quello che 
' si prepara oggi in Italia (questo 
, e un fatto pi* grave del i t ot-
•tobre); ma io no sempre finora 

nello sviluppo della storia, la 
quale non - può essersi scordata 

del suo corso per tornare all'in-
dietro di tre 0 quattro secoli*. Mi 
sia permesso di dire che da lon
tano ho deplorato le acclamazio
ni che Alessandro Casati e San-
na Randaccio hanno fatto al
l'indirizzo del presidente del Se
nato, riconosciuto come il sal
vatore del Parlamento. Ruini 
non è il salvatore del Parlamen
to, è soltanto il salvatore delle 
loro e della sua vanità. I due 
pseudo-liberali si sono scordati 
delle parole di Orlando e di Cro 
ce che condannavano questa leg' 
gè quando ancora era in gesta. 
zione. 

Non ini meraviglio poi che si 
levino le voci contro l'atteggia 
mento dei senatori socialisti e co 
munisti, e sulla «sconcia» manie
ra di opporsi al misfatto che si 
stava compiendo. Anche qui ri
corderò uno scrittore che è il 
mio ispiratore, Alessandro Man' 
zoni (io non leggo o rileggo 
Marx, ma Manzoni) che, fer
mandosi a commentare l'aggres' 
sione che Renzo fece a Don Ab
bondio, per il matrimonio a sor
presa, scriveva al capitolo ot
tavo del suo romanzo: «In mez
zo a questo serra serra non pos-
siam lasciare di fermarci un mo
mento a fare una riflessione. 
Renzo, che strepitava di notte 
in casa altrui, che vi si era in
trodotto dì soppiatto e teneva 
il padrone stesso assediato in una 
stanza, ha tutta l'apparenza di 
un oppressore. Eppure, alla fine 
dei fatti, era l'oppresso. Don 
Abbondio, sorpreso, messo in fu

ga, spaventato, mentre attende 
va tranquillamente ai fatti suoi, 
parrebbe la vittima; eppure in 
verità era lui che faceva un so
pruso. Cosi va spesso il mondo... 
voglio dire, cosi andava nel se
colo XVII». 

Noi diciamo; cojì va nel se
colo XX, sotto il regime demo
clericale. Cosi tutti quei socia
listi e quei comunisti che hanno 
strepitato tanto, sembrano loro 
glî  oppressori e in verità sono 
essi gli oppressi. E chi ha dato 
mano per soffocare questi op
pressi, non può avere il perdono 
di tutti i galantuomini, anche se 
non siamo comunisti e socialisti. 
Avevamo stentato tanto a impa
rare la regola democratica che 
vuole l'uguaglianza di tutti i 
cittadini avanti alla legge: ora 
dobbiamo dimenticarci di que
sta regola, e persuaderci che la 
prepotenza più faziosa viene dai 
falsi oppressi e ch'essi sono re
sponsabili avanti alla storia di 
3uesto arresto e strozzamento 

ella vita democratica: ho letto 
nei giornali che il mio amico E-
milio Lussu ha preso a schiaffi 
Ugo La Malfa: ricorderò che 
Ugo La Malfa era Io scolaro 
prediletto di Meuccio Ruini. Que
sta vorrebbe essere una chiusa 
in tono di farsa; ma abbiamo 
imparato questo metodo sempre 
dallo stesso Alessandro Manzoni: 

?uando il dramma si fa troppo 
orte non bisogna esagerarne la 

violenza. • • 
' LUIGI RUSSO 

€OKUN \OBIIK APPELLO Al SACERDOTI E A TUTTI I CATTOLICI 

Don Gaggero respinge il decreto del Sanrniflzio 
rivendicando il diritto di Battersi* per la pace 
Il Vaticano voleva costringerlo a sconfessare le posizioni assunte al Congresso mondiale della pace- Una 
lettera alla stampa - "Sono un credente e un sacerdote, tacendo, tradirei la mia cosciènza umana e religiosa,, 

Padre Andrea Gaggero. un 
sacerdote della Congregazlo 
ne dei Filippini, eletto mem 
bro del 'Consiglio mondiale 
della pace dal Congresso di 
Varsavia, è stato colpito da 
un decreto del Sant'Uffizio. 
Questo medioevale organismo 
di controllo politico-religioso 
sull'attività dei cattolici ha 
ordinato a don Gaggero non 
soltanto di sconfessare le po
sizioni da lui assunte sul pro
blema della pace ni a di sotto
mettersi senza riserve alle d i 
rettive politiche del vaticano. 
Il coraggioso sacerdote ha re
spinto con nobile fermezza 
gli ordini del Sant'Uffizio ri
vendicando il diritto e i l do
vere di tutti i cattolici di lot
tare a viso aperto perchè si 
stabilisca un clima di colla
borazione e di concordia tra 
tutti i Paesi. 

Don Gaggero ha 37 anni e 
sin dall'epoca della guerra di 
liberazione nazionale si schie
rò senza riserve nelle file dei 
combattenti per la libertà e 
l'indipendenza nazionale. Sot
to l'occupazione nazista fu 
cappellano del Comando par
tigiano della Liguria. Nel 
1944 fu arrestato e torturato 
dai fascisti. Il Tribunale Spe 

ciale Io condannò a 18 anni 
di carcere ed egli fu inviato 
nel campo di sterminio di 
Mauthausen dove fu sottopo
sto alle più inumane condi
zioni di vita. 

Mtfeglki rf'irgtttU 
Don Gaggero tornò a G e 

nova dopo la liberazione e 
fu proposto per la medaglia 
d'argento al Valor Militare. 
Fu insegnante di religione 
nelle scuole medie statali di 
Genova. Nel 1950 fece parte 
della delegazione genovese al 
Congresso della pace di Var
savia che lo elesse membro 
del Consiglio mondiale di cui 
fa parte tutt'ora. In seguito a 
ciò, dopo il suo ritorno da 
Varsavia. ?e autorità ecclesia
stiche lo privarono dell'inse
gnamento e d'ogni cura di 
anime. Da allora don Gaggero 
ha vissuto appartato, secondo 
la disciplina impostagli dal 
suo Ordine, senza però mai 
sconfessare l'attività svolta a 
Varsavia in difesa della pace. 

Ecco ora il testo della l e t 
tera inviata alla stampa da 
don Gaggero per spiegare l e 
ragioni che .lo hanno indotto 

UNA S C A N D A L O S A C I R C O L A R E DELLE ASSOCIAZIONI PADRONALI 
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Gli Industriali finanzieranno 
lo campagna elettorale clericale 
Dovranno versare mille lire per ogni dipendente proprio a quel Partito che ha provocato la chiusura 
di centinaia di piccole aziende - Il testo della circolare scoperta dal segretario della C.d.L dì Crotone 

CROTONE, 1. — Il compa
gno Pietro Barone, segretario 
della Camera del Lavoro di 
Crotone, ha rivelato un cla
moroso scandalo dì cui è pro
tagonista l'Associazione pro
vinciale degli industriali di 
Catanzaro. 

In data 23 marzo, l'Asso
ciazione industriali ha infat
ti inviato a tutte le ditte e 
aziende della provincia una 
lettera-circolare recante il 
numero di protocollo 1535 
(ms/on> che fedelmente r i 
produciamo: 

« Spettabile ditta, la Giun
ta esecutiva della Confedera
zione, con la partecipazione 
dei presidenti delle associa
zioni territoriali, nella torna
ta del 12 con-., è pervenuta 
all'unanimità alla decisione 
di chiedere alle attende in
dustriali un particolare sfor 
xo contributivo al fine di 
provvedere a quelle spese di 
carattere straordinario ed ec
cezionale che dovranno es 
sere sostenute prossimamente. 

Tale contributo si Identifi
ca nella misura di lire mille 
per ogni, dipendente occupa
to presso ciascuna azienda, 
intendendosi per dipendente 
tutto il personale in serviste, 
maschile e femminile, ope
ralo e Impiegatizio, nelle fab
briche ed eventualmente di 
sloeato altrove, alla data 
odierna. 

Per non creare dannose 
sperequazioni in quei settori 
dove la manodopera è esigua 
in confronto all'entità patri 
montale ed aziendale sono 
stati precisati adeguati cri 
teri. 

Non potrà certo sfuggire a 
questa. spettabile Ditta tutta 
l'importanza della richiesta e 
la particolare destinazione 
che dovrà essere data alle 
somme raccolte, per cui * 
necessario che l'adesione di 
tutte le aziende sia quanto 
mai pronta e rispondente a l 
la reale contribuzione in ba 
se al numero effettivo dei 
dipendenti occupati. 

Questa Presidenza, unita 
mente ali» Direzione dell'Ai 
soclazione. sente tutto il do 
vere che sovrasta affinchè n 
paese non cada nel caos e 
nel disordine e le vostri 
aziende, frutto di lavoro ©ne 

Che collezionisti! 
J\ II Tempo di ieri mmt-

yi' fin* pubblica s n editoriale 
* \ dell'inesauribile Manlio La-
:-.<• minteci, la -evi unto» atticità 
impolitico attuala si esaurisce 
l^.i «ci federe di tanto in tanto 
*/, in Campidoglio sui banchi 

*"* riservati mi parenti poveri di 
i.'-' ttebecchlni. L'editoriale reca 
*S- il titolo: ' I I manifesto della 
-\f-- barbarie»; Q contenuto è 
- i- «na semplice esposizione di 

L ófv insulti e di vituperi centro * 
Sf1, sanatori comunisti, in pene-
l i i . fole, e contro Togliatti, Au-
%% disio, Terracini e Spano, in 
fh particolare. Fra Valtrb, l'eòi-

ÌA toriaiiMu afferma che ~*e dì-
TH venta senatore un Vetio Spa-
%h no • deputato un colonnello 

! & F Valerio, il Parlaménto italta-
[ ^ fio ecende al lineilo dalla 
i fc>,'Scuserà* - Ogni opinione va 
\&i ? rispettata a non saremo 
rs*H noi a contraddir* luutorepo-

note, tmmmo pn\ che ms 
0 ParUmerto italiano 

è assurto «I ronpo di 
4i falliti lo si de-

H-.te 

ri « . rimontimi ftponatobrU-
m a r s m ó A éall'etemo candi
dato iMmia f solfar ri • ' 

ston é quindi a vropooito 

lo merMo del 

teresa rilevare i quella in 
cui il Lupinacci, dolendosi 
della baraonda scoppiata do
menica scorsa al Senato (ba
raonda che è stata fedelmen
te descrìtta dal nostro oior-
naie), minaccia sottilmente: 
-Quella 7. pagina dell'Unità 
del 30 marzo bisogna conser
varla m. 

Perbacco, siamo perduti.' 
Manlio Lupinacci conserverà 
la settima pagina del nostro 
giornale e chissà come e 
quando l'utilizzerà. • Vorrà, 
forse, servirsene un oiorno 
come capo d'accusa contro di 
noi? £ ' probabile. Ma tara 
allora opportuno avvertire il 
Nostro che l 'Uniti - dispone 
di «no desìi archivi pi* com
pleti e aggiornati. Dalla A 
alla Z, tutto contiene l'archi
vio deiPUnità. Naturalmente 
anche la lettera L, dóve la 
« voce • Lupinacci i immedia
tamente preceduta da quella 
Lupanare.. V probabile che 
si tratti di semplice combi
nazione alfabetico; a certo « 
che in Lis>2»cci c'è una 
raccolta di tutti ali articoli 
dello stesso da «velli scritti 
sotto il defunto regime a 
quello di ieri ralla prima 
pagina del Tomeo. 

Osa coKtjipnlsti, «ara? 

sto e tenace, non debbano 
soffrire ingiusto danno e 
condannevoll sistemi di so
praffazione, m a è necessario 
che, per applicare ogni utile 
azione. Voi ci forniate i mez
zi che sono indispensabili. 

Codesta spettabile ditta, 
con consueto senso di attac
camento e di responsabilità, 
vorrà, al ricevere la presen
te, inviare all'Associazione il 
proprio contributo straordi
nario ragguagliato alla misu
ra come avanti specificato di 
lire mille per ogni dipenden
te occupato. 

Nel restare in attesa e nel 
pregare di non frapporc al
cun indugio perchè il tempo 
corre veloce e i nostri adem
pimenti sono molteplici, rin
graziamo porgendo cordiali 
saluti 2. 

Questa lettera è firmata 
dal Presidente dell'Associa

zione industriali, Filippo Ca-
miniti e dal Direttore, Si l 
vio Martuccelli, 

Non c'è molto da spremersi 
le meningi per capire che ciò 
che si è scoperto a Crotone 
sta avvenendo in tutta Ita
lia: industriali grossi e pic
coli, soprattutto quelli che più 
soffrono della politica di smo
bilitazione democristiana, do
vrebbero ora versare l'obolo 
di mille lire per ciascun d i 
pendente proprio al partito 
che porta su di sé la respon
sabilità della grave crisi eco
nomica che attanaglia il 
paese. 

Le pretese dell'Associazio
ne industriali sono, dunque 
quanto mai assurde. 

E' ovvio che molti indu
striali abboccheranno all'amo; 
è certo, però, che i piccoli 
imprenditori, i dirigenti di 
quelle aziende che sono sta

te rovinate dalle imposizio
ni del Piano Marshall e che 
si sono visti limitati gli sboc
chi commerciali con l'Orien
te, prima di metter mano a l 
la cassaforte si chiederanno a 
quale scopo saranno utilizza
ti i danari accumulati con 
tanti sacrifici dal lavoro delle 
maestranze e dalla bravura 
e dalla tenacia dei tecnici. Se 
questi imprenditori e dirigen
ti si porranno una domanda 
di tal genere non potranno 
darsi che una sola risposta: 
che i danari richiesti loro dal
l'Associazione industriali a n 
dranno ad accrescere l e pos 
sibilità ohe la Democrazia 
Cristiana rimanga al governo 
e che, con essa, rimarrà al 
governo del nostro paese il 
capitale finanziario america
no, apportatore di miseria e 
di crisi, di smobilitazione per 
i nostri più bei complessi 

a respingere il decreto ^ m a -
nato contro di lui dal San
t'Uffizio. 

• « • 
Il Sant'Uffizio vìi ha co

municato in questi giorni un 
ordine immediato, indiscuti 
bile, perentorio, per cui non 
dovrei più occuparmi, sotto 
qualsiasi forma, del problema 
della pace, dourei anzi giuu-
crere ad ignorare ogni que
stione sociale e politica con
nessa o meno al problema 
stesso e a tutto ciò dovrei pre
mettere una specie di abiura 
non ben definita, via che, sot
to l'apparenza di una rinno
vata professione di fede, mi 
obbligherebbe di fatto ad 
escludere ogni dubbio e r i 
serva suoli attena/amenti p o -
litici attuati del mondo cat
tolico ufficiale. 

Questa inattesa Diisura mi 
obbliga a rompere il silenzio 
e l'isolamento, che avevo ac
cettato nella speranza di r iu
scire a giustificare presso la 
autorità ecclesiastica i seri 
motivi che mi avevano spin
to a partecipare, or sono or
mai più di due anni, al s e 
condo Congresso mondiale 
della pace a Varsavia e ad 
accettare di far parte del 
Consiglio mondiale della pace 
sorto dal Congresso stesso. 

Ero andato a Varsaviai nel 
novembre 2950, per testimo
niare la mia ansia per la pa
ce, ma anche il tormento di 
tanti sacerdoti e di tanti cat
tolici per la divisione sem 
pre più nefta tra due mondi 
e per i pericoli tremendi di 
guerra ìnsiti in tale condicio 
ne. E con un atto personale 
non intendevo soltanto scin 
dere le mie responsabilità da 
una condizione di odio, ma 
creare nella coscienza dei 
miei fratelli l'urgenza impro 
rogabile di discutere con 
chiunque Un problema di su
premo interesse per tutti. 

Mi guidava il ricordo sem
pre vivo nel cuore e nella 
carne delle sofferenze ver la 
guerra recente e delle mi
gliaia di miei compagni dì 
prigionia, che avevo visto 
spegnersi nei campi della 
morte. Pareva che m i sptn-
oesse il dolore di tante don
ne, di tanti bimbi: mi obbli
gava l'impegno di pace e di 
amore assunto di fronte alle 
camere a gas, al crematorio e 
alle fosse comuni di Mau-* 
thausen. 

la |Mct t I cattolici 
Il dolore che avevo visto 

era stato senza l imiti; ecco 
perchè non ho trovato l imiti 
sul mio cammino della pace. 

E sono tornato con la con
vinzione che era possibile, che 
era utile, che era necessario 
incontrarci, dirci le cose co
muni per superare e attutire 

le differenze, per stabilire, un 
limite ai nostri rancori e'ri-
prendere fede nella nostra ca
pacità di vivere, di amare e 
di lavorare insieme. 

Sapevo che avrei dovuto 
attendere; sapevo che avrei 
dovuto dimostrare la mia buo
na fede e la mìa volontà, sa
pevo che avrei dovuto assu
mermi una parie abbondante 
di sacrifìcio. Ho accettato per 
questo la rinuncia alla mia 
casa di Genova; mi sono sot
tratto ad ogni contatto con 
la mia gente; ho sospeso ogni 
rapporto col viovimento or-

Don Gaggero 

ganizzato della pace. 
vissuto isolato, lasciando cor 
rere ogni voce e formulare 
anche le supposizioni più as 
surde. 

Ho atteso due anni e co
minciavo a sperare che mi 
sarebbe stato finalmente pos
sibile riprendere u n lavoro 
concreto di distensione, di 
incontro e di pace. 

Dal 1950 ad oggi il proble
ma della pace si è talmente 
imposto all'opinione pubblica, 
da obbligare anche t più re
stii ad usare almeno una ter 
minologia pacifica. 
, Nell'ambito della Chiesa 

poi, sono sorte da allora mot
te voci ed alcune iniziative 
che hanno tentato e tentano 
di dare concretezza alla par 
tecipazione cattolica, per una 
opera di distensione. Al re 
cente Congresso dei Popoli, a 
Vienna, ci fu una larga par

tecipazione di elementi e 
gruppi cattolici dei Paesi oc 
cidentali; ci furono soprattut
to l rappresentanti di migliaia 
di sacerdoti e di milioni di 
cattolici delle democrazie po
polari. Per lo verità, soltanto 
la rappresentanza religiosa 
italiana fu esìgua, anche se 
molti amici sarebbero stati 
dispostissimi a partecipare. 
Hanno atteso un momento più 
propizio e io ho atteso con 
loro, per evitare ogni atto in
tempestivo che potesse com
promettere una più larga 
apertura. 

Attendevo e speravo, sema 
stancarmi nell'insistere presso 
le autorità, per la compren
sione di un problema che tor
menta milioni di cattolici. 

Dopo tanta attesa, a distan
za di due anni, ho dovuto in
contrare la sorpresa più ama
ra. Avevo accettato un silen
zio che non menomasse le mie 
convinzioni di uomo, che non 
fosse un'aperta sconfessione 
della mia vita, che non mi ob
bligasse a rifiutare una co
munione con gli uomini pos
sibile, anche se limitata nella 
espressione, con la loro viva 
e sofferta vita di ogni giorno. 

Ma ora non dovrei p iù in
contrare gli stessi amici con 
cui ho condiviso la fame; per 
cui oggi sono vivo; dovrei di
menticare i poveri che mi 
hanno supplicato, gli operai 
che mi hanno dato la coscien 
za sociale e politica. Dovrei 
tacere, e con questo tradire 
tutti gli uomini a cui ho dato 
la mia adesione e il mio con
forto e la mia testimonianza 
nella lotta contro la guerra 
e per la costruzione di un 
mondo giusto e pacifico. 

Tacendo, tradirei la mia 
coscienza umana e religiosa. 
Sono un credente e sono un 
sacerdote; non faccio la oto-
ria della m ia fede e del mio 
sacerdozio, ma tutti quelli che 

imi hanno formato uelt'adole-
Sono\scenza e mi hanno seguito 

Nuovi scioperi e dimostrazioni nel Meridione 
contro la legge truffaldina e lo prepotenza d.c. 

Provocazioni poliziesche in Puglia e Calabria - Protesta di Conti per un falso della "Voce,, 

Il miserevole « Popolo » insi
ste. E non potendo documen
tar»; è ricorso ai giornali dei 
padroni americani. Sicuro, lo 
sciopero generale di protesta 
è fallito, strilla il «Popolo», 
perchè lo dice il «New York 
Herald Tribune >: « I comunisti 
— scrive quel giornale — non 
sono riusciti a far scioperare 
neppure il dieci per cento dei 
loro stessi organizzati.- ». 

Ecco a cosa si sono ridotti 
i democristiani, a citare i gior
nali americani. 

Cosi, ancor oggi, siamo co
stretti noi a informare i re
dattori del • Popolo > di quan
to è accaduto e sta accadendo 
in Italia. E' vero o non è vero 
che la polizia ha circondato e 
bloccato a Lecce 4 cantieri di 
rimboschimento impedendo ai 
lavoratori di uscirne per attua
re lo sciopero? E* vero o non 
è vero che le tabacchine — 
sempre a Lecce — sono state 
bloccate nei magazzini di la
vorazione e vi sono rimaste 
rinchiuse senza poter neanche 
recarsi a mangiare? E* vero o 
non è vero che ad Augusta i 
lavoratori della « Rasiom • so
no rimasti bloccati per ore 
all'interno della fabbrica e che 
la direzione ba imposto alla 
ditta che cura i trasporti degli 
operai dal cantiere al paese di 
ritardare dì due ore le partenze 
degli autobus? 

Qualche domanda 
E* vero o non è vero che a 

Taranto, all'equipaggio della 
flotta rientrata dalle esercita
zioni, è stato proibito di sbar
care? (E* noto che spesse volte 
numerosi gruppi di marinai si 
sono uniti ai lavoratoci taran
tini nel corso di manifestazioni 
popolari). E* vero, tutto ciò è 
vero, perchè è avvenuto. 

Eppure, non ostante tutto ciò 
sia vero, le manifestazioni po
polari sono state e continuano 
ad esaere di grande portata. 
Più i clericali ricorrono alla 
violenza più aumentano le rea
zioni e le proteste. Gli scioperi 
e le dimostrazioni per le stra
da contro il colpo di forzo cle
ricale al Senato e la protnul-

t della legge truffa sono 
continuate infatti ieri e l'altro 
ieri. Ecco la sommarla cronaca 
di una parte di asse. 

Ieri a Todi (Perugia) i la
voratori dei campi hanno so» 

il lavoro e hanno dfano-

sciopcrato i lavoratori dei can
tieri di Rocca di Neto. In pro
vincia di Reggio Calabria ha 
scioperato per un'ora il 95'/* 
dei lavoratori di Valanidi, men. 
tre telegrammi sono stati invia-
ti a Einaudi dai cittadini di 
Piati. Pazzano, Cardeto, Rosar-
no, Caulonia, Bianco. Canolo, 
Gioiosa, Catena, Bivongi, Cit-
tanova, Polistena, Melicuccà. A 
S. Giovanni in Fiore (Cosen
za) 1600 cittadini hanno mani
festato in corteo per le strade. 

La lotta in Puglia 
In provincia di Bari, hanno 

scioperato al 100'/» i dipenden
ti della Domogas e del CIM di 
Monopoli; a Molletta tutti i 
braccianti agricoli hanno in
crociato le braccia per 24 ore. 
A Crispiano (Taranto» la poli
zia ha attaccato un corteo di 
dimostranti procedendo poi al 
fermo dei dirìgenti della CdL. 
della Fedcrbraccianti, della Se-

fzione del PCI. L'immediata 
protesta dei lavoratori persua
deva i poliziotti a rilasciare 
subito i fermati. Manifestazio
ni si sono rinnovate nei due 
comuni ionici di Ginosa e di 
Sfatte. 

Particolarmente imponenti le 
manifestazioni in provincia 
di Foggia. Cortei nelle strade 
si sono formati a Trinitapoli, 
Ortanova e S. Ferdinando di 
Puglia. A S. Giovanni Rotondo, 
dove si è svolto uno sciopero 
dei minatori, solo alcuni cru
miri si sono presentati al la
voro. A S. Severo, la combat
tiva cittadina pugliese, sciope
ro generale con altissime per
centuali dì astensioni 

Astensioni dal lavoro e gran
di manifestazioni hanno avuto 
luogo nel Ragusano (Sicilia) a 
Modica, Scicli, Comiso, Litto
ria. A Comiso la polizia ha 
attaccato selvaggiamente i la-

I sepolcri di De Gasperi 

voratori ferendo la piccola 
Emanuela Cassarino, di tre 
mesi, assieme alla madre Con 
cetta Zago. Ieri ad Augusta 
(Siracusa) hanno scioperato 
compatti gli operai del cantiere 
Granatello e del Lambretini. 
Anche gli operai della «Ra
siom > sono riusciti a spezzare 
l'accerchiamento della polizia 
e a uscire dalla fabbrica per 
raggiungere la città dove si 
sono uniti alla manifestazione 
di protesta. 

Grave provocazione 
Apprendi*»* all'ultim'ora che 

una grave pr*T*caslane è stata 
eonsaasata a Hegulu Calabria 
dove la polizia è interveaata 
in forze coatro la folla di cit
tadini recatisi a salutare il 
coasparno Masoliao di ritorno 
dal Senato reouee AelU batta
glia condotta dal senatori de-
meerattei contro la legge elet
torale. La polizia ha attaccato 
ripetutamente 11 corteo ferma
tosi spontaneamente arrestando 
decine di persone tra cai 11 se
gretario della Federazione del 
PCI, compagno Fiumano. Il 
compagno Mosoltn* è stato ac
compagnato sotto scorta fino 
alla Federazione dorè ana mas
sa di poliziotti, al comando del 
commissario Vaccaro ba bloc
cato la Federazione. 

Nonostante rtaterrente della 
polizia il corteo ha percor
so circa Set metri di corso Ga
ribaldi. ricomponendosi a più 
riprese, mentre si iaaahavaao 
grida inneggianti alla CossMa-
zione e ai senatori democratici. 

n compagno Musottao, insie
me ai compagni Fragomtal Giu
seppe, segretario della CdX> e 
Pellicano Antonio, delTEseeati-
ve delta Federazione del PCI 
si è recato a protestare in pre
fettura. Le sedi delle Federa-
sioni del PCI e del FSI 
bloccate dalla poliste. 

Uu rettifica ala «Vice» 
u^i î ^nnnnnv*.nnnf %n̂ sii 

Dai senatore repubblicano Gio
vanni Conti riceviamo e pubbli
chiamo- «Caro Direttore, so?.o 
costretto a disturbar Lei e I let
tori. perchè La Voce Repubbli
cana ho ritenuto di non pub
blicare. con la dovuta esattez
za, una mia precisazione essen
do stato dal giornate pubblicato, 
per averlo detto fi 9enatore 
Spenteci al Consiglio Nazionale 
del PJtt. che lo mi ero aste
nuto nella votazione sulla leg
go elettorale. 

La Voce, mi ha fatto «tiro al 
suol lUrtoxi, ano km ne* trae) 

teclpato a quella votazione In 
quanto non ero nell'aula di Pa
lazzo Madama » e non aggiun
gendo quanto avevo scritto nella 
mia precisazione: e cioè, che se 
fossi stato nell'aula e rossi riu
scito a capire, tra gli. urli e il 
fracasso delle tavolette battute 
sui banchi, per quale risultata 
aveva luogo « la chiama > dei 
senatori avrei risposto con il 
«presente», se si fosse tratta
to di verifica del numero lega
le. col ai o coi no se avessi 
conosciuto l'oggetto della vota
zione. Se avessi percepito che 
trattavasi di voto sulla questio
ne di fiducia, avrei risposto no, 
dolente di non avere potuto, in 
tanti giorni di discussione, tra 1 
partiti padroni del Senato, espor
re le ragioni del mio voto, sen
za tuttavia confondermi, con I 
partiti impegnati nella lotta fu
riosa ». 

nella vita e nel ministero 
sanno che ho accettato co
scientemente e generosamente 
la dedizione all'ideale cristia
no. Per. anni e anni ho con
sacrato la giovinezza ad una 
opero, di amore: oggi non po
trei sottrarmi, senza tradire 
la mia fede religiosa e la mia 
missione sacerdotale. 

V*m è tran 
Non posso accettare, perchè 

ciò nelle mie condizioni vor
rebbe. dire praticamente ac
cettare la divisione degli uo
mini. So bene che le divisioni 
esistono e so anche purtroppo 
che è ancora molto lontano il 
giorno di uno. perfetta con
cordia: ma è altrettanto chia
ro che per superare queste 
divisioni e Questi contrasti 
non bisogna esasperarli né 
sul terreno ideologico, uè so
prattutto sul terreno della 
propaganda, della inconcilia
bilità anche contingente, del
l'odio. 

Non avrei mai «oluto attin
gere a Questo momento e non 
intendevo far nul la che p o 
tesse preffftidfcare una pur 
tenta chiarificazione tra i cat
tolici dei problemi che tor
mentano la nostra epoca. Ma 
le nuove condizioni imposte
mi non sono più i l silenzio, 
non sono più l'attesa pazien
te, non sono al massimo una 
ritrattazione di atti ma fa 
negazione di tutta la 'mia vita 
e la coopcrazione, sia pure 
indiretta, alla involuzione 
umana. 

L'ora è grave. E' necessario 
che qualcuno si assuma la re
sponsabilità di rompere una 
atmosfera che sta soffocando 
nel mondo cattolico la carità, 

Si rischiti, tacendo, di la
sciare che molti cattolici si 
adattino, almeno incoscia-
mente. alla ineluttabilità di 
una nuova guerra, col perico
lo dì giungere addirittura a 
fanatizzare i cattolici ver una 
nuova crociata

lo ho fiducia che prima o 

poi mi si comprenderà. Una 
cosa è certa: nessuno potrà 
sottrarsi dallo spirito del Cri
sto e della Chiesa, e l'ultimo 
giudizio è nelle mani di Dio. 

Del resto potrei addurre qui 
le testimonianze di tanti s a 
cerdoti e tanti cattolici che 
soffrono per il fatto di non 
poter esprimere liberamente 
lo spirito di pace; mentre al
tri cattolici hanno monopoliz
zato il nome cristiano per 
bandiere e per imprese cer
tamente meno nobili e ben 
plii rischiose per la respon
sabilità della Chiesa. 

lo so di essere confortato 
dalla solidarietà di questi sa
cerdoti e di questi cattolici e 
sarei felice se ti sacrificio 
— se sacrificio è o sarà — po
trà scuotere incomprensioni, 
pregiudizi, paure, mancanza 
di fede, fanatismi, falsi equi
libri e costituire i presuppo
sti per un'azione che, salvane 
do pienamente l'unità dei 
cattolici, possa portarli a lot
tare concretamente per l 'unii 
fa e la concordia degli uomi
ni. O serviremo tra gli « o m i 
ni l'ideale della fraternità t 
della pace, dando cosi nuova 
dignità e b e i t e l a al nome 
cristiano, o tradiremo tutti, 
anche se avremo salvato fino 
all'ultimo le nostre formule 
e i nostri privilegi. 

Per questa pace, per Que
sta fraternità, per questa uni
tà io accetto ancora di sof
frire, e assicuro tutti, sta che 
mi esprìmano la loro solida
rietà o n loro dissenso, che 
con questo mio atto io non 
lascio e non incontro nessu
no; io sono stato, sono è sarò 
sempre con tutti, perchè a 
tutti voglio bene. 

P. ANDREA GAGGERO 

Tragica morte 
di Giulio SIIMI 

Il noto attore è deceduto a 
seguito d'un Incidente d'auto 

NOVARA, 1 — Il noto attore 
di prosa Giulio Stivai è deceduto 
in seguito a un Incidente auto
mobilistico sull'autostrada Tori-
no-Miiano. L'attore, che aveva' 
riportato la frattura della baso 
cranica, era stato trasportato al
l'ospedale di Novara, dove è mor
to alle ore 19.45. Era diretto a 
Milano dove doveva recitar* al 
teatro Olimpia. 

Giulio Stivai, nato a Venezia 
nel 1903, era stato primo attore 
con Marta Abba, e aveva quindi 
recitato con Gandusio, Buggeri, 
la Galli, la Palmer, e infine nel 
ruolo di primo attore aveva fat
to parte della compagnia di 
Emma Gramatic». 

«NNUNRI SANITSRI 

DICHIARAZIONI DI MONTALBANO 

La legge sarà impugnata 
all'Alta Corte siciliana 
Vivissimo interesse ha destato 

ieri sera nega ambienti po'.itici 
di Palermo :a notizia che il 
Blocco del Popolo chiederà alla 
Assemblea regionale siciliana di 
impugnare la legge elettorale 
8ce:ba. promulgata mercoledì dal 
Presidente de!2« Repubblica. 

La notizia ha trovato riscontro 
nelle dichiarazioni • fatte dal 
compagno Montalbano. capo de! 
gruppo parlamentare del Blocco 
dei Popolo. 

< La presiden7a de! gruppo 
parìaaientare del Blocco del Po
polo — ci he, detto il compagno 
Montalbano — alla ripresa dei 
lavori presso l'Assembie» regio
nale siciliana prenderà contatto 
con tutti gli altri gruppi, com
presi t singoli deputati del grup
po rtfsto. alio scopo di raggiun-

e raccordo sulla necessità per 
l'Assemblea Regionale siciliana di 
impugnare presso l'Alta Corte la 
legge elettorale Scerba, sotto que
sto triplice profilo: 1) la legge 
lede gli interessi delia regione la 
quanto annulla di fatto la pro
cedura dt revisiono di cui allo 
art. 138 delia Costituzione, su
prema garanzia dello statuto si
ciliano; 2) la legge lede Unte-
resse delia regione in quanto non 
garantisce che ì 86 deputati del
lo due circoscrizioni siciliane sia
no eletti soltanto fra candidati 
delle Uste pteserrmte «al vari 
partili aaue clicoacrnuoni «1 fa» 

Icrmo e Catania; 3) :a legge lede 
gli interessi celjs. regione In 
quanto rende impossibile al de
putati regionali l'eleggibilità 
alla camera dei Deputati, dato 
che le funzioni di coloro che vo-
:essero essere candidati non pos
sono cessare 90 giorni prima del
la data del decreto di convoca
zione delle elezioni come stabi
lisce l'art. 6 delia legge Sceibe.». 

L'Assemblea Regionale siciliana 
riaprirà i suoi battenti il ? apri
le. C e da attendersi quindi dopo 
Pasqua una settimana densa d'. 
avvenimenti, la cui portata avrà 
certamente un riflesso In campo 
nazionale ». 

UM Scritte ét\ KMD.I. 
si «dura 

UDINE, l. — I eocieOdetnocia-
tici di Cervignano si sono co
stituiti in seeione autonoma. 
scindendo le loro responeobilKà 
da quelle dei loro dirigenti cen
trali ebe Hanno venduto ti cor
po elettorale a farore detta 
TX e. 

La sezione, fra raXro. invita 
altri «ruppi o sezioni del PSDI 
a •eguire il loro esempio ed a 
Testare fedeli min costituzione, 
lottando nel contempo affincnè 
la OtC non riesca a raoglun-

quei quoziente di «ott cut 
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1 FAUTORI DELLA "POLITICA DELLA FORZA,, IN UN VICOLO CIECO io 

Cinque mesi di umilianti sconfitte 
dell'esercito statunitense in Corea 
Un terzo dell'Intero esercito USA inchiodato su una linea di 200 chilometri - Il fallimento 
della offensiva aerea L "operazione smack,,: Ire mesi-di preparativi, un pauroso disastro 

IL MOSTRO DI NOTTING HILL'SI MANTIENE TMPASSIBI1..È:E SILENZIOSO : 

La prima fugace 
di John Christie 

apparizione 
in Tribunale 

D A I, \ O S I K O I \ V I A T O * P V. € I A I, V I t i 

PHYONGYANG, 1 — L'in-
terrogativo che ponevamo in 
una precedente corrispon
denza — se cioè considera
zioni di ordine militare pos
sano aver indotto la parte 
americana a recedere dalla 
sua posizione di intransigente 
ostruzionismo nei confronti 
delle trattative armistiziali — 
può trovare una risposta in 
un rapido esame della situa
t o n e nella quale gli aggres
sori si sono tenuti a trova
re, dopo aver intentìonal-
7nente prouocato la rottura 
dei negoziati che stavano per 
approdare all'armistizio. 

Non è difficile attingere i 
dati a fonti americane. 

Sul fronte coreano dal 25 
ottobre del 1950 fino al di
cembre del 1952, tra morti e 
feriti, gli aggressori hanno 
perduto più di 730.000 solda-
1i, dei quali 320.000 ameri
cani. Secondo la U. S. News 
and World Report, poco pri
ma della aggressione contro 
la Corea le forze dell'esercito 
americano erano di 590.000 
uonnni, quelle della marina 
dì 380.000, quelle del corpo 
dei marines di 74.000 e quel
le della Air Force di 411.000. 
In totale un milione e 455.000 
uomini. 

D e f i c i e n z a d ì u o m i n i 

Nella prima metà del 1952, 
le forze dell'esercito ameri
cano erano salite a un mi 
lione e 650.000, quelle della 
marina a 815.000, quelle del 
corpo dei mrrines « 'J43.000 
e quelle della aviazione a 
960.000. In lotole n e mi! om 
e 668.000. Pertanto, gli Stati 
Uniti avevano già a quella 
epoca sotto le armi un terzo 
della loro massima capacità 
di T/wbifitn-ionc. Sul fronte 
coreano, lungo appena due
cento chilometri, gli ameri
cani sono costretti a tenpre 
un terzo delle forze terrestri 
e più di un quinto della forza 
aerea da essi già mobilitata. 

Cosi nello scorso novembre 
ri Dipartimento della difesa 
statunitense fu obbligato a 
rendere pubblica la deficien
za di uomini come un grave 
problema soprattutto in seno 
all'esercito e in seno al cor
po dei marines. Da quella 
stessa fonte si è appreso 
inoltre che la forza dell'e
sercito di stanza negli Stati 
Uniti ha dovuto essere ri
dotta alla metà. L'U.P. rife
risce che per affrontare que
sta deficienza di uomini il 
Dipartimento della difesa ha 
chiesto nello scorso febbraio 
il Teclufamento di 53.000 sol
dati, cifra mensile che è la 
più elevata da due anni a 
questa parte. Negli USA sa
rebbe allo studio il prolun
gamento della ferma milita
re da ventiquattro a trenta o 
a trentasei mesi. 

Infine, il 30 dicembre scor
so il comando militare ame
ricano in Estremo Oriente 
ha annunziato che per man
tenere la attuale forza di 
combattimento della Ottava 
Armata si rendeva necessario 
portare da trentotto a qua
ranta i punti che i soldati 
debbono raggiungere per ot
tenere la rotazione al fronte. 
Tali punti sì raggiungono 
dopo aver trascorso un certo 
periodo in trincea, dopo aver 
partecipato a determinati 
combattimenti e, per gli avia
tori, dopo auer preso parte 
a un determinato numero di 
incursioni. 

Ma se per seguire la paz-
zesca politica imperialista d'< 
dominazione del mondo gli 
Stati Uniti si trovano già da 
ora in una situazione difficile 
per quello che riguarda la 
forza numerica, molto più 
grave si presenta il proble
ma per quello che riguarda 
lo spinto di combattimento e 
il morale delle truppe al 
fronte. 

Sul Washington Post il se
natore repubblicano Howard 
Buffet ha scritto recentemen
te: «L'avvilimento morale 
dei nostri soldati e una con
seguenza diretta della nostra 
politica di ipocrisia. I gio 

mila uomini. E' quindi molto 
attendibile la notizia pubbli
cata dall'agenzia americana 
Associated Press secondo la 
quale il Dipartimento della 
difesa avrebbe chiesto altri 
due milioni di dollari per 
rafforzare la polkta militare 
chiamata ad os'acolarr le di
serzioni. 

Quando la signora Rosen
berg, ex sottosegretario al 
Dipartimento (Irlla difesa fu 
inviata in Corca per risila re 
il fronte, di fronte alle insi
stenti richieste dei soldati 
di essere immediatamente 
rimpatriati esse tentò, MI ma
niera che non saprei definire 

latterìa. Ciò era già noto 
'seguilo a rapporti iatti dn 

, . . • i ìservatorì venuti al fronte. 
un paese fortemente ; n d u - j M a q u e w r o l r a t a t t o CJO e 
sirialtzzato. come sona gh Sta- st(lw confermau> COn moi,Q 
ti Uniti, e un esercito fornito s p f t r g £ m c i U o d { m n g w n m t . 

r , - C a n 0 (> 

V i c o l o (Meco 

di mezzi bellici modernissimi, 
il quale non si fa scrupolo di 
usare armi barbare come 
quella batteriologica, abbiano 
fino ad oggi, dopò quasi tre\ La United Press ha sai'.'O 
anni dì guerra, accumulato,che la sconfìtta subita l'/l'a 
soltanto uno scacco dietro collina ha convinto la opouo-
all'altro e un insuccesso d>e->jie pubblico americana eh? è 
tro all'offro. L'i»»suro*\?.sn )>iù| impossibile ottenere un tue-
grave subito dagli amor unii cesso attaccando frontalmente 
in Corea è costituì io dal lul-
limeuro dei loro nttaietu ric
rei dal punte, di vinta s in t- ,nfe„sivo che „• snihippn '" 

" " l ' " l i i i . « f « . . / l ( l , l I - i : * ,~ - -

le lince emo-corenne saldo-
mente piazzate in un sistema 

tornente Gioì 
mente c e u t i S T c e ^ ^ ^ ì ^ ! ^ ? : * fronte « <,.i< 
apparecchi nemici sorvola no \ sta situazione quali possa-.o 
la Corea, ma i ponti sono mi dunque essere i progetti anu-
piedi. le strade non sono dan
neggiate, il traffico ferrovia-

ricanì? 
Anche la formula miracoli

stica di Eisenhower, secowio 
la quale é necessario « f"r 
combattere gli asiatici contro 

rio e automobilistico dalle re
trovie verso il fronte e vice
versa, continuano ininterrot
ti la vita industriale e agri
cola del paese, riorganizzata 
in maniera nuova, non subi
sce più soste. Tuttavia ì bom
bardamenti nemici continua-1 
no. Afa dove? Su quali obiet
tivi? Sui piccoli villaggi in
difesi, sulle povere capanne, 
sulle rovine e sulle macerie 
di edifici già bombardati r di
strutti. 

E' in seguito a questo in
successo della foro aviazione, 
sulla cut potenza tanto conta
vano, che gli americani han
no cominciato ad impiegare la 
criminale arme batteriologica. 
Ma se i loro attacchi alle re
trovie sono falliti, risultati an
cor più negativi e.\si ottcn-
gono con i loro attaccìii al ,„.«.,„.„. . 
fronte, dove il più recente, LONDRA. 1. — tra gli ap-
scacco lo hanno subito nello; Pte"» di^tutU le Camera dei 
scorso gennaio in seguito alia 

gli asiat ici» ha ben s c u r e 
possibilità di attuazione. 

La U. S. News and Winiil 
Report ha scritto recenteviiv-
te che su 70 milioni di gio
vani dai venti ai ventiquattro 
anni dei paesi asiatici sarà 
possibile solo ii reclutamcn'o 
di un piccolo numero di R»M 
in Indocina, nelle Filippii'tì, 
in Giappone, in Thailandia, <n 
flfalesia mentre in nessun con
to si può tenere l'apporto <?i 
forre dalla Indonesia. dall'In. 
dia. dal Pakistan e dalla tìn -
mania. Alla luco di questi J*r-
fi si può ben comprendi -e 
quanto complessa e contrad
dittoria sia la oosirione degli 
americani in Corea militar
mente e politicamente: un t'e
ro e proprio vicolo cieco cui 
solo le proposte di pace cino-
coreane offrono una via dt 
uscita. 

RICCARDO LONGONE 

La breoe formale seduta si conclude con un rinvio di 8 giorni — Ventitré le vittime? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 1. — John Regi-
nald Christie è comparso sta
mane dinanzi al Tribunale 
d i e Zia giurisdizione sui quar
tieri occidentali di Londra 
per rispondere dell'ini Data
zione dì avere assassinato sua 
moglie. 

Il « mostro di Notting Hill » 
era stato interrogato ieri per 
otto ore prima che venisse 
pronunciata una accusa for
male contro di luì. Il tribuna-
le, ove egli è stato condotto 
si occupa principalmente di 
crimini minori, ma Ciiristic è 
dovuto comparire dinanzi ad 
rsso, a norma della procedura 
inglese, perchè il delitto di 
cui è accusato è stato com
messo nella zona sottoposta 
alla giitrtsdtTìoue del Tribu
nale. 

Il cellulare che portava il 
mostro è entrato verso le 9,30 
direttamente nel cortile dello 
edificio del Tribunale che si 
trova a South Comble, non 
lontano dalla casa del delitto. 

Circa 400 persone attende-

DICHIARAZIONI ALLA CAMERA DEI COMUNI 

Churchill favorevole 
alle proposte cinesi 

« Ciu En-ìtà ha aperto nuove speranze per la soluzione dell' intero problema » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Von Fleet uno dei generali 
americani sconfitti in Corea 

se più ingenua o vergognosa, 
d i aggirare l'ostacolo promet
tendo che il governo ameri
cano avrebbe provveduto ad 
aumentare le paghe e ad in
viare in Corea giovani e belle 
ragazze bionde per il sollazzo 
dei soldati. Le sue promesse, 
tipica espressione del modo 
di iuta americano, non val
sero a frenare il desiderio dei 
soldati di smetterla una buo
na volta con la trincea. 

Ha più signi/ìcativa anco
ra è questa notizia, che può 
apparire ridicola e che è sta
ta diffusa nello scorso gen
naio dalla stessa Associated 
Press: « Il governo ha invia
to in Corea una commissione 
di scienziati specialisti in 
psicologia. Essi si sono recati 
al fronte muniti di appositi 
strumenti per la reaistrario-
ne dei suoni e delle emozioni 
allo scopo di studiare l'ori
gine del malcontento esi
stente fra le truppe ameri
cane. Il presidente della com
missione ha dichiaralo che si 
tratta del metodo più moder
no ideato dalla scienza psi
cologica e per la prima volta 
messo in uso appunto per 
comprendere bene l'origine 
del basso morale esistente 
fra le truppe al fronte ». 

Le perdite alleate 
— • — — • — ~ 

Tutto ciò Tiouarda gli ame
ricani. Ma non più rosea è 
la situazione delle truppe di 
altre nazionalità e per com
prenderla basta porre mente 
ad alcune cifre che riguar
dano le truppe incorporate 
nel cosiddetto esercito delle 
Nazioni Unite 

Fino allo scorso dicembre 
le divisioni inglesi inviate sul 
fronte coreano avevano per*-
duro 18378 uomini; la d iv i 
sione turca aveva perduto 
5000 uomini, pari a un terzo 
del suo effettivo; su 3750 uo
mini, i filippini ne avevano 
perduto 3400. ti battaglione 
olandese ha subito perdite co
sì foni che attualmente è co 
stituito quasi esclusivamente 
da soldati di Si Man-ri reclu
tati per forza nella Corea me
ridie» ale; recentemente 93 

grande offensiva (la « opera 
zione smack ») che essi scate
narono per conquistare le po
sizioni strategiche della col
lina di Ccng Yeng. L'o.r7en3tva 
fu sferrata con largo impiego 
di fanteria, dì artiglieria e di 
aviarione. Secondo l'agenzia 
americana I.N.S. l'artiglieria 
cominciò a scatenare contro 
la collina un infernale fuoco 
dì distruzione il giorno 14 
gennaio, dopo che gli aerei 
avevano già sottoposto la p c -
sizione, per due settimane, a 
bombardamenti continuati di 
giorno e di notte. Il 16 gen
naio entrarono in azione i c a i -
ri armati del tipo « Patton ». 
Finalmente il 25 gennaio e b 
be inizio l'attacco della fante
ria, e gli americani erano tan
to sicuri di ottenere un suc
cesso che invitarono tutti i 
giornalisti presenti nella Co
rea del sud ad assistere allo 
attacco. 

Ma cosa avvenne? Lascio la 
parola alla agenzia americana 
United Press: •« Nonostante il 
potente fuoco di distruzione 
dell'artiglieria e i continui at
tacchi aerei, l'armata comu
nista, riparata in caverne e in 
profonde trincee, non è stata 
danneggiata né dagli obici, né 
dalle bombe, né dal napalm. 
Poi, al momento opportuno, 
essa è uscita dai suol ricove
ri ed ha affrontato faccia a 
faccia la fanteria delle Nazio
ni Unite la quale ha subno 
cosi perdite terribili, mentre 
i difensori ne hanno subite 
di lievissime, riuscendo a 
stroncare una offensiva cne 
era stata minuziosamente 
preparata per tre lunghi me
si »>. 

Come voi sapete, una voi.a 
arrirafa negli Stati Uniti, la 
notizia della sanguinosa «co«-
fitta ha provocato forti reazio
ni, Numerosi deputati hnrpo 
presentato interrogazioni i l 
Dipartimento della difera I 
giornali Chicago Tribune e 
New York Daily News hanno 
chiesto lo punizione degli »«<-
nciali superiori responsoO-'U-
II N e w York Herald Tribune 
ha scritto: « La linea fonia 
cata dell'esercito comunista • 
saldissima. Essa non può «•*-
sere infranta né con attacchi 
aerei, né con il fuoco di a " 

Comuni Churchill ha dichiara
to ogg: che .1 governo inglese 
considera le proposte di Ciu 
En-Lai « una base su citi i ue-
ycziuti per l armistizio possono 
essere uttlmeiite riaperti-. Il 
primo ministro ha soggiunto 
che le proposte cinesi ~ costi
tuiscono certamente un evento 
considerevole» e offrono «nuo
ve speranze per una soluzione 
dell'intero problema dei pri
gionieri di guerra v per la ces
sazione delle ostilità in Corea-. 

A nome dell'opposizione la
burista, arorrisou si è associato 
al giudìzio formulato da Chur
chill. affermando che il Labour 
Party ~è quanto mai ansioso 
che i negoziati coreani abbiano 
successo e portino non solo ad 
una durevole pace in Corea, 
ma una più. \arga pace in tutto 
l'Estremo Oriente*-. 

L'incondizionato favore con 
cui Churchill si è espresso cir
ca le proposte di Ciu Eu-Le: è 
stato sottolineato dal fatto che 
•1 premier s: è trovato oggi 
d'accordo persino con Sidney 
Silverman, il deputato della si
nistra laburista, le cui interru
zioni in difesa della Cina po
polare tante volte in passato 
hanno suscitato risposte irrita
te ed ostili dai banchi del Go
verno. Silverman si è alzato 
a chiedere ohe il primo mini
stro desse atto del generoso do
no di 15.000 sterline pervenute 
•.eri al Lord Mayor di Londra 
da un gruppo di organizzazio-
m cinesi, attraverso l'Associa-
z.one Inghilterra-Cina, per il 
fondo d; SOCCOTSO ai sinistrati 
delle mondazioni dell'Inghil
terra orientale. 

Churchill b» detto di non es
sere stato sinora ufficialmente 
:nformato del dono cinese, ma 
di essere « certamente pronto 
ùd esprimere gii stesti senti
menti dì gratitudine già espres
si all'URSS., per II suo dono 
ài 90 mila iteri".ne al fondi del 
Lord Mayor. 

Prima di fare la sua dica'a-
:i-z.o->e culle pr&po-te d» C u 
ETi-La;. Churchill aveva dovu
to r.spondere ad una nuova in-
*errogaz!onc laburista circa le 
probabilità d: un incontro fra 
i capi delle grar.di polente. Il 
premier ha detto che nessuna 
iniziativa è stata presa dall'In-
gh.Iterra in tal senso, ma che 
questo non toglie che e: si deb
ba compiacere del -desfder.o 

dimostrato dal governo soiiet>-
co di migliorare £ rapporti in
terna rionali ». 

Churchill ha quindi tenuto 
a specificare che la riapertura 
di conversazioni con l'URSS 
su; problemi internazionali ge
nerali potrà cbsere cons'derata 
quando Mano sfati compiuti 
propressi nelle trattative su 
problemi particolari. 

Con queste parole, il pre
mier ha fatto un altro piccolo 
passo avanti rispetto alle sue 
precedenti dichiarazioni «nillo 
argomento, in quanto per ,*a 
prima volta ha esplicitamente 
prospettato la possibilità che 
l'incontro fra '. <. grandi « ab
bia luogo in un futuro non 
troppo lontano. 

Il riconoscimento tributato da 
Churchill alle proposte dì Ciu 
En-Iai ha comunque indicato 
che. per quel che riguarda il 
problema della Corea, il go
verno britannico è deciso a ve
dere l'armistizio firmato senza 
ritardi, sulla base dell'offerta 
cinese. 

Per impedire che, da parte 
americana, nuovi ostacoli ven
gano frapposti alla conclusione 

della tregua. l'Inghilterra par-
lebbe questa Volta intenzionata 
ad avere voce diretta nelle 
trattative di Pan Mun Jon, e 
a non lasciarle più abbando
nate al monopolio dei rappre
sentanti del Pentagono. Cosi, 
almeno, fa intrawedere il Ti-
me.i, scrivendo che all'ONU 
- non tutti, anche al di fuori 
delle delegazioni comuniste, so
no soddisfatti dal modo come 
i negoziati di Pan Mun Jon 
sono stati condotti in passato 
dagli Stati Uniti, e se ora i 
negoriari riprendOTio l'Assem
blea non sarà tanto disposta 
a che et«;i sì svolgano senza 
la sua sorveglianza, e non lo 
sarà certamente per tiuanto 
concerne t loro n.vjjetti poli
tici -

In un articolo di fondo sulle 
attività aggressive delle trup
pe del Kuorrundan in Birma
nia, il Times più ampiamente 
rileva come la politica asiatica 
dell'America, con l'appoggio e 
l'incoraggiamento dato dagli 
americani a Ciang Kai-srek 
stia creando il \moto intomo 
egli Stati Uniti nell'ONU. 

FRANCO CALAMANDREI 

John Reginald Christie subito dopo l'arresto scende «lai turione che lo ba condetto al posto 
di polizia di Putney (Telefoto): • v - • • . . . . 

nano sul marciapiedi di fron
te al Tribunale, e un centi
naio di fotografi erano saliti 
sulle finestre o sulle cancel
late delle case circostanti per 
cercare dì vedere l'imputato 
al suo arrivo. Ma solo il cra
nio calvo del prigioniero si 
scorgeva attraverso i vetri del 
furgone. La polizia ha quindi 
avvertito la folla, che si ati-
dava ingrossando, che solo 
quattordici persone sarebbe
ro state ani-messe in aula, ad 
assistere a questa prima UT 
dienza. 

• Christie è sceso dal cellula
re nel cortile, ed è stato scor
tato fino alla porta da due 
agenti. Egli appariva palli
dissimo e quasi tremante. 

Giunto in aula, Christie non 
ha fatto alcuna dichiarazione. 
Recava indosso un completo 
grigio ed aveva gli occhiali 
con -montatura di tartaruga, 
ed appariva stanco e pallido, 
benché il suo volto fosse per-
fettamente raso. 

L'imputato si è seduto, die
tro invito del giudice Clude 
Wilson, ma non ha alzato lo 

UN DEGNO EMULO DT RUFNf ALLE NAZIONI UNITE 

Il fazioso operato di Trygve Lio 
criticato all'Assemblea dell'ONU 
Conciali ii clic le inchieste poliziesche condotte dagli americani .sui funzionari della 
organizzazione - Emendamenti alla risoluzione sul disarmo proposti dalLU.R.S.S. 

^ - ™ r i « 2 ? . Z , f ? r J Z ~ n soldati del corpo di spedlzio-C f c M i ? ^ H ^ . l h h ? J ° i w di Portorico sono stati a r 
che l'America si debba di- " - . , ; n^rch* «i rifiutarono d i . 

è una 
essi le * w iSi Man.Ti pQT 

propri concittadini 
I Aatya tmente il fenomeno; 

^OTKU. Hr»««* "rVLr *Vi che a governo portoricano! 
•nlZnlTbX d * ' ed\hawTCStaYo presso quello dil x lo sanno bene ». } s . % a n . „ - " VarTesJo dei'. 

Un "marine,. 18enne 
uccide cinque persone 

I» u à drf»f ica ceafesntBe, «gli afenna 
dì aver comprato i delitti M! giro di ad fiorai 

I .e d i s e r z i o n i 

Secondo il Newsweek 
problema delle diserzioni ^^, 
diventato grariwimo. A sua ' impressionante fra le truppe 
volta il Chronicle di Sa»'surf-coreane. Con questo non' 
Francisco riferisce che quo- i raglio dire che non esitano 
tidianamente negli Stati U n i - ! i n Corea bande d» ladri e di 
ti la polizia militare arrestai assassìni paragonabili ai de-
olire 100 soldati i quali ten-\linquenti che in Italia faceva

no parte della X Mas aglt or
dini di Valerio Borghese- An 

oltre 
tano di disertare pur di evi
tare l'incio sul fronte corea
no. Naturalmente le autorità 
militari americane compiono 
ogni sforzo per non far c o 
noscere al pubblico la realtà 
di questa situazione. Cosi, 
quando qualche mese fa ap
parve sul N e w York Post un 
articolo della giornalista Do
n i Flisson, esso provocò lo 
stesso effetto di una doccia 
fredda. La giornalista seri-
ceca infatti di aver saputo 
direttamente da Truman che 
dall'inizio delia guerra in Co
no i l numero dei disertori 
aveva già raggiunto la i m 
pressionante cifra di 40-70 

. . , - , . - u , , DUBUQUE, 1. — Fred E. 
i l )delle diserzioni ha afs u »r° |Macmanus un giovane ma-
é ; un aspetto estremamente pm r i ' e d i 1 8 a n n 7 conosciuto 

„ a * impressionante fra le truppe q u a r U e r e di V a 11 e y 
S a » ! * ^ ; . W T J ! . C ^ o n - J ? " e f l v , " ° " Stream. a New York, dove 

a b j t a v a u h a dichiarato oggi. 
con olimpica ealma e batten
do egli s te^o a macchina la 
sua confessione, dj avere uc
ciso cinque persene nel corso 
di un viaggio attraverso gli 
Stati Uniti, giustificandosi col 
dire che < era innamorato ed 
aveva bisogno di soldi ». 

A quanto ha dichiarato la 
polizìa egli poi se ne è a n 
dato a letto nella cella della 
prigione di Dubuque, nello 
Towa, dove e rinchiuso, e si 
è tranquillamente addormen
tato. 

I cinque assassini! hanno 
fruttato al Macmanus 57 dol 
lari, equivalenti a circa 35.000 
lire. 

i l Mcmanus aveva lasciato 

che qui esistono i rifiuti della 
società, gli sbandati, oli av
venturieri, gli ingenui e fl« 
tllusf. Ma anche qui in Co
rea, oggi, come fu Itati» du
rante il 1943 e fino al 1945, 
essi rappresentano solo una 
infima mfironrnrn « noti é cer
to su questa minora»?» che 
gli americani possono fondare 
le loro sperante di sttceeaso, 
cosi come tu frolla non era 
c e n o Mille forse di Grezfom o 
su quelle di Borghese che 
puntavano i naztstL 

Alla mot di Qmmti fatti 
chiunque s i p u ò i l suo reparto venerdì acafcoffronte. 

e ?i era recato a Rochester 
con la sedicenne Diane Marie 
Weggeland, testimone dei ?uoì ! 
crimini. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK. 1. — Il vice 
ministro degli esteri svedese, 
Dag Hammarskjold, ha ac
cettato oggi la sua designa
zione alla carica di segreta
rio generale dell'ONU, in 
sostituzione di Trygve Lic. 
L'accettazione è i tala comu
nicata oggi alia presidenza 
del Consiglio di Sicurezza, 
che ha raccomandato ieri il 
nome di Hammarskjold alla 
Assemblea con 10 voti contro 
zero e un'astensione. L'As
semblea ratificherà la nomi
na, con Unta probabilità, do
po le feste pasquali. 

Attorno alla designazione 
del nuovo segretario, a v v e 
nuta come già riferito in se
guilo all'accordo tra i rap
presentanti delle cinque gran
di potenze. la cui unanimità 
è necessaria per la racco-
jnandazionc si sono . avuti 
oggi larghi consensi. Un por
tavoce del Foreign Office l'ha 
definita una « scelta eccel 
lente », mentre il Quai d'Or-
say si è rallegrato soprattut
to per il fatto che essa è 
frutto di un accordo tra i 
cinque grandi, ciò che esso 
definisce - un graditissimo 

j sviluppo » 
! Altr i ci 

americani non possono r in
chiudersi più a lungo nelle 
loro posizioni di sterile di 
spetto. i loro consigli di pru
denza sono poco ascoltati e 
mai « ime in queste circo
stanze si è avvertito il clima 
che separa l'America dal re
sto delle Nazioni Unite >». 

Questo stato d'animo ha 
trovato oggi espressione, sia 
pure in modo indiretto, in 
alcune risoluzioni che suona
no implicita condanna per 
l'operato di Lie al servizio del 
Dipartimento di Stato 

Una risoluzione, presenta
ta dai paesi arabi e appog
giata dall'URSS e dalle de
mocrazie popolari, ha chiesto 
un'inchiesta su •« tutti gli 
aspetti del problema dei fun
zionaci della organìzza7ione 
ne.1 periodo in cui Lie è state» 
in carica *. Come è noto. Lie 
aveva permesso ai FBI ame
ricano' di effettuare inchieste 
sulle opinioni politiche dei 
funzionari, attuando una di
scriminazione politica sulla 
base degli schedari della po
lizia americana. La risoluzio
ne è stata respinta con 29 

voti contro 21 e 7 astensioni. 
Un'alti a risoluzione, che 

richiama il ^gretario al ri
spetto del carattere interna
zionale dell'ONU. lo invita a 
H non accettare istruzioni da 
singoli governi >• e stabilisce 
che •• unirò criterio per la 
••celta dei funzionari deve e s 
sere In loro integrità morate 
e una ripartizione geografi
ca la più larga possibile >• è 
.>tala invece accolta con 41 
voti contro 13 e 4 astensioni. 

Questa sera, fonti occiden
tali hanno dato intanto noti
zia • della presentazione, da 
parte sovietica, di una serie 
di emendamenti alla risolu
zione della Commissione per 
il disarmo, che dovrebbe e s 
sere ratificata martedì, emen
damenti la cui accettazione 
permetterebbe all'URSS di 
approvare la risoluzione ste»-
-a. Gii emendamenti, secon
do quanto si può desumere 
dalle confuse versioni occi
dentali. mirerebbero ad e l i 
minare dalla risoluzione te 
espressioni di approvazione 
per il lajvoro svolto finora e 
gli accenni al piano occìden-

sguartla alla -spia. ET stato su
bito interrogato l'ispettore 
Griffin, che ha reso la se
guente deposizione: « Alle 
10,45 di ieri vidi l'accusato 
presso la stazione di polizia 
di Putney. Gl i dissi chi era
vamo e dissi « Siete vo i John 
Reginald Hall iday Christie? ». 
Egli rispose di sì, quindi fece 
una dichiarazione, che fu 
scritta dall'ispettore Kelly, 
dichiarazione che gli fu letta 
e che egl i firmò. Al le 15,30 
dello stesso giorno dissi a l 
l'imputato * V i porterò alla 
stazione di Nott ing Hil l d o 
ve sarete accusato dell 'assas
sinio di vostra m o g l i e » . Egli 

jiion formulò alcuna risposta. 
, Fu condotto alia stazione d i 
(polizia di Nott ing Hi l l ed ac -
• cusato dell'assassinio di sua 
{moglie Ethel Christie. L'accu-
|sa gli è stata letta ed egl i non 
ha formulato alcuna rispo
sta u. Grìffin ha quindi chic-

\sto un rinvio del processo di 
Unia settimana; la difesa ha 
ìdichiarato di non aver nulla 
\da obiettare; il giudice ha de
ciso in conformità. 

! Per questo periodo Christie 
; ero rimasto seduto con gli oc
chi fissi a terra, la mano de
stra appoggiata sulle ginoc
chia e In sinistra nelle tasche 
dei pantaloni. Non si è mos-

tale, lasciando immutato lo 
invito rivolto alla Commis
sione perchè prosegua i -uoi 
lavori in direzione di propo- 'o Jinchè l'ufficiale di corte 
.ste concrete e costruttive. ;nou lo ho toccato sulla spal-

DICK STEWART J •« dicendogli: ,« Da questa 
- |,parte, prego*. JM seduta si è 

N u o v i » d i < l i i a r a / i o i i i ;«»»»'« nooiomnra. 
h rattanto mentre prosegue 

\'a sistematica demolizione 
della casa dì Rillington Place. 

NEW YORK. i. — in m. < u - j p c r conirollnr*. se essa non 
Ne* * or*, j „asconda altre vittime, tat-

tenzionr e la curiosità del 
pubblico ingles*' si è rivolta 

di Bidaidt sulla Saar 

-*:or*-o pronuiic.ato a 
;. M.niatro degli Esteri «rancete 
itidautt. "na confermato 'a IK>S.-
7-orve Uei MÌO governo cne fa tìe!-
:a soluzione del probteniB tler.a 
Saar una condizione per '.& rati
fica de! trattato per la CED. 

Come è noto questa pcM^ione 
•trance-* ìia coautu:to N» -̂ -f>8::o 
t'rmcioa.e v j . otta.e ,-on<» 'aU-
ti > colloqui di Washington 

Il d.c. Raah forma 
i l G a b i n e t t o a u s t r i a c o 

VIENNA I — La rrw T.:n -
«sciale air>tr.«<-« >• ->;a?a n-ioi-
t*. i.' s^axo costituito un nuovo 
gabinetto ui coalizione tr* il 
Partito popolare (d.c ) e quero 
socialista d'.re;:o dai pres-ciente 
del pr.mo c.i&z.o H»a!> 

principalmente allo dichiara
zione resa ieri da Christie al
la polizia, e sul contenuto del
la quale l'ispettore Grìffin ha 
ostentamele taciuto nel cor
so dell'udicnta. Secondo al-

j tune roci. Christie- acrebbe 
^confessato che le sue vittime 
\ammpmano a ventitré. 
t Snccessiramenfe si è appre
sso che il prigioniero è stato 
sottoposto'ed un nuovo inter
rogatorio in rapporto alla 
scomparsa di una giovane c a 
meriera, la diciassettenne Au-
drey King, avvenuta venerdì 
scorso. 

F . C , 

Uccide il marito 
con 9 colpi di pistola 

NEW YORK, 1. — La spo
sa di guerra tedesca Hi lde-
garde G a m i Pe l top , di 32 
anni, ha ammesso ieri d i a-
vere sparato nove colpi ili 

Sistola addosso al marito, e 
i averlo poi teneramente 

baciato in fronte. 
Il cadavere .de l marito, 

William Tokas Pelton, di sai 
anni più giovane, è stato r in
venuto sotto un tappeto nella 
sua macchina, p r o s o Ni les 
in California, c o n nove pai* 
tettole in corpo e l'usrpronta 
d i rossetto d i u n " 

Altri commenti esprimono 
aspri gudizi sull'operato di 
Trygve Lie — il segretario 
uscente, il cui mandato è sta
to prorogato il legalmente dal
la maggioranza americana — 
e sulla politica di trasforma
zione dell'ONU i n strumento 
del Dipartimento di Stato 

« L a delegasione america
na — scrive il corrispondente 
di Le Monde descrivendo il 
cl ima che regna al le Naz io
ni Unite — è sorpassata da 
gli avvenimenti , l ì suo at teg-
giamentq indispone una lar
ga frazione 'dell'Assemblea, 
dagli asiatici s ino a certe d e 
legazioni occidentali. I l suo 
scetticismo contrasta con lo 
ottimismo della maggioranza 

Ne i c o r r i d o i * 
unanime c h e gli 
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DAL 10 AL 12 APRILE IL CONGRESSO DELLA DONNA 
*< ' \ %. > <• i , r}, & , , i'j 1 -A 

Le donne italiane 
verso le elezioni 

Articolo di BALDINA BERTI 

-1 {rarissimi avvenimenti che 
si sono svolti nei giorni scorsi al 
Senato, preoccupano ed ango-
iciano tutte le donne italiane le 
quali, aliene come sono da ogni 
atto di arbitrio e -di violenza, 
guardano con dolore allo stato 
pericoloso di tensione che si 
determinato nel,Paese e si ren
dono conto che. giorni oscuri si 
preparano per l'Italia. 

Come evitare che la nostra Pa
tria n lasci trascinare lungo una 
china cosi pericolosa? Come ri* 
portare la tranquillità, la nor
malità, la calma nel rispetto del
la Costituzione e della legalità 
repubblicana? Se tutte le donne 
italiane trovano a questo fine un 
terreno d'unione, molto possono 
fare in questo senso. . 

La conquista del voto • alle 
' donne — questa importante con
quista democratica che ha rap
presentato _ l'aspetto culminante 
del suffragio universale, del voto 
segreto', uguale e diretto per tutti 
— sta per essere almeno parzial
mente cancellata con la legge 
truffa. #La legge ' truffa, infatti, 
diminuisce II valore del voto del* 
le donna che non sono d'accordo 
con la politica governativa e che 
non sono disposte a subire un 
nuovo inganno. 

. '.Perchè oggi si compie questo 
passo indietro? Per soffocare le 
rivendicazioni al pane, al lavoro, 

, alla pace delle grandi masse del
la popolazione italiana; per sof
focare, quindi, anche le rivendi
cazioni delle donne, le quali chie
dono un giusto compenso al !»-

> voro, l'accesso a tutte le carriere, 
casa decorosa, istruzione e assi
stenza per tutti i bambini, rispet
to delle Jibertà democratiche, so
lidale convivenza tra. tutti i cit
tadini, libertà, e pace. 
- Il Congresso della Donna Ita-
IfstftiVcw l'Unione Dorme Ita* 

' liane ba indetto a Roma per i 
giorni io-zt e ia aprile, non po
teva, quindi, riunirsi in un mo
mento -pia opportuno. Dando la 
loro adesione al Congresso, due 
milioni a mezzo di donne hanno 
già espresso il loro assenso agli 
scopi che il Congresso si propone 
a hanno fatto proprio il suo 
programma dì unità e di eman-
cipailone della donna. 

' Profondo significato democra
tico, anzi significato addirittura 
dì rinnovamento del costume ci
vile italiano, ha il fatto che mi-
lietti di donne* dalle contadine 
quasi illetterate della Sicilia e 
delta Sardegna alle più avanzate 
operaie di Torino e di Milano, 
sino alle scrittrici e alle intellet
tuali italiane, abbiano sentito il 
bisogno di far giungere al Con
gresso della Donna 0 loro consi 
gito,' la loro opinione. Questo di
mostra che l'opinione pubblica si 
è oggi arricchita in Italia della 
partecipazione delle masse fem
minili, che trova in ogni occasio
ne le sue vìe di espressione. 

Il fatto che durante questi me
si di lotta popolare contro la 

• legge truffa sia giunta a Monte
citorio e al Senato la voce di 
amili donne di casa e di lavora
trici che dalle pio lontane prò-

: vìnce e dai pia sperduti paesini 
: vemvaoo in delegazione a Roma 
.per esprimere la loro protesta 
= contro i ladri di seggi e per ri
vendicare l'integriti del loro' vo 
to,. significa die le donne com 
prendono che H miglioramento 
delle loro condizioni di riti, non 
* (Bei disgiunto dalle soni del 

- Ma come sarà possibile prowe 
dare alla dignità e alla sicurezza 
della vita delle donne, alla se-

, esplicazione delle loro fun-
* di cittadine, di lavoratrici, 

o di madri se tutta la 
democratica dello Stato 

sconvolta con l'arbìtrio e 
««•le 

r u 

eVtk 

della donne, fl 
£ beoeseere. di par-
•Ha vita econooMca, 

«nroarale della società di
datta pre* 

a dalT allargamento 
democratica dello 

azione antidemocratica, 
colpisce In donne, k pri* 

va dei loro éilhi, arresta • fre
na il loro cenmrarao in «vanti. 
Eace natene 2 Coogrem» della 
Donna Italiana, in questa grave 

dello viso sMftionale, 
1 *ao - -

la _ ^ ^ 

In eWaVta. « 2 
9 nccoe, 

a meaumt, ajnanai e vee-
; due, per la Irina dal loro av
venire. dal nopNatre dei loro fi' 
gli, par U conservazione del bene 

'infranto: la pace. Esse 
levarsi nane, decise e ferme **? 
fan argina a tatti i tentativi di 
respingere indietro la donna ita
liana tarpando le ali alla nostra 
giovane democrazia, riportandola 
aJrnncstfantìjano a alla onuliaxio. 

lì-** ' 

ni di un tempo, riconducendola 
lungo le rovinose e deprecate vie 
del passato. 

Limitare o soffocare la demo
crazia ha sempre significato e si
gnifica limitare e soffocare ì di
ritti di quella metà del genere 
umano che, in Italia, alla demo
crazia e alla vita civile si è ap
pena affacciata. 

Unione perchè questo non av
venga. . Unione perchè con l'at
tuazione della Costituzione siano 
tutelati i nostri diritti ed assicu
rata una vita serena alle nostre 
famiglie. Unione per sconfiggere 
nelle prossime elezioni i nemici 
delle famiglie italiane: i ' demo
cristiani e i loro alleati. Unione 
perche taccia il livore di parte, 
perchè le forze di divisione e di 
sopraffazione siano sgominate, 
perchè prevalga l'Italia pacifica 
e democratica, indipendente e 
sovrana. 

•ALDINA BERTI 

-;s\tf> ^ U N A 'HNDAGMNÈ NELLI 
?£f*tx ***" 

B I B L I O T E C H E cOI R O M A 

Quali libri leggono le donne 
Manca una differenziazione precisa fra le letture delle donne incolte e quelle di coloro che sono fornite 
di una certa istruzione - La scelta di due studentesse, di due sarte, di una pensionata e di una casalinga 

Un funzionario delle biblio- merica 
teche popolari di Roma, espo
nendo le conclusioni della 
sua diretta esperienza, scrisse 
qualche tempo fa: <- oggi, più 
di ieri, è proprio il libro ti
po zavorra che il pubblico 
più legge; e molti... predili
gono una morbosa letteratu
ra del più deleterio e pac
chiano decadentismo >,. 

Si era nel 1950: e le bi
blioteche popolari avevano, 
fra tutte le 25 sezioni esi
stenti, soltanto 3,500 frequen
tanti. Una statistica recentis
sima, ci dice che i lettori so
no aumentati a c i r c a 8500 
con una netta predominanza 
delle donne. Non consideran
do, infetti, le due sezioni dei 
Vigili del Fuoco e dell'ATAC, 
fra tutte le altre il numero 
degli uomini è di 3098 e quel_ 
lo delle donne di 41364. In una 
delle s e z i o n i più popolari, 
che è quella di Via dei Ge
novesi, in Trastevere, di fron
te a 99 lettori vi sono 302 
lettrici. 

Silvana Pampaninl nel film «Un manto per Anna Zaccheo» I r ftla questa superiorità nu-
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UN ARTICOLO DELLA BULLA 1! NOTA ATTRICE 

Silvana 
,? 

x 

mpanini r 

L'interessante esperienza di vita accanto alla popolazione dei " bassi " napoletani 
Prossimamente la Pampanini parteciperà ad un altro film diretto da De Santis 

Care amiche, ho accolto 
con motto piacere l'invito a 
scrivere per voi alcune im
pressioni sul mio ultimo film, 
Un' marito per Anna Zaccheo. 
Sono lieta di farlo, sopratutto 
perchè il personaggio di An
na mi ha appassionato su
bito, sin dalla prima frettolosa 
lettura del soggetto di Za-
vattini. Anna Zaccheo è una 
modesta ragazza del popolo, 
una delle tante belle ragazze 
italiane; le sue aspirazioni so
no normalissime; sposarsi, a-
uere figli, vruere tranquilla
mente. Invece, per la sua 
grande bellezza, non riesce a 
trovare negli uomini quella 
comprensione e quell'affetto 
di cui ha tanto bisogno, ma 
solo desiderio fisico. Il pro
blema di Anna Zaccheo è 
dunque quello della dignità 
della donna, del suo diritto ad 
essere considerata non come 
un semplice oggetto di piace
re, ma come un essere che ha 
una propria coscienza, un ca
rattere e delle proprie aspi
razioni. - - • 

scerete già, ma voglio ugual
mente Tacconfarrelo in due 
parole. Anna è una ragazza 
dei « bassi » di Wapotf. Nel 
fiore della sua giovinezza 
conosce un grande amore, 
con un marinaio che le vuol 
bene. Ad un certo punto il 
marinaio -parte. Anna pensa 
allora di farsi piano piano 
un corredo; i suoi, che sono 
poueri, non ci pensano nem
meno perchè sono convinti 
che lei, cosi bella, sposerà un 
uomo molto ricco. 

Siccome non ha mezzi An
na cerca lavoro; e si accorge 
che la sua bellezza anziché 
facilitarle la ricerca dell'im
piego, gliela ostacola. Accan
to ai lavori che le verrebbero 
offerti, dovrebbe infatti ac
cettare condizioni troppo 
umiliuitti per mia roga la 
onesta. 

Finalmente, trota un im
piego come mannequin, e, in 
un attimo di smarrimento, *f 
concede al direttore della 
ditta. Dopodiché. Anna sì 

" I crede una ragazza definiti
l i «oggetto forse lo cono-Imamente perduta: e per ri

cominciare una vita normale, 
è disposta a sposare un com
merciante ricco, non bello né 
giovane. Pensa che, forse, col 
tempo riuscirà ad affezionar
si a quest'uomo. Si accorge 
però, con amarezza, che an
che costui la considera sem
plicemente come un grosso 
acquisto da esibire. 

Delusa, Anna Zaccheo si 
mette a vivere per conto suo. 
Ritrova il suo primo amore, 
ma ì due non riescono a ri
stabilire il legame di prima. 
Lui è quasi spaventato della 
bellezza di Anna, sospetta che 
lei non gli sia stata fedele 
durante la sua assenza e te
me che in futuro lo possa 
tradire. Si lasciano. 

Anna rimane sola e ango
sciata. tanto che decide di 
tornarsene dai suoi genitori, 
disposta a fare tutto ciò che 
essi vogliono. Ora, però, i ge
nitori l'hanno compresa ef 
quando un grossista chiede -la 
sua mano, sono essi stessi a 
rifiutare. Confortata dalla lo
ro comprensione e dal loro 
affetto, Anna trova la forza 

di sperare che un giorno an
che lei possa trovare un ma
rito. 

E' inutile dirvi che sono fe
licissima di aver recitato sot
to la direzione di Giuseppe 
De Santis; tutti e due abbia
mo fatto tutto il possibile per 
meritarci il a bravi! » dal 
pubblico. E* pure motivo di 
soddisfazione per me l'aver 
lavorato accanto ad attori 
come Massimo Girotti, Ame
deo Nazzari, Umberto Spada-
ro, Carletto Sposito e tanti 
altri bravi comprimari. 

Un'esperienza molto inte
ressante è stata infine la vita 
a contatto con la popolazione 
dei « bassi », così simpatica, 
sorprendente e piena di vita. 

Progetti per fl futuro? Ne 
ho molti e tutti assai attraen
ti: reciterò probabilmente in 
un nuovo film di De Santis 
e interpreterò La donna del 
fiume, su soggetto di Mora-
vìa e Flaiano. - */ ^ 

Lasciandovi, care amiche, 
desidero augurarvi di tutto 
cuore Buona PaHpta! -i •--

^ SH.VANA PAMFAItlNf 

non deve indurre a 
conclusioni ottimistiche; il 
genere dei libri richiesti di
mostra che spesso le donne 
cercano nella lettura quella 
stessa distrazione che gli uo
mini possono trovare in una 
partita a carte. 

In una biblioteca del cen
tro che conta tra i suoi iscrit
ti uomini e donne di diver
sa condizione sociale, esami
no alcune schede di lettrici: 
precisamente quelle delle ab_ 
bonate più recenti, col pro
posito di catalogarle secondo 
i gusti e secondo le condizio
ni sociali. 

Questo esame presenta su
bito una sorpresa: ed è ap
punto la mancanza di una 
decisa differenziazione tra le 
letture delle donne incolte e 
quella delle donne fornite di 
una certa istruzione. 

E' ovvio che una bibliote
ca popolare non è frequen
tata normalmente da donne 
professioniste: né dalle signo
re della borghesia che pos
siedono una libreria privata 
per mettervi in mostra le no
vità Italiane e straniere. Le 
ossidile di questa istituzio
ne sono, dunque, impiegate, 
studentesse, r casalinghe, op
pure popolane, mogli di ope
rai. sarte, artigiane. Si po
trebbe pensare che le prefe
renze delle studentesse e del
le impiegate che si presumo
no arrivate ad un certo li
vello culturale debbano es
sere diverse da quelle delle 
oopolane che hanno appena 
frequentato le classi elemen
tari. Invece questa distinzio
ne non è chiara. Sembra che 
l'influenza di un corso di stu
di non si rifletta decisamente 
sulla formazione di niù se
vere esigenze culturali. Na^ 
turalmente questa esperien-
?a così limitata non può ave
re valore generale: tuttavia 
essa è confermata da molti 
fatti quotidiani, e soprattut
to dai dati di vendita delle 
librerie. 

Ecco ì libri richiesti, re
gistrati sulle schede di due 
studentesse, due sarte, un'im-
piegata. una pensionata, una 
casalinga moglie di operaio: 
nrima studentessa: Peverel-
li. Gotta. Ardel. Trubly. Vi
centini. Liala: srennda stu
dentessa: Bromfield, Buck 
Huxley, Mauriac; impiegata: 
Cronin. Mura. Buck. Faulk-
ner. Kormendi: prima sarta: 
Cronin. Dandolo. Hugo.. Se-
rao. Mantegazza (Un giorno 
a Madera); seconda sarta: 
Mura, Neera. Magoly. Steno. 
Clyn, Liala: pensionata sta
tale: Wanda Bontà. Villy 
Dias. Mura, Gotta. Carola 
Prosperi. De Coulomb; casa
linga: Mauriac, Buck. Kor
mendi. Borgese. Prosperi 
Williams. Nessun libro di 
poesia, di storia, di scien
za. di politica: e un disorien
tamento che indica l'assenza, 
in tutte, di un problema per
donale. Queste donne non 

chiedono alla lettura un mez
zo per comprendere meglio 
ma un'ora di svago leggiero, 
senza impegno. Per questo le 
donne di casa, che conduco
no una vita più monotona e 
spenta, sono anche le più nu
meroso e le più assidue; e. 
nella loro scelta, le più at
taccate ad una produzione ro
mantica. 

» » • 
Passando di scaffale in 

scaffale un funzionario, che 
ha meditato con molto amo
re e competenza sul suo la
voro. rievoca le fasi del gu
sto della donna per il libro; 
la fortuna di certe pubblica
zioni, di certi autori, di cer
te correnti. E' come la sto
ria della vita sociale italiana 
veduta attraverso il movi
mento avvenuto in queste 
scaffalature. 

Prima del '14 era facile 
identificare la classe delle 
lettrici attraverso le loro ri
chieste. La donna del popolo 
rimaneva attaccata ai roman
zi tradizionali: Le due otfa-

nelle, Pia del Tolomeì, Ge
noveffa. Usciva qualche volta 
da questo ristretto ambito 
per avventurarsi nelle vicen 
de dei romanzi di cappa e 
spada. Le donne della picco
la e media borghesia, se in
tellettuali, si presentavano 
con un gusto sicuro e inte
ressi molto complessi: chie
devano Croce, De Sanctis, 
D'Annunzio. Wilde. Ibsen o 
Nietzsche: se casalinghe, si 
affidavano ai romanzi rosa 
della collezione Salanì: ro
manzi in generale di scarso 
valore letterario che aveva* 
no il potere di sollecitare 
senza brusche scosse, le più 
vaghe romanticherie. 

Ma la prima guerra sembrò 
eccitare un impeto di spa
valderia che -travolse molte 
consuetudini di apparente 
ordine domestico e sentimen
tale; la fantasia delle don
ne divenne più audace, non 
si contentò più dei romanzi 
Salani. Scrittori come Gui
do da Verona l'abituarono a 
droghe più forti. 
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PRIMAVERA-ESTATE 1955 

La moda delle bretelle 
e delle "gonne allo zuavo,, 

Abiti in piquet colorato — Gli accessori 

Se diamo un'occhiata fi fi
gurini della primavera*estate 
1953, troviamo due indicazioni 
sul tema: gonna e camicetta, un 
pochino singolari, se si vuole, 
ma accettabili, dopotutto, an
che da noi che alla semplici
tà e alla praticità, in primo 
luogo, dobbiamo rivolgere la 
nostro attenzione. 

Si tratta della "gonna alla 
zuara » e delle bretelle. 

La *• gonna alla zuava» è 
una qualsiasi gonna nella qua
le si ottiene il movimento ar
rotondato e ristretto, proprio 
dei pantaloni zuavi, con pin-
ces nella stoffa al disotto del 
ginocchio o, cosa più facile e 
di effetto sicuro, con un bor
do elastico di maglia, della 
stessa tinta della sottana. 

Quanto alle bretelle si trat
ta dell'ennesimo sconfinamento 
della moda femminile in quel
la maschile: si è cominciato 
con le cravatte, si é andati 
avanti con i panciotti e i calzoni 
ed ora eccoci alle bretelle. 

Del resto, la maggioranza de
gli uomini le bretelle non le 
usa più. Perchè non approfit
tarne e servirsene per costruir
ne di deliziose, di renna, ad 
esempio, o di raso o anche di 
cotone, della stessa stoffa del
la gonna, ravvivate da qual
che piccola fila di coralli? 

Di cinture ci sembra di non 
vederne tante come Tanno 

04 nowtliuo dei g^HAuU PER I VOSTRI BAMBINI 

N tf 

Volta e vikwlUil 
E ' u n a c a n z o n e d ' u n a vo l ta . . . 
Sa i c o m e d i c e ? « Volta e rivolta! » 

« A mezzanotte in punto 

n aente un gran rumor, 

tono gli acariolanti 
che vanno al favor. . . ». 

L a R o m a g n a c h e s t u d i a s c u o l a , 
l 'han f a t t a loro , c o n l a c a r r i o l a : 

f iumi e torrent i h a n n o a r g i n a t o , 

p a l u d i « s t a g n i h a n p r o s c i u g a t o . 

La l o r o g r o s s a , r u v i d a m a n o 
h a b e n e d e t t o i l s u o l o i ta l iano : 

s e n z a n o m e e s e n z a bor ia 
s o n o e n t r a t i n e l l a s tor ia . 

IE' IPlRlIRflAVIElRAI 

«Giochi «| primavera», la v* disegno 4i Gtaraai De Carolis, 
Via «etto Giulia*» 35, 

I 

IL CONCORSO DEL FACHIRO 
Qwest* settimana facci* Taeaaza, cioè ao« tarato Balla. Vi 

«o invece *a tndortaare — caa i soliti premi in natte al •«tatari 
— questo taSaTtnella tarlatomi aa ANNAMARIA BKNDINaXLl, 

IL CONTADINO E GLI UCCELLI 

La loro canzone tu 
<' Vetta e rivolta a / » . 

• s. - —* *-

INO 

Va t lamino stando nel campi vide passare n» aranco **nc-
I • tri** laro — Baon di, cento uccelli! — Uno di essi si fermò 
BB fB» «ama tace e rispose: — NON SIAMO CKNTO, MA SIA-
TANTI: E SB FOSSIMO AI*T*ETTANTI, TOT Ut META' DI 

rUTTI QUANTI E UNO AGGIUNTO, SAREMMO CENTO PER 
t/ATTCNTO! 

QUANTI BRANO CU UCCELLI? 
IL FACHIRO 

Lega Amici del Novellino 
I RITARDATARI 

E' un vero peccato che Ja pò* 
sta funzioni maluccio— • devo 
pensare che non slata abbastanza 
sveltì a scrivere? U fatto è cho 
sono arrivate con (rande ritardo 
molte risposte all'indovinello sul
l'ago, del quale abbiamo già 
pubblicato soluzione e premiati. 
Mi dispiace per Volpi Annama
ria, Xorma Piorosi, Michele Car
rozzo, Annamaria Bendinelii, Go-
nario Moro, Mario Baragattì, 
Luigi Peli, Laura faccenda, Pie
ra Vtgnotzi, Lina Renìeri, Ter
zina Poderi, Lina Fononi, Altera 
Mnrrocchi, Sedo « Karusca BoddI, 
Maria Arduino 0 Mauro Mazzoc
chi, Cflmstpptma Patrieea e tanti 
altri eoa anno rimasti caduti «al 
sorteggio U salato tatti, puf»» 
blicando il loro some nel «No* 
vellino». con tanti auguri. 

L-EQTJTLIBRWTA 
n concorso dell'acrobata o equi

librista è stato vinto da: Sergi» 
dauchmi. di Massa Marittima; 
Vociano Priumt di Massa Marit
tima; LcJjni Sergio, Eraldo In' 
ches, Rita Antiero, Talia Mac-
ct'oni e Nanni Maria Luisa, eh» 
riceveranno 1 premi in palio. 
Resta qualche premio non asse
gnato: andrà a ingrossare il bot
tino per le prossime settimane 
UNA LETTERA DA PIOMBINO 

Nanni Maria Luisa, mandando 
la soluzione del concorse, ci par» 

la della sua citta* che è Piom
bino, in Toscana, e scrive cosi: 
m^a Piombino tra poco regnerò 
la miseria, perché cogliono chiu
der* le fabbriche dell'Uva e delia 
Magona. Ma te nostre fabbriche 
non cntaderannO' mai i loro can
celli. perchè saranno i nostri pa
dri a difenderle» ». 

Auguriamo tutti insieme ai la
voratori amici di Maria Luisa di 
vincere la loro bella battaglia 
per II lavoro Se> volete mandarle 
anche voi i vostri auguri. O suo 
indirizzo è: Moria Luisa Ramni, 
via De Amlcis S3, Piombino, 

RISPOSTE TELEGRAFICHE 
Tolte Mavclons. Lardano - Ma

ra Antonia. PfinJil Armando. So
li* Mario. Jena (Nuoro): Grazie 
belle cartoline • stop « paesi mol
to belli - stop - tutta Italia bel
la • sto» - ma noi non la ven
diamo a nessuno » stopl 

Renato MeiOemcei, Soriano: 
Benvenuto nella Lega - stop -
leggi sempre il Novellino » stop 
diventerai alto più in fretta! 

Pier Linai Dessanau, Cagliari: 
Non temere. Abbiamo ricevuto 
la tua offerta di 300 lire e la tua 
iscrizione. Ti arriverà la tessera: 
il disegnatore che la prepara ci 
mette più tempo degli architetti 
che hanno costruito il Duomo di 
Milano! Ciao. 

Nonno Monti Castone, di Lar
dano (Pistoia): Un evviva e un 
benvenuto al tool due nipotini 
Bnrnena • Maurilio, rispettiva-
menta di 8 ami e di 3 anni. Mau
rizio è certamente fi più picco
lo «Amico del Novellino» d'Ita
lia. Faccelo l'unuoceiet 

Pieri DCJee, Livorno: Disegno 
molto beDo ras in ritardo - stòp-
Mandane altri ciao. 

Moro Gonorie, Baca Abis: Gra
zie per la tua offerta di duecen
to lire, auguri. 

Renzi Rotonde Roma: Non te
mere, riceverai risposta, 

ATT6TJU 
A tatti: Buona Pmaqmal Auguri 

• natoti di cioccolato». 

passato, nei nuot-i modelli. Gli 
orecchini, poi, si presentano 
assai piccoli, aderenti al lobo 
dell'orecchio, in linea di mas
sima. C'è qualche novità, piut
tosto. per quanto riguarda i 
guanti. Ne abbiamo visti di 
assai graziosi di fustagno la
vabile in bellissimi colori. 

1 guanti stanno diventando 
assair importanti, che in ge
nere tutte le maniche dei ve
ntiti sono tre quarti. 

Anche le maniche deqli abiti 
dì seta sono tre quarti. A pro
posito degli abiti di »ct« tor
nano gli tmprimés in disegni 
cachemir, a pois bianchi e neri 
e, in quanto a linea, hanno quel. 
la di seguire, ancora una vol-

Vu pratico e fresco abito 
in piquet 

ta, la figura con moderati drap
peggi, nodi laterali o falde 
t r i dì dietro. 

Ma la grande novità saranno 
olì abiti in pignet colorato 

La maggioranza di noi non 
Usa il cappello, ma tutte noi. 
in definitiva, desideriamo sa
pere come sarà il cappello del
ta primavera-estate 1953. Ec
covi accontentale. 1 cappelli 
della primavera-estate* saran
no. in generale, piccoli, simili 
a zucchetti, assai intensi di co
lore o bianchì come lo zucche
ro. alcuni, e altri fioriti di 
frutta e verdura. 

Ne vedremo anche di lar
ghissimi e altri simili a quelli 
maschili, che ci faranno sor
ridere. La linea del '53, in con
clusione,. indica un tipo di 
donna semplice « femminile, 
un tipo come voi. Le eccen
tricità e le novità sconcertan
ti vanno sempre più «compc-
renào. Occorre far seguire «1 
propri cestiti le linee nafn-
rcH del corpo, senta serrarle 
in un cliché preordinato. 

Occorre, soprattutto, per es
sere eleganti netta primavera-
estate 1953, saper scegliere con 
esattezza il colore del vestito 
che fa per voi; e la gamma dei 
colori possibili, non strava
ganti, t addirittura illimitata. 

LILIANA OOmi 

Ma il livello non si ele
vava. Si voleva evadere dal
la realtà quotidiana di cui 
si confessava il fastidio, non 
attraverso l'idillio romantico 
ma attraverso passioni più 
complesse, strane, qualche 
volta torbide che davano un 
futile e amaro senso di spre
giudicatezza e di indipenden
za a donne tuttora legate a 
pregiudizi e incapaci di usci
re dall'inerzia intellettuale. 

Il più innocente sfogo a 
questa sete di emozioni fu 
dato dai libri gialli. V'è sta
to un periodo, in questa bi
blioteca, in cui non si ave
vano mai « gialli » sufficienti 
per le esigenze del pubblico 
femminile. 

Intanto dalla crisi del do
poguerra nascevano le prime 
opere che denunciavano lo 
sbandamento sociale e mora
le della vita europea. Era, 
per la maggior parte, una 
produzione ispirata dal più 
amaro pessimismo, da un 
senso di rinuncia ad ogni lot
ta e ad ogni fede. 

E' questo il periodo in cui 
ha inizio l'infatuazione per 
gli autori stranieri: gli un
gheresi Zilahi e Kormendi 
iniziarono questo movimento; 
e ad essi seguirono i tede
schi Fallada. e Carossa / due 
prigionieri e Adesso jio- ' ' ' no
mo furono letteralmente "re
si d'assalto dalle lettrici bor
ghesi ed anche dalle popola
ne; si dovette stabilire una 
SDecie di prenotazione per le 
richieste. 

Se si volesse seguire su una 
carta geografica lo sposta
mento del gusto letterario 
femminile dal/a prima guer
ra ad oggi si troverebbe una 
linea quasi netta da orien
te a occidente, partendo 
dall'Ungheria fino ad arriva
re all'America, con esclusio
ne della Francia, che rimase 
in seconda linea, dopo i1-
grande favore goduto, insie
me con la Russia, nel Dcrio-
do precedente. Le punte DÌÙ 
elevate del successo sono rao-
presentate dalla Grande nior.-
nia. dal ciclo dei Forsyte. *• 
dalla produzione della Bue'-
inglesi: e poi dagli ameri
cani Via col vento e . Anto
nio Adverse. 

Oggi siamo ad una nuovn 
crisi. C'è una involuzione 
verso forme di un sentimen
talismo che si sostanzia d' 
desideri, di aspirazioni, d" 
ambizioni soietate e volgar: 

Non sì tratta niù deali as
surdi sogni della collezione 
Salani, ma di una altrettan
to assurda guida all'arrivismo 
femminile. Le autrici prefe
rite oggi non superano il li
vello della Teresa Sensi o 
di Liala: i romanzi più dif
fusi sono auelli che narra
no la vicenda di donne pove
re e belle che riescono con 
la scaltrezza amorosa a mu
tare posizione. Sembrano vi
cende ìsDirate da uno schiet
to realismo per gli ambien
ti che descrivono, per i par
ticolari che mettono in evi
denza: in realtà esse one
rano un distacco pericoloso 
dalla realtà: molto più pe
ricoloso di quello operato 
dalle fantasticherìe della col
lezione Salam. 

# * • 

Ma di fronte a questi ele
menti negativi occorre se
gnalare i sintomi di una ri
presa. Sappiamo che fuori di 
queste biblioteche che si 
esauriscono per mancanza di 
contatti col pubblico e per 
la trascuratezza governativa. 
stanno formandosi le condi
zioni per la nascita di una 
nuova cultura, di esigenze 
più schiette e sane. Forse le 
donne che cercano nei libro, 
oggi, soltanto un così morti
fero sonno per dimenticare t 
loro guai considerati senza 
speranza, possono essere ri
destate ai veri interessi cul
turali proprio da una nuova 
speranza. I sintomi di aue-
sto germogliare sono molti e 
sono legati alle rivendicazio
ni poste dalle forze democra
tiche; sono affermazioni an
cora incerte che cercano il 
loro sostegno nel e Calendario 
del popolo » e nel Centro po
polare del libro: che- trova
no incoraggiamento neTle edi
zioni della Universale Econo
mica. che prendono consi
stenza nei dibattiti politici e 
culturali coi quali l'Unione 
delle Donne Italiane risve
glia le forze spirituali fem
minili e le sottrae al peso 
dei preaiudizi e dell'inerzia; 
che si alimentano con la let
tura di No» donne, il setti
manale che Introduce fra i 
problemi femminili anche 
quelli di una vera cultura e 
lì inserisce nel moto di pro
gresso dernocTarjco. Le richie
ste di libri fatte da donne al 
Centro popolare contengono 
ancora troppe volte fi nome 
di Liala: ma è significativo 
rhe vi appaiano sempre più 
frecuenti i nomi di Balza e. 
di Huso. di Gramsci, di Tlin, 
di Abba. di De Sanctis, ecc. 
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